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Ecco un altro che voleva far fuori Trump 


Il tycoon incolpa la Harris, che lo definì «pericolo» per gli Stati Uniti 


di STEFANO GRAZIOSI 


Si chiama Ryan 
Routh l’uomo che 
ha tentato domeni- 
ca (è il secondo ca- 
so dopo il proiettile 
4 che lo aveva sfiora- 

to durante un comizio in Pen- 


IL PROBLEMA TUTTO ITALIANO DELL'ASSE SINISTRA-TOGHE 


LA GIUSTIZIA NON C'ENTRA 
IL CASO SALVINI E POLITICO 


Chiunque abbia incarichi pubblici non può non capire che chiedere 6 anni per la scelta di un ministro fa danni 
alla democrazia: con lo stesso criterio si dovrebbe indagare Conte per i danni del Superbonus, o in pandemia 


Starmer dalla Meloni: voglio imparare a fermare gli arrivi dei clandestini 


di MAURIZIO BELPIETRO 


1 «Salvini ha 
ragione sull’im- 
migrazione, ma 
dobbiamo attac- 
carlo». La frase è 
di sei anni fa e 
come i lettori ricorderanno 
fu proprio La Verità a rivelar- 
la. Quando scoppiò il caso 
Palamara, dal nome dell’ex 
presidente dell’ Associazione 
nazionale magistrati, insie- 
me alle manovre per decide- 
re il sostituto di Giuseppe Pi- 
gnatone alla Procura di Ro- 
ma, uscirono pure le inter- 
cettazioni disposte dai pm di 
Perugia. E nelle trascrizioni 
di quelle conversazioni, (...) 

segue a pagina 3 
CAMILLETTI e GANDOLA 
alle pagine 2 e 5 


| ALPROCESSO DELMASTRO 


Rispunta Ermini: 
fa l'avvocato 
di due deputati Pd 


FRANCESCO BONAZZI 
a pagina 3 


SI ALLARGA IL PASTICCIO DEL GOVERNATORE IN PUGLIA 


nsylvania a luglio) alla vita di 
Donald Trump. Imprenditore 
cinquantottenne, Routh è un 
fervente simpatizzante dell’U- 
craina (ha provato anche a re- 
clutare soldati afgani per Kiev) 
nonché un sostenitore demo- 
cratico. E proprio da questo 
aspetto emerso dalle indagini è 


partito The Donald per attacca- 
re il campo avverso: «Il tentato 
omicidio è causato dalla retori- 
ca della Harris e di Biden», ha 
detto, specificando che Routh 
«ha agito sull’onda di un lin- 
guaggio altamente incendiario 
da parte dei democratici», 

alle pagina 6 e 7 


ya 


ARRESTO Ryan Routh, 58 anni 


NUOVA COMMISSIONE, OGGI IL VARO? 
Ursula caccia via Breton 
Macron lo rimpiazza 

соп l’ex marito del premier 


di SERGIO GIRALDO 


i Raffaele Fitto è stato ricevuto ieri al Colle: 
possibile oggi il varo ufficiale della nuova Com- 
missione, che però perde un «pezzo» francese. 


a pagina 9 


NO: ERANO BALLE... 
Disastri Covid, 
il «Fauci boy» 
dà la colpa alla 
comunicazione 


di FRANCESCO BORGONOVO 


i Eral’8ottobre 
del 2020, e alle 
14.30 Francis S. 
Collins, attuale 
‹ ex direttore del 
A ШШ National Insti- 
tutes of Health statunitense, 
era molto preoccupato. Ave- 
va appena letto un appello 
che sarebbe diventato noto 


Pultima bizzarria della 
Chiesa di Francesco: l’1 ot- 
tobre, a San Pietro, il Papa 


INSISTENZA DOTTRINALE 


Il Papa chiede penitenze ad hoc 
peri peccati «contro i migranti» 
di ALESSANDRO RICO 


rimetterà i peccati contro i 
migranti, quelli di chi criti- 
ca il Sinodo e persino di chi 
osa credere nella dottrina. 
a pagina 4 


con il nome di Great Barrin- 
gton Declaration e non pote- 
va credere ai suoi occhi. Un 
folto gruppo di scienziati 
aveva firmato un testo di pe- 
sante contestazione delle re- 
strizioni sanitarie, dipingen- 
dole di fatto come dannose, e 
in questa uscita godeva addi- 
rittura del supporto di nomi 
celeberrimi come il premio 
Nobel Mike Leavitt (...) 

segue a pagina 19 


di CAMILLA CONTI 
e LAURA DELLA PASQUA 


E Berlino in difficoltà. Vol- 
kswagen progetta 15.000 li- 
cenziamenti. Deutsche bank 
teme le mosse di Unicredit. 


alle pagine 15 e 17 


Quattro appalti pubblici per il fratello di Emiliano 


di CARLO TARALLO 


E Sono quattro 
gli appalti con- 
cessi dalla Re- 
gione Puglia al- 
l'azienda di mo- 
& bili dei fratelli 
del governatore, Michele 
Emiliano, per un totale di 
78.000 euro. E ora si appren- 
de che per salvare la faccia al 
presidente - che si dice stupi- 
to e amareggiato - uno dei 
contratti (quello relativo alla 
biblioteca) è stato revocato. 

a pagina 10 


CONSOLIDATO Giuseppe Sala ha 66 anni 


di ANTONIO ROSSITTO 


Gran successo di Beppe Sala 
Milano rafforza il primato 
di città più insicura d'Italia 


comune: le amministra il Pd. 


E Mentre il sindaco si occupa di divieti di fumo 
all’aperto e strade con limiti a 30 orari, la sua 
Milano diventa capitale dei reati. Seguita da altre 
città, come Roma e Firenze, che hanno una cosain 


a pagina 13 


Volkswagen, dramma sociale 
Pronti 15.000 licenziamenti 


Sarà guerra totale coi sindacati. Crisi Audi, proteste in Belgio 
Intanto Deutsche Bank ostacola la mossa Unicredit-Commerz 


PRODUCONO MENO, VENDONO A PREZZI PIÙ ALTI 
Perché a Stellantis conviene 
insistere con le follie green 


CLAUDIO ANTONELLI a pagina 14 
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> LOTTA ALL’INVASIONE 


Cosi è iniziata la guerra dei giudici a Salvini 


La sinistra si indigna, ma il centrodestra non sbaglia: il processo di Palermo è politico dall’inizio alla fine. Quando Palamara 
diceva che il ministro «ha ragione ma va attaccato lo stesso» stava esprimendo la linea di tutta una parte della magistratura 


di GIORGIO GANDOLA 


E «Hai ragione, 
ma adesso dob- 
biamo attaccar- 
lo,halagente con 
sé, dobbiamo 
fermarlo». Nel- 
l'agosto 2018 Luca Palamara е 
capo corrente di Unicost, gran 
visir del sindacato dei magi- 
strati Anme parla così di Mat- 
teo Salvini che da ministro 
dell’Interno ha cominciato la 
campagna dei porti chiusi agli 
immigrati clandestini. Il suo 
interlocutore è Paolo Auriem- 
ma, procuratore di Viterbo, e 
ha appena finito di criticare la 
strategia giudiziaria contro la 
politica del governo Conte 1: 
«Non vedo dove Salvini stia 
sbagliando. Illegittimamente 
si cerca di entrare in Italia e il 
ministro legittimamente in- 
terviene perché ciò non av- 
venga». Però va fermato. 

Il caso scatenante è quello 
della nave Diciotti, l'estate 
successiva si ripeterà l’identi- 
co clichè per la nave Gregoret- 
ti, per Open Arms, per Sea 
Watch. L’intercettazione pub- 
blicata a suo tempo dalla Veri- 
tà e ampliata nel libro Il siste- 
ma èla smoking gun, la pistola 
fumante che dimostra la va- 
lenza politica di un braccio di 
ferro fra l’allora esecutivo di 
centrodestra e quella parte di 
mondo giudiziario che dai 
tempi di Tangentopoli corre 
in soccorso della sinistra in 
difficoltà. 

Dopo la pubblicazione di 
quell’imbarazzante colloquio 
quattro parlamentari della Le- 
ga (fra loro c’è Giulia Bongior- 
no, l'avvocato reso famoso dal 
processo a Giulio Andreotti) 
si appellano al presidente del- 
la Repubblica, Sergio Matta- 
rella, perché si preservi «l’in- 
dipendenza della politica ri- 
spetto alla magistratura». 

Mentre infuria la polemica 
sull’uso politico-ideologico 
del processo di Palermo, è fon- 
damentale fare esercizio di 
memoria e tornare là (2018, 
2019) dove tutto è cominciato. 
Gli ingredienti sono perfetti: 
un ministro di destra, il pove- 


di GIULIANO GUZZO 


E La richiesta di sei anni di 
reclusione, avanzata dalla 
procura di Palermo nei con- 
fronti di Matteo Salvini - con 
le accuse sequestro di perso- 
na plurimo, omissione e ri- 
fiuto di atti d'ufficio nel caso 
Open Arms- continua ad agi- 
tare le acque della politica: 
anzitutto in casa Lega, com'è 
naturale. 

Nel pomeriggio di ieri il 
leader del Carroccio ha con- 
vocato d’urgenza il consiglio 
federale leghista; l’incontro 
ha avuto un solo ma assai 
significativo punto all'ordine 
del giorno:le «iniziative della 
Lega per difendere la demo- 
crazia, il voto popolare e la 
sicurezza dei cittadini messi 
a rischio da una sinistra anti- 
italiana che usa i tribunali 
per le sue vendette politi- 
che». Nell'ambito di tali «ini- 
ziative» - oltre a una raccolta 
firme a sostegno del leader, 
con gazebo nelle piazze nei 
prossimi due fine settimana - 
si è ufficializzata, per il radu- 
no di Pontida del 6 ottobre, la 


ro immigrato mal- 
trattato, la sinistra 
che cerca la rivinci- 
ta dopo la disfatta 
elettorale. Così le 
inchieste arrivano 
arafficae il più atti- 
vo di tutti è Luigi 
Patronaggio, pro- 
curatore di Agri- 
gento nominato in 
quota Magistratura 
democratica, che 
indaga Salvini nelle 
quattro occasioni e 
ordina lo sbarco 
immediato di tuttii 
migranti dalla Sea 
Watch dopo una vi- 
sita a bordo, ac- 
compagnato dalle 
telecamere. 

In quel periodo è 
molto attivo anche 
il vicepresidente 
del Csm, Giovanni Legnini. 
Spiega Palamara (poi rimosso 
dall’ordine giudiziario) nel li- 
bro scritto con Alessandro 
Sallusti: «Il 24 agosto 2018 Le- 
gnini mi manda il seguente 
messaggio: “Luca dobbiamo 
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dire qualche cosa sulla nota 
vicenda della nave, Area (la 
correntedisinistra, ndr) è d’ac- 
cordo nel prendere l’iniziati- 
VA” ». 

Il giorno dopo il ministro ri- 
ceve il primo avviso di garan- 


zia. Continua Palamara: «Hoil 
sospetto che Legnini stia gio- 
cando una partita personale 
per ingraziarsi i maggiorenti 
del Pd. Sono i giorni in cui si 
discutonole liste per le immi- 
nenti elezioni regionali in 
Abruzzo e gira voce che lui in- 
tenda candidarsi a governato- 
re con la sinistra». Cosa che 
effettivamente avviene. 

Ma per Гех sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 


sequestro di persona. Con ri- 
sultati opposti. Per la vicenda 
Diciotti, con maggioranza Mo- 
vimento 5 stelle-Lega, il Sena- 
to nega l’autorizzazione a pro- 
cedere. Per la Gregoretti è la 
stessa Procura di Catania a 
chiedere il proscioglimento, 
accolto dal gip, ritenendo che 
si sia trattato di una decisione 
presa dal governo all’interno 
della sua discrezionalità poli- 
tica. Per la Open Arms la mu- 


LE CHAT DEI MAGISTRATI SU SALVINI 


чисин (йб эст aea 1 деп < Uidir de 
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IDEOLOGIA Sopra, lo scoop 
della Verità. A fianco, la locandina 
di Magistratura democratica 


del governo di Enrico Letta ed 
ex sottosegretario all’Econo- 
mia del governo di Matteo 
Renzi arriva una sconfitta. 
L'offensiva navale prende 
piede, le Procure accusano 
Salvini sempre e comunque di 


«HA RAGIONE, Р! PERÒ VA ATTACCATO» _ 
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sica cambia, la maggioranza 
parlamentare è mutata, c’è l’e- 
secutivo Conte 2 (quello delle 
quattro sinistre, come lo bat- 
tezzò Silvio Berlusconi) e Sal- 
vini va a giudizio a Palermo. 
Renzi, che oggi parla di garan- 
tismo a pranzo e a cena, com- 
menta allegro: «Game over». 
«Come sempre in questi ca- 
si arrivano le truppe di com- 


DEPOSITATA LA MEMORIA DELLA PROCURA 


IPM:«LA NAVE 
NON ERA 
UN LUOGO SICURO» 


ш «La nave della Open Arms 
(foto Ansa) non poteva essere 
considerata un luogo sicuro 
temporaneo» sia perché «l’e- 
quipaggio e i passeggeri, do- 
po oltre due settimane in 
mare erano allo stremo, sia 
perché le mutevoli condizio- 
ni meteorologiche avevano 
dimostrato che quell’imbar- 
cazione riusciva a stento ad 
affrontare ulteriori difficol- 
tà, sia perché quelle persone 
vivevano a bordo in condi- 
zioni disumane». È quanto si 
legge nella memoria della 
Procura di Palermo deposi- 
tata al processo Open Arms 
contro Matteo Salvini. 


La Lega raccoglie sostegno nell'Ue 
Ma l'Europarlamento la snobba 


Tajani: «È in corso un tentativo di piegare il diritto: contro Matteo una forzatura» 


presenza di numerose dele- 
gazioni internazionali in ar- 
rivo dall'estero. 
Solol’Europa ancora mini- 
mizza:ieril’Europarlamento 
- con 279 voti contrari, 102 
favorevoli, 13 astenuti - ha di- 
fatti bocciato la richiesta del 
gruppo Patrioti per l'Europa, 
posta al voto dalla presidente 
Roberta Metsola, di aprire 
una discussione sul caso 
Open Arms. «Ancora una 
volta l’Europarlamento è 
ostaggio della sinistra spe- 
ranzosa nella condanna del 
nostro leader», è stato il com- 
mento dell’eurodeputato le- 
ghista Paolo Borchia, che ha 
aggiunto: «Le elezioni si vin- 
cono con il voto, non nelle 


aule dei tribunali». «Anche i 
politici devono rispettare il 
diritto umanitario», è stata la 
replica dell’eurodeputato 
M5S Pasquale Tridico. Non 
tutti però all’estero assisto- 
no impassibili al processo di 
Palermo. 

Così, dopo il sostegno di 
Elon Musk - con cui Salvini 
avrà un ulteriore confronto, 
oltre che con i repubblicani 
americani - il vicepremier le- 
ghista ne ha incassato un al- 
tro: quello del primo mini- 
stro ungherese. Un sostengo 
che se, de a un lato poteva 
essere nell’aria dati i buoni 
rapporti tra Roma e Budape- 
st, dall’altro è stato assai 
esplicito, dato che si è mani- 


AZZURRO Antonio Tajani 


festato in uno scambio di 
messaggi su X tra il vicepre- 
mier leghista e Viktor Or- 
ban, che l’ha omaggiato defi- 
nendolo «il patriota più co- 
raggioso d’Europa oggi puni- 
to per aver fermato l’immi- 
grazione». «Chi difende l’Eu- 
ropa viene costantemente 
penalizzato. Matteo Salvini è 
il nostro eroe», ha aggiunto 
Orban, ora presidente di tur- 
no dell’Ue al Parlamento eu- 
ropeo, a cui il leader leghista 
ha risposto dandogli appun- 
tamento a breve: «Grazie Vi- 
ktor, ci vediamo venerdì nel- 
la splendida città di Budape- 
st. Le prove e le minacce non 
fermeranno il vento del cam- 
biamento e della libertà che 


plemento, i magistrati pronti 
a esercitare la loro pericolosa 
supplenza». Lo scrive Goffre- 
do Buccini, cronista di punta 
del Corriere della Sera duran- 
te Mani Pulite, autore del libro 
La Repubblica sotto processo. 
Prosegue così: «L'ipotesi di 
reato appare lunare dal punto 
di vista soggettivo (elemento 
non secondario in materia pe- 
nale). Salvini sarà pure passa- 
to sopra articoli della Costitu- 
zione, ma attribuirgli il dolo, 
ovvero la volontà consapevole 
di rapire gli immigrati, è fran- 
camente inverosimile. I panni 
del sequestratore gli stanno 
stretti fino alla farsa». 

Poi c'è la responsabilità col- 
legiale del governo giallover- 
de, Giuseppe Conte in testa. 
Ma l’avvocato del popolo ora 
sta a sinistra e scivola via dalla 
tolda come Danilo Toninelli, 
nonostante lex ministro dei 
Trasporti grillino dicesse a 
quel tempo: «Salvini non lavo- 
га да solo, mainsieme al sotto- 
scritto e al premier Conte. 
Grazie al nostro lavoro di 
squadra l’Italia torna ad avere 
la testa alta su un problema 
per il quale era stata abbando- 
nata dalla sinistra». Eppure il 
leader leghista viene rinviato 
a giudizio in solitudine, men- 
tre il Pd fa sparire dai radar 
Marco Minniti che sul tema 
migranti, da ministro dell’In- 
terno, aveva assunto posizioni 
forti. 

Salvini va a processo e il suo 
avvocato, Giulia Bongiorno, è 
costretta a sottolineare: «Ame 
interessa capire se per caso gli 
input di questo procedimento 
nascano dall’idea che un poli- 
tico di destra debba essere fat- 
to fuori dal punto di vista giu- 
diziario». Come nel gioco del- 
Госа si torna al punto di par- 
tenza, alla conversazione rive- 
latrice. Con Auriemma che ri- 
spondendo a Palamara rinca- 
ra la dose: «Comunque è una 
cazzata atroce attaccarlo 
adesso perché tutti la pensano 
come lui. E tutti pensano che 
ha fatto benissimo а bloccare i 
migranti. Siamo indifendibi- 
li». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


soffia in Europa». 

A riprova di quanto il pro- 
cesso di Palermo pesi su Sal- 
vini, questi ha inserito in 
Controvento, la sua biografia, 
un apposito aggiornamento 
intitolato Processo a un ita- 
liano, dove elenca 13 vicende 
di navi di Ong rimaste in ma- 
re, «che non risulta abbiano 
fatto scattare qualche procu- 
ra», dicendosi certo «che a 
Palermo i giudici saranno 
certamente più equilibrati 
della collega Apostolico», la 
giudice di Catania finita nella 
bufera per non aver convali- 
dato il fermo alcuni migranti 
nel Centro di permanenza di 
Pozzallo. 

Continuano intanto, dopo 
il messaggio della premier 
Meloni, gli attestati di solida- 
rietà al leader leghista. Ieri il 
ministro degli Esteri Anto- 
nio Tajani ha parlato di «ten- 
tativo di piegare il diritto» da 
parte dei pm palermitani, re- 
sponsabili di «una forzatu- 
ra» e di aver assunto, di fatto, 
«una posizione politica sul- 
l’immigrazione». 
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La sinistra si affida ai magistrati 


decretando la morte della politica 


Mandando a processo Salvini per un atto legittimo compiuto nell’esercizio delle sue funzioni, Pd e M5s 
hanno indebolito le istituzioni per una vendetta. Senza pensare che domani potrebbe toccare a loro 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) insieme al resoconto 
della riunione all’hotel 
Champagne, finirono le te- 
lefonate tra lo stesso Pala- 
mara e alcuni suoi colleghi 
magistrati. In particolare, 
ce ne fu una che attirò l’at- 
tenzione dei nostri cronisti: 
l’ex capo dell’ Anm, al telefo- 
no con Paolo Auriemma, 
suo collega di Viterbo che 
manifestava perplessità sul- 
le indagini a carico dell’allo- 
ra ministro dell’Interno, si 
lasciò andare a un’inteme- 
rata contro il leader della 
Lega: «Salvini sull’immigra- 
zione ha la gente con sé: 
dobbiamo fermarlo». Detto, 
fatto. A distanza di tempo, 


Il leghista provò 
a rispedire a casa 
Conte. E costui 
gliel’ha giurata 


siamo a una richiesta di sei 
anni di carcere per aver ne- 
gato lo sbarco immediato di 
147 migranti. 

La conversazione di Pala- 
mara con il collega di Viter- 
bo (che manifestava per- 
plessità circa la fondatezza 
delle accuse al ministro) si 
riferiva a un'indagine della 
Procura di Agrigento, ma 
aiuta a comprendere il cli- 
ma che ha accompagnato 
l’anno in cui Salvini ha cer- 
cato di fermare l’immigra- 
zione clandestina anche 
bloccando i porti. Del resto, 
che il processo in corso sia 
politico lo dimostra anche il 
fatto che senza autorizza- 
zione a procedere del Parla- 
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Facce da «nuda vita» 


E Ezio Mauro si monta la testa e si crede Giorgio Agamben. 
In un editoriale scritto ieri per «Repubblica», il giornalista 
ripesca una delle categorie più famose del filosofo per com- 
mentare il caso Open Arms: Іа nuda vita. Mauro ci chiede di 
tornare «capaci di sentire la sacralità inerme di una vita 
spoglia che chiede di continuare a vivere: perché abbiamo 
perduto il senso sacrilego della riduzione violenta dell’uo- 
mo a nuda vita, esposta al pregiudizio del potere sovrano». 
Curioso: а parlare sono gli stessi che nell’era Covid misero i 
corpi e le libertà nelle mani del potere sovrano, che go- 
vernava a colpi di dpcm. E a firmarli, per inciso, era lo 
stesso premier che aveva «sequestrato» Open Arms. 
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PERSEGUITATO Il leader della Lega, ex ministro degli Interni e attuale ministro dei Trasporti, Matteo Salvini 


mento il giudizio non si sa- 
rebbe mai tenuto. Bisogna 
ritornare alla rottura del 
2019, quando Salvini provò 
a mandare a casa Giuseppe 
Conte e ГаПога presidente 
del Consiglio reagì, grazie a 
Matteo Renzi, con una pi- 
roetta, saltando dal cavallo 
della Lega a quello del Pd. 
Con un voltafaccia straordi- 
nario, il premier grillino si 
assicurò altri due anni a Pa- 
lazzo Chigi, dove durante 
l'epidemia di Covid seque- 
strò – lui sì, ma senza che 
nessun magistrato gliene 
abbia mai chiesto conto – 60 
milioni di persone. Da allo- 
ra, tra Conte e Salvini è 
guerra aperta e quando se 


Riecco Ermini: fa l'avvocato dei dem 


AI processo a Delmastro per il caso Cospito, il legale degli esponenti del Nazareno 
è Гех deputato, già vicepresidente del Csm e neo presidente della holding di Spinelli 


di FRANCESCO BONAZZI 


В Se si vuole toccare con ma- 
noilgroviglio amorosotra Pd- 
magistrati e grandi opere 
pubbliche basta andare al tri- 
bunale di Roma, dove è in cor- 
so il processo contro il sotto- 
segretario alla Giustizia, An- 
drea Delmastro, per l’affaire 
Cospito. All’udienza di ieri, а 
far domande ai testimoni, co- 
me legale di quattro deputati 
del Pd ammessi come parti 
civili c'era David Ermini. Sì, 
proprio lui, l’ex renziano e de- 
putato dem, indimenticato vi- 
cepresidente di un Csm tra- 
volto dal caso Palamara, ex 
consigliere di Emily Schlein 
per la giustizia e fresco di in- 
carico come presidente della 
holding di Aldo Spinelli, il 
reuccio dei porti liguri e to- 
scani che è tra i protagonisti 
dell’inchiesta che ha travolto 
Giovanni Toti. E a proposito 


di Liguria, come non bastas- 
se, tra i quattro piddini che si 
sono costituiti in giudizio 
contro Delmastro c’è pure 
Andrea Orlando, candidato 
del campo largo a prendere il 
posto di Toti. All’incontenibi- 
leErmini manca solodi difen- 
dere qualche Ong importa- 
migranti controil governo eal 
prossimo giro finisce dritto 
alla Corte costituzionale. 

Ieri si è tenuta una nuova 
udienza del processo contro 
Delmastro, accusato di aver 
spifferato all'amico Giovanni 
Donzelli, deputato di Fratelli 
d’Italia, una serie di informa- 
zioni sul 42 bis applicato all’a- 
narchico Alfredo Cospito. 
Donzelli, poi, nel corso di un 
intervento a Montecitorio, 
avrebbe utilizzato queste no- 
tizie, che i pm ritengono fos- 
sero coperte da segreto d’uffi- 
cio. Ieri, sentito come testi- 
mone, Donzelli non ha avuto 


dubbi: sia prima che dopo 
l'intervento in Aula, «Delma- 
stro mi ha confermato che 
non erano notizie segrete e 
che aveva chiesto confermain 
proposito al magistrato Seba- 
stiano Ardita», toga stimatis- 
sima e che per giunta è consi- 
derato un po’ il papà del car- 
cere duro peri boss. Ma a par- 
te questo, c'è un fronte insi- 
dioso con il Pd, perché Don- 
zelli svelò che quattro suoi 
esponenti, Walter Verini, De- 
bora Serracchiani, Andrea 
Orlando ed Enrico Lai, aveva- 
no incontrato Cospito dietro 
le sbarre. Gli interessati fece- 
ro notare che rientra tra le 
normali prerogative dei par- 
lamentari andare a visitare i 
carcerati, oltre al fatto che Co- 
spito aveva problemi di salute 
e Cerano anche delle ragioni 
umanitarie. Del resto, chi ri- 
corda la stagione degli anni di 
piombo sa che ogni partito ha 


sempre mandato i propri de- 
putati a trovare i terroristi di 
destra o di sinistra. Ma nel 
pieno delle polemiche, con il 
Pd che faceva di tutto per far 
dimettere Delmastro, da Fdi 
arrivarono parole forti e si 
parlò di «inchino del Pdaima- 
fiosi». A rendere la storia de- 
cisamente surreale è che Ve- 
rini e Serracchiani hanno 
scelto come loro avvocato 
proprio Ermini, che ieri si è 
presentato in aula a far do- 
mande a Delmastro. Nulla di 
illegale, ma ai tempi del vec- 
chio Pci, quando l’avvocato 
del partito era Guido Calvi, 
non avrebbero mai consenti- 
to un pasticcio simile. 

Per mesi, il centrosinistra e 
i giornali che lo appoggiano 
hanno cercato di far credere 
chese a GenovaeinLiguria gli 
armatori e i gestori delle ban- 
chine fanno quello che voglio- 
no è perché erano amici del 


[Ansa] 


wè presentata l’occasione 
l’ex premier е la sua banda 
grillina, ancora maggioran- 
za in Parlamento, non han- 
no esitato a piantare un col- 
tello nella schiena all’ex al- 
leato. Un’operazione vi- 
gliacca, che ha demandato 
alla magistratura il compito 
di fare fuori un avversario. 
Invece di batterlo nell’urna, 
i 5 stelle spalleggiati dal Pd e 
dalla sinistra, hanno pensa- 
to che a levare di mezzo il 
leader leghista ci avrebbero 
pensato i giudici. E dunque 
eccoci qui, a distanza di an- 
ni, con una condanna che 
pende sul collo del ministro 
dei Trasporti per aver preso 
una decisione politica. 


solo Toti, mentre il sistema è 
decisamente trasversale ai 
partiti. E mentre alcuni mini- 
stri e il centrodestra denun- 
ciavano un accanimento delle 
toghe contro Toti, per mesi 
agli arresti prima di dimetter- 
si e patteggiare come Spinelli, 
il Pd rispondeva che era tutto 
normale e che bisognava ri- 
spettare il lavoro della Procu- 
ra. Poi arriva Гех senatore Er- 
mini, ex vicepresidente del 
Csm, ex renziano, ex consi- 
gliere della Schlein, legato al- 


MILLE VITE L'avvocato ed ex deputato, David Ermini 


Quindi grillini e piddini 
hanno dato alla magistratu- 
ra il compito di giudicare e 
sanzionare con anni di car- 
cere una decisione che com- 
pete al governo. Non stiamo 
parlando di corruzione o 
concussione, di un reato 
privato per quanto com- 
messo da un uomo politico. 
Stiamo parlando di un reato 
che pretende di censurare 
l'operato di un rappresen- 
tante dell’esecutivo. Se così 
fosse, la magistratura do- 
vrebbe perseguire anche lo 
stesso Conte e non soltanto 
per aver rinchiuso in casa 
gli italiani, ma anche per 
aver varato il superbonus, 
ovvero una misura che ha 
scassato il bilancio e provo- 
cato le dimissioni del Ragio- 
niere generale dello Stato, 
ma non quelle del leader 
pentastellato. 

Oggi, di fronte alla richie- 
sta di condanna di Salvini e 
alle reazioni del centrode- 
stra, la sinistra fa quadrato 
intorno ai magistrati, par- 
lando di grave invasione di 
campo da parte della politi- 
ca. Quello di Pd e 5 stelle è 
un riflesso condizionato e 
dunque non c’era da atten- 
dersi altro. Tuttavia, i com- 
pagni non sembrano ren- 
dersi conto di una cosa e 


Così sì è pregiudicata 
la tutela che la Carta 
assicura all’esecutivo 
rispetto ai giudici 


cioè che aver spedito a pro- 
cesso, e a probabile condan- 
na, un ex ministro per una 
decisione presa durante l’e- 
sercizio del proprio manda- 
to è un pericoloso prece- 
dente. Perché così si è inde- 
bolita la tutela che la Costi- 
tuzione assicura a chi go- 
verna, che pone un freno 
alla magistratura proprio 
per preservare l’indipen- 
denza dell’esecutivo. Ma se 
oggi si può processare un 
ministro per una scelta, do- 
mani se ne potranno pro- 
cessare altri. E non è detto 
che siano di centrodestra e 
che ciò faccia esultare la 
sinistra. 
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l’ex guardasigilli Orlando, da 
oltre 10 anni gran ciambella- 
no dei rapporti tra centrosi- 
nistra e toghe di area, e nel 
giro di poche settimane fa 
bingo: presidenza della hol- 
ding di Spinelli, l’accusatore 
di Toti, e difesa degli ex com- 
pagni di partito in un proces- 
so che potrebbe costare a Del- 
mastro il posto in Via Arenu- 
la. Ma non potevano rivolger- 
si all'avvocato Antonino In- 
groia, così, per cambiare? 
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A San Pietro il Papa 
confessa quelli 

che hanno peccato 
contro i migranti 


A ottobre il rito penitenziale. Dovrà chiedere perdono anche 
chi critica il Sinodo e usa la dottrina «come pietra da scagliare» 


di ALESSANDRO RICO 


M Pentitevi, voi 
che avete violato 
l'undicesimo co- 
j mandamento. 
Quello che, alla 
È lista evidente- 
mente incompleta che risaliva 
ai tempi di Mosè, ha appena 
aggiunto papa Francesco: ri- 
corda di accogliere il migran- 
te. E voi, cattolici che vi per- 
mettete di credere nei dogmi 
di fede, anziché nel Sinodo 
sulla sinodalità: confessatevi. 
E pure voi, che con la macchi- 
na a benzina danneggiate 
l’ambiente: fate penitenza. 
Come comunica la Diocesi di 
Roma, di cui egli è il vescovo, 
questo èil desiderio del Ponte- 
fice in persona. 

In vista della prossima As- 
semblea generale ordinaria 
del Sinodo, ossia il secondo 


La lista di Mosè forse 
era incompleta: ora 

c'è l’I1° comandamento 
sull’accoglienza 


round del vertice iniziato nel 
2023, che è in programma dal 
2al27 ottobre, il primo del me- 
se si terrà a San Pietro una «се- 
lebrazione penitenziale», pre- 
sieduta da Jorge Mario Bergo- 
glio, durante la quale verrà 
chiesto perdono. Perdono per 
gli aborti? Perdono per la libe- 
ralizzazione di pratiche di eu- 
tanasia? Perdono per la scri- 
stianizzazione dell’Occiden- 
te? Macché; la supplica servi- 


rà a espiare il peccato dei con- 
trolli alla frontiera, dei porti 
chiusi, delle espulsioni dei 
clandestini. 

Nel documento che annun- 
ciala cerimonia si legge, infat- 
ti, che dopo l’ascolto «di tre 
testimonianze di persone che 
hanno subito il peccato: il pec- 
cato degli abusi; il peccato del- 
la guerra; il peccato dell’indif- 
ferenza di fronte al dramma 
presente nel fenomeno cre- 
scente di tutte le migrazioni», 
«si procederà conla confessio- 
ne di alcuni peccati». Tra essi, 


IL PAPA HA CREATO L'UNDICESIMO 


«È un peccato grave» convare О * 
Casarini perebé pi 


figura il «peccato contro il 
creato, contro le popolazioni 
indigene, contro i migranti». 
Matteo Salvini è avvisato: se 
vuole restare in comunione 
con il vicario di Cristo, la 
smetta di sgranare rosari e va- 
da a scusarsi per aver fermato 
gli sbarchi. 

Chissà se, per amministra- 
re il sacramento in questa 
giornata speciale, Francesco 
si farà dare una mano dalla 
ciurma di Luca Casarini. Don 
Mattia Ferrari, del cui ultimo 
libro - ovviamente dedicato ai 
migranti - Bergoglio ha verga- 
to la presentazione, è pure già 
consacrato. Gli basta indossa- 
re la stola e ideare le peniten- 
ze. Cosa sarà ordinato a chi si 
era rifiutato di spalancare le 


мао qui i clandestini. F. (1 fornisce pure la barca 


porte ai clandestini? Trenta 
giorni di servizio a bordo della 
Mare Jonio, ormai sostenuta 
pure dalla Cei? Il volontariato 
a Lampedusa? L’intercomu- 
nione con gli stranieri musul- 
mani, i quali praticano sì 
un’altra religione, però, come 
ha confermato il Papa, hanno 
solotrovato una strada diversa 
per arrivare a Dio? 

La lista degli illeciti, stilata 
in occasione del rito a San Pie- 
tro, combina in maniera crea- 
tiva cose antiche e cose nuove. 
O meglio, cose inventate di sa- 


sua Chiesa finanzia persino Шише come 
appoggio. Chissà che ne pensano тї fedeli 


RICORDATI DI ACCOGLIERE 
Per il Papa è peccato mortale 
respingere i migranti [Ansa] 


na pianta. Al «peccato contro 
la famiglia», ad esempio, si 
unisce quello «contro le don- 
ne» e «i giovani». Badate bene: 
i «giovani», non i «mai nati», i 
feti abortiti. Al «peccato con- 
tro la pace» e al «peccato degli 
abusi», poi, si aggiungono pec- 
cati francamente bizzarri, ti- 
po quello «della dottrina usata 
come pietre da scagliare con- 
tro». Rischierebbero una re- 
primenda persino certi pre- 
decessori del Papa argentino: 
non citiamo Benedetto XVI, 
ma Pio IX, per nominarne uno 
dei tanti, pubblicò un Sillabo 


che condannava le eresie del 
liberalismo, dell’ateismo, del 
comunismo, del socialismo e 
dell’indifferentismo. Potreb- 
bero essere colti in fallo pure 
illustri santi: Tommaso d’A- 
quino scrissela Summa contra 
gentiles, che si prestava parec- 
chio a essere usata «come pie- 
tradascagliare contro» gli ere- 
tici. Sant'Agostino si permise 
di redigere il celebre De civita- 
te Dei contra paganos: con un 


Berlino rialza il «muro» ai confini 


Via ai controlli: dureranno sei mesi, prorogabili. Il ministro dell’Interno: «Stoppiamo 
i criminali». E Scholz sigla accordi coi Paesi terzi: prende lavoratori, caccia irregolari 


di VALERIO BENEDETTI 


E Ieri, in Germania, sono en- 
trate in vigore le nuove misure 
del governo di Olaf Scholz per 
combattere l’immigrazione 
clandestina. Si tratta, in sinte- 
si, di un rafforzamento dei 
controlli ai confini del Paese, 
con l’obiettivo di respingere 
chi non è in possesso di docu- 
menti per provare la propria 
identità e, quindi, il proprio di- 
ritto d’asilo.Il ministro dell’In- 
terno, la socialdemocratica 
Nancy Faeser, ha dichiarato: 
«Il nostro scopo è bloccare i 
criminali e identificare e fer- 
mare in anticipo gli estremisti 
islamici». La discontinuità 
con le politiche migratorie 
precedenti è anzitutto geogra- 


fica: finora la Germania ha 
sempre sorvegliato le sole 
frontiere con Svizzera, Au- 
stria, Cechia e Polonia; adesso, 
invece, i controlli riguarderan- 
no anche i confini settentrio- 
nali e occidentali, quelli cioè 
con Danimarca, Paesi Bassi, 
Belgio, Lussemburgo e Fran- 
cia. Le nuove disposizioni 
avranno una durata di sei mesi 
(prorogabili) e si sostanzieran- 
no in controlli a campione su 
chi entra in territorio tedesco. 
Di più non era obiettivamente 
possibile fare. Anche perché il 
sindacato della polizia (Gdp) 
ha lamentato una carenza di 
personale che, va da sé, non è 
stato possibile reperire in così 
poco tempo. Inoltre, nono- 
stante i buoni uffici della Fae- 


ser, le nuove misure sono state 
rigettate да Unione (Саи e 
Csu), la prima forza d’opposi- 
zione, che spingeva per con- 
trolli e respingimenti più seve- 
ri. Le trattative sono saltate e, 
pertanto, la coalizione sema- 
foro è andata avanti per la sua 
strada: mettere una toppa al- 
l'enorme buco creato dalla po- 
litica delle porte aperte. 
Sebbene queste misure non 
siano particolarmente rivolu- 
zionarie, all’estero sono state 
accolte con freddezza e malce- 
lato fastidio. Il premier polac- 
co, Donald Tusk, ha protestato 
pubblicamente, definendo il 
piano «inaccettabile». Anche 
dalla vicina Austria hanno fat- 
to sapere: se la Germania re- 
spinge i clandestini al confine 


austriaco, Vienna non è dispo- 
sta ad accoglierli. Lo stesso di- 
sagio è stato espresso nei pa- 
lazzi di Bruxelles, tanto che ie- 
ri è tornato a parlare pure 
Jean-Claude Juncker, il quale 
ha detto di guardare «con 
preoccupazione» al rafforza- 
mento dei controlli alle fron- 
tiere tedesche: «Nelle menti e 
nei cuori delle persone non do- 
vrebbero tornare a formarsi 
confini», ha sentenziato - con 
la consueta retoricano border - 
l’ex presidente della Commis- 
sione Ue. L’unico ad accogliere 
con favore la mossa di Berlino 
è stato Viktor Orbán, che su X 
ha scritto con ironia: «La Ger- 
maniaha deciso di imporre se- 
veri controlli alle frontiere per 
fermare l'immigrazione ille- 


titolo del genere, il vescovo 
d’Ippona si è accusato da sé. 
La dottrina trasformata in 
clava è dunque un peccato; il 
Sinodo sulla sinodalità utiliz- 
zato per demolire il magistero, 
invece, è una virtù. Tant'è che 
gli scettici, si scopre consul- 
tando l’elenco che è stato dif- 
fuso, sono rei di «peccato con- 
trola sinodalità», che equivale 
alla «mancanza dell’ascolto, 
comunione e partecipazione 


di tutti». Tutti, tranne quelli 
che manifestano dubbi sui ce- 
dimenti della Chiesa: costoro 
si possono, si debbono esclu- 
dere. Eventualmente, è prefe- 
ribile privarli di casa e stipen- 
dio, com'è capitato al cardina- 
le Raymond Leo Burke, colpe- 
vole di «conservatorismo». 
Eccoil modoin cuila Chiesa 
«che vuole camminare insie- 
me» spera di trovare un mo- 
mento per «riconciliarsi»: iri- 
belli alla linea pro migranti e 
pro riforme lassiste avranno 
l'occasione di abiurare ed es- 
sere reintegrati. Più che il pen- 
timento, qui si esige la resa. 
«Chi esprimerà la richiesta 
di perdono», spiegano la Dio- 
cesi di Roma ela segreteria del 
Sinodo, «lo faràa nomeditutti 
i battezzati». Dunque, se an- 
che voi siete trailazzaroni che 
respingono i migranti e credo- 
no nell’ortodossia cattolica, 
non preoccupatevi. Se non 
riuscirete a essere presenti a 
San Pietro, potrete seguire l’e- 
vento in diretta «sui media va- 
ticani» ed essere assolti in 
contumacia. Al termine della 
confessione, «il Santo Padre 
rivolgerà, a nome di tutti i fe- 
deli, la richiesta di perdono a 
Dio e alle sorelle e i fratelli di 
tutta l’umanità». Un gesto 
pensato per dimostrare che 
«lo sguardo interiore della 
Chiesa» è concentrato sui 
«volti delle nuove generazio- 
ni», le quali riceveranno «il se- 
gno che il futuro della Chiesa 
sono loro, e che la richiesta di 
perdono è il primo passaggio 
diuna credibilità di fede e mis- 
sionaria che deve essere rista- 
bilita». Ai fratelli di Greta 
Thunberg, in fin dei conti, non 
interessa nulla della risurre- 
zione della carne, della comu- 
nione dei santi, dellaremissio- 


Nulla sull’aborto 
Aigiovani si propone 
dipensare al clima 
еад indigeni sfruttati 


ne dei peccati, ameno chenon 
siano il peccato di difendersi 
dalle aggressioni di Hamas, il 
peccato di «rubare» la terra 
agli indios, o il peccato di sga- 
sare in centro città con un’au- 
to a gasolio. La Chiesa, sempli- 
cemente, si adegua ai tempi. E 
se per caso ci fosse qualche 
giovane davvero cattolico? 
Non perda tempo: corra a con- 
fessarsi. 
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CONVERTITO Olaf Scholz, sotto pressione, fa cose «di destra» [Ansa] 


gale. Caro Scholz, benvenuto 
nel club! ». 

Nel frattempo, comunque, il 
governo di Scholz si sta muo- 
vendo anche in altre direzioni. 
In questi giorni, infatti, il can- 
celliere ha firmato un pacchet- 
to di accordi sia con Kenya che 
con Uzbekistan: l'intesa pre- 
vede l’afflusso di lavoratori 


qualificati su suolo tedesco e il 
rimpatrio di uzbeki e kenioti 
senza diritto di soggiorno in 
Germania. Accordi simili do- 
vrebbero essere siglati pure 
con Moldavia e Kirghizistan (i 
negoziati sono in fase avanza- 
ta), nonché con Filippine e 
Ghana. 
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«Insegnatemi come si fermano gli sbarchi» 


Incontro Meloni-Starmer a Roma. Il premier inglese cerca ispirazione nel modello italiano. Palazzo Chigi: «Cooperazione 
contro i trafficanti». Meloni rilancia pure il patto con l’ Albania: «Esplorare soluzioni nuove». Piantedosi: centri pronti a ottobre 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


В Si attendeva 
da qualche gior- 
no e si è dimo- 
strata un succes- 
so la visita a Ro- 
ma del premier 
inglese, Keir Starmer, accolto 
dal presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni. Il viaggio ave- 
va l’obiettivo di approfondire 
le politiche migratorie intra- 
prese dall’Italia, un modello 
di successo secondo molti in 
Europa. Persino secondo i la- 
buristi del premier inglese. 

Ilcolloquiotrai due, ilterzo 
dopo Oxford e dopo New York, 
siè tenuto senza collaboratori 
e segue quello che l’inquilino 
di Downing Street ha tenuto 
con il presidente americano, 
Joe Biden. Tra Meloni e Star- 
mer, un faccia a faccia lungo 
nella splendida Villa Doria 
Pamphilj, altermine del quale 
i due si sono concessi una pas- 
seggiata, prima del pranzo di 
lavoro. Poi, una dichiarazione 
congiunta «che conferma 
l'ambizione di entrambi сарі 
di governo a continuare a raf- 
forzare e approfondire il par- 
tenariato strategico tra le due 
nazioni in ogni ambito di co- 
mune interesse». Lo fa sapere 
Palazzo Chigi, evidenziando 
che «nel corso dei colloqui 
particolare attenzione è stata 
dedicata al contrasto della 
migrazione irregolare. I due 
leader intendono rafforzare 
la cooperazione nella lotta al 
traffico e alla tratta degli esse- 
ri umani, con particolare at- 
tenzione alla dimensione giu- 
diziaria, nonché nel partena- 
riato con gli Stati di origine e 
di transito, proseguendo nel 
solco della collaborazione av- 
viata nell’ambito del Processo 
di Roma, in particolare in ma- 
teria di rimpatri volontari as- 
sistiti. Hanno riconosciuto 
che il rafforzamento del coor- 
dinamento con i partner in- 
ternazionali, anche attraver- 
so laddove possibile Interpol 
e Europol, è essenziale per 
massimizzare gli sforzi». 

Il modello Meloni funziona 


ш «Le notizie del giorno sono 
due: è una è la visita del pre- 
mier inglese Keir Starmer a 
Roma, l’altra è l’entrata in vi- 
gore oggi della nuova legge sul- 
le frontiere tedesche». E Nico- 
la Procaccini, copresidente 
del gruppo Ecr al Parlamento 
europeo, a ricordare che i go- 
verni di Uk e Germania, en- 
trambi di sinistra, si appresta- 
no adapplicare una stretta sui 
migranti. «Proprio i tedeschi, 
che hanno addirittura eletto 
Carola Rackete al Parlamento 
europeo, fino a poco tempo fa 
attaccavano l’Italia e chiedeva- 
no le frontiere aperte, mentre 
oggi si ritrovano a chiudere le 
frontiere interne». 

Che importanza ha l’incon- 
tro Starmer-Meloni? 

«Il premier inglese viene a 
esprimere ammirazione e a 
conoscere meglio la strategia 
di Giorgia Meloni. Ieri ho ri- 
sposto a moltissimi media in- 
glesi e tutti parlavano del suc- 
cesso delle politiche migrato- 
rie italiane. Insistono molto 
sull’Albania, ma è solo uno dei 
tasselli di un piano fatto di leg- 
gi più severe contro gli scafisti, 
accordi di collaborazione coni 


e anche i Paesi guidati dalla 
sinistra vogliono toccare con 
mano e capire meglio in cosa 
consista. 

I due leader hanno tenuto 
una conferenza stampa nel 
primo pomeriggio, ribadendo 
che il fenomeno migratorio è 
un fenomeno che interessa 
tutto il continente europeo. 
«Con il primo ministro Star- 
mer», ha spiegato Meloni, 
«siamo d’accordo che la pri- 
ma cosa da fare sia intensifi- 
care la lotta al traffico di esse- 
ri umani». L'obiettivo per i 
due è «intensificare la coope- 
razione» a ogni livello. Meloni 
cita Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino quando, con riferi- 
mento alla lotta contro la ma- 
fia, dissero «follow the mo- 
ney». Il presidente del Consi- 
glio sostiene che per sconfig- 
gere il fenomeno degli scafisti 


è = — = ‚ 
CORDIALITA Giorgia Meloni e il primo ministro inglese laburista, Keir Starmer, ricevuto ieri a Roma, a Villa Doria Pamphilj 


LABURISTA NEI GUAI 


«Abiti alla moglie 
da un finanziatore» 
Polemica a Londra 


E In casa, Keir Starmer è 
nella bufera per via dei 
vestitidonatialla moglie, 
Victoria, da Waheed Alli, 
membro della Camera e 
finanziatore del Partito 
laburista. I regali, inclu- 
sa l’assistenza di un per- 
sonal shopper per fare 
acquisti, come ha sco- 
perto il Sunday Times, 
non risultano dichiarati 
nel registro degli inte- 
ressi dei parlamentari di 
Westminster. I Tories 
chiedono un'inchiesta. 


L'INTERVISTA NICOLA PROCACCINI 


«Ormai ci imita persino il Paese 
che ha mandato nell'Ue la Rackete» 


Il copresidente di Ecr: «I media inglesi mi chiedono dei nostri successi sui migranti» 


Paesi di origine e transito co- 
me Tunisia ed Egitto, ripristi- 
no dei rapporti con la Libia. 
Anche i decreti flussi hanno 
fatto la loro parte perché il mo- 
dello italiano è pragmatico: 
Meloni sa che una quota di im- 
migrazione legale e formata è 
necessaria in tutta Europa. 
L’obiettivo quindi è sempre 
stato quello di contrastare la 
migrazione massiva, il busi- 
ness degli scafisti, non le mi- 
grazioniin assoluto». 

La nuova Europa insegue il 
modello Meloni? 

«Il modello Meloni non sol- 
tanto si è rivelato efficace, ma 
seanzi fosse stato adottato pri- 
ma in Europa, avrebbe evitato 
il cortocircuito di Paesi come 


la Germania che oggi decide di 
chiudere le frontiere interne 
di fatto tradendo lo spirito di 
Schengen. Ma era inevitabile 
perché anni di frontiere ester- 
ne europee aperte hanno fatto 
arrivare in Germania moltissi- 
miimmigrati irregolari. Рег al- 
tro ricordo che quando è stato 
approvato il nuovo Patto sulla 
migrazione, al Parlamento eu- 
ropeo è stato votato dai 4/5; gli 
unicia votare contro sono stati 
il gruppo del leader ungherese 
Viktor Orban, il partito tede- 
sco di Afd eil Pd. Sonoin totale 
confusione. La sinistra italia- 
na pur di andare contro Melo- 
nifinisce in una sorta di corto- 
circuito ideologico». 

Il caso Salvini può essere 


è necessario proprio seguire 
il flusso di denaro che li mobi- 
lita e li alimenta. 

Meloni ha ribadito che Ita- 
lia e Regno Unito sono «d’ac- 
cordo sul fatto che non biso- 
gna avere timore a esplorare 
soluzioni nuove. Abbiamo 
parlato del protocollo Italia- 
Albania su cui il governo bri- 
tannico ha posto molta atten- 
zione e abbiamo offerto ele- 
menti per comprendere me- 
glio questo meccanismo». In 
particolare, sul patto con Ti- 
rana, il presidente del Consi- 
glio ha ricordato che «stiamo 
lavorando a questo progetto 
соп еѕїгета serietà, richiede- 
rà ancora qualche settimana 
perché sia perfetto, avrei pre- 
ferito che iniziasse prima ma 
abbiamo gli occhi del mondo 
puntati su questa iniziativa, 
se serve qualche giorno in più 


ENTUSIASTA Nicola Procaccini 


[Ansa] 


non mi dispiace». Giorgia Me- 
loni ha poi aggiunto: «Il mo- 
dello che il governo italiano 
ha immaginato, di centri per 
processare le richieste di asi- 
lo sotto giurisdizione italiana 
ed europea in un Paese stra- 
niero, non era stato speri- 
mentato: se funziona e io cre- 
do funzioni, tutti capiscono 
che c’è una chiave di volta an- 
che per l’elemento di deter- 
renza ad affidarsi ai crimina- 
li». 

Prima dell'incontro con 
Meloni, al mattino, nella sua 
visita al centro di coordina- 
mento per l'immigrazione a 
Roma, fatta con il ministro 
dell’Interno Matteo Piante- 
dosi, il premier inglese aveva 
detto: «c’è l'intento comune 
di lavorare insieme contro 
questo vile commercio di 
spingere le persone oltre i 


considerato unattacco a Melo- 
ni di una sinistra che reagisce 
al suo modello vincente in te- 
ma di migrazioni? 

«Quello a Salvini è un pro- 
cesso politico. Un caso identi- 
co a quello della nave Diciotti. 
Il Parlamento votò contro, ma 
poi cadde il governo gialloblù. 
Passarono 15 giorni e lo stesso 
Parlamento votò a favore. Che 
sia un caso politico è nei fatti. 
Purtroppo c’è una parte della 
magistratura che si presta a 
questa lotta politica. Le leggi 
che il laburista Starmer è ve- 
nuto adammiraredavicino so- 
nole stesse che giudici comela 
Apostolico e altri, non consi- 
derandole legittime sul piano 
politico, combattono usando 


confini. Qui - ha detto Star- 
mer - ci sono state delle ridu- 
zioni piuttosto drastiche. 
Quindi voglio capire come è 
successo. Sembra che ciò sia 
dovuto al lavoro a monte svol- 
to in alcuni dei Paesi da cui 
provengono le persone. Cre- 
do datempo che impedire alle 
persone di viaggiare sia uno 
dei modi migliori per affron- 
tare il problema». Insomma 
nonostante il cambio di guida 
nel Regno Unito, le politiche 
del neogoverno laburista non 
distano molto da quelle del 
premier uscente conservato- 
re Rishi Sunak criticato 
aspramente quando i laburi- 
sti si trovavano all’opposizio- 
ne. Starmer eletto a luglio ha 
promesso infatti di fare della 
lotta ai migranti irregolari 
una priorità della sua agenda. 
Insomma si potrebbe dire 
quasi che Meloni è riuscita a 
mettere d’accordo tutti, de- 
stra e sinistra, semplicemen- 
te con la bontà del suo opera- 
to, convincendo con numeri e 
fatti il successo della sua stra- 
tegia. Piantedosi proprio ieri 
ha previsto per ottobre l’avvio 
degli hotspot albanesi per i 
quali dice di «temere ricor- 
51». 

Non solo immigrazione sul 
tavolo dell’incontro tra Star- 
mer e Meloni. «E stata anche 
passata in rassegna la profon- 
dità delle relazioni bilaterali 
economiche, culturali, scien- 
tifiche, nell’ambito dell’inno- 
vazione e degli scambi giova- 
nili e l'intenzione di fare di 
più in tuttii settori, con parti- 
colare soddisfazione per le 
nuove decisioni di investi- 
mento annunciate oggi a mar- 
gine della visita», fanno sape- 
re sempre da Palazzo Chigi. 

Е chiaro che la visita ha un 
significato che va oltre la sem- 
plice dichiarazione congiun- 
ta. Rappresenta un riconosci- 
mento importante per l’ope- 
rato di questo esecutivo, da 
parte di un governo di sini- 
stra, peraltro di un Paese im- 
portante come il Regno Uni- 
to. 
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uno strumento giudiziario. 
Questa è un’evidente violazio- 
ne dello Stato di diritto». 

Sono giorni di grande fer- 
mento per la nomina di Raf- 
faele Fitto a commissario per 
l'Economia, con carica di vice- 
presidente esecutivo. Anche 
su questo i socialisti europei 
sono spaccati? 

«Negli ultimi giorni sociali- 
sti, usciti indeboliti dalle urne 
e con soli cinque commissari 
nel prossimo esecutivo, hanno 
cercato di alzare il prezzo con 
Ursula von der Leyen su varie 
questioni. In realtà, per il tipo 
di procedura prevista, se an- 
che volessero davvero ostaco- 
lare Fitto difficilmente ci riu- 
scirebbero. In questi giorni ho 
letto varie dichiarazioni di col- 
leghi del Pd, ma ora a noi non 
interessa fare polemica. Anzi, 
ci auguriamo che anche il Pd 
possa convergere su Fitto, pro- 
prio come il nostro gruppo 
parlamentare fece cinque anni 
fa su Paolo Gentiloni. Sarebbe 
un bel segnale di coesione na- 
zionale da parte delle forze po- 
litiche italiane». 

F. Cam. 
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» LA CORSA VERSO LA CASA BIANCA 


Il pazzo che voleva uccidere il tycoon 
appostato al golf col mitra per 12 ore 


Ryan Routh è l’uomo arrestato per il secondo attentato al candidato repubblicano. Imprenditore, 58 anni, 
è un sostenitore democratico. Fervente difensore dell'Ucraina, ha provato a reclutare soldati afgani per Kiev 


E Attimi di paura per Donald 
Trump. Domenica, mentre il 
tycoon si trovava nel suo golf 
club di West Palm Beach (in 
Florida), il secret service ha 
apertoilfuococontrounuomo 
che, appostato a circa 400 me- 
tri,avevainmanounfucile con 
cui intendeva probabilmente 
colpire il candidato repubbli- 
cano, che è stato prontamente 
messo al sicuro. L’aggressore 
si è quindi dato alla fuga conun 
suv, mentre, nei cespugli dove 
si era precedentemente posi- 
zionato, è stato rinvenuto un 
kalashnikov dotato di mirino. 
Fortunatamente un testimo- 
ne è riuscito ascattareuna foto 
del veicolo su cui era a bordo 
l’uomo, facilitando in questo 
modo le operazioni di cattura. 
L’attentatore è infatti stato fer- 
mato e arrestato poco dopo. 

«La mia determinazione è 
diventata ancora più forte do- 
po un altro attentato alla mia 
vita!», ha affermato Trump. Il 
tycoon ha inoltre ringraziato 
le forze dell’ordine, mentre 
ГЕЪ ha reso noto di «stare in- 
dagando su quello che sembra 
essere un tentato assassinio» 
nei suoi confronti. Dal canto 
suo, il governatore della Flori- 
da, Ron DeSantis, ha annun- 
ciato che verrà aperta umin- 
chiesta anche a livello statale. 
In tutto questo, secondo il Dai- 
ly Mail, aleuni commentatori 
conservatori si stanno chie- 
dendo come l’aggressore sa- 
pesse che Trump stava giocan- 
do a golfa quell’ora, visto che i 
suoi programmi non erano 
pubblici (anche se ieri l’Fbi ha 
fatto sapere che era rimasto 
appostato per 12 ore). 

Come che sia, l’identità del- 
l’attentatore è Ryan Wesley 
Routh: un piccolo imprendito- 
re cinquantottenne con prece- 
denti penali, che ieri è apparso 
davanti a una corte federale 
per essere accusato di posses- 
so di arma da fuoco da parte di 
un criminale condannato e 


possesso di arma da fuoco con 
il numero di serie cancellato: 
due capi d’imputazione per 
cui rischia complessivamente 
fino a 20 anni di galera. Nel 
2002 Routh fu arrestato per 
possesso di una mitragliatrice 
eperessersibarricato conl’ar- 
ma dentro un negozio. Nel 
2008, ebbe guai con la legge in 
materia fiscale e ha inoltre do- 
vuto affrontare varie cause in 
sede civile. 

Un aspetto della personali- 
tà politica di Routh è, innanzi- 
tutto, quello del suo ferreo so- 
stegno all’Ucraina. Non solo 
ha pubblicato vari post sul te- 


ma (auspicando che il Cremli- 
no fosse «bruciato fino alle 
fondamenta») ma, secondo 
Abc, si sarebbe anche recato 
nel Paese poco dopo l’inizio 
dell’invasione russa. La Cnn 
ha, inoltre, riportato che 
avrebbe cercato di arruolare 
coscritti afghani, a partire da 
ottobre 2023, presentandosi 
come una figura ufficiosa di 
collegamento con il governo 
ucraino. 

Nona caso, la questione del- 
l'attentato è già entrata a gam- 
ba tesanelletensionitra Kieve 
Mosca. «Mi chiedo: che cosa 
succederebbe se si scoprisse 
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PANICO А sinistra Ryan Routh, 
l'attentatore; in alto, le armi 
trovate dall'Fbi [Ansa]; sopra, 
un tweet contro Trump 


che Routh, il nuovo attentato- 
re fallito di Trump, che ha re- 
clutato mercenari per l’eserci- 
to ucraino, è stato lui stesso 
assoldato dal regime neonazi- 
sta di Kiev per questo tentato 
assassinio?», ha dichiarato 
Гех presidente russo, Dmitry 
Medvedev. L’Ucraina, dal can- 
to suo, ha negato legami con 
l’attentatore. «Possiamo con- 
fermare che questa persona ci 
ha contattato online più vol- 
te», ha dichiarato Oleksandr 
Shaguri, alto funzionario del- 
la Legione straniera ucraina. 
«Ci stava offrendo un gran nu- 
mero di reclute da diversi Pae- 


Migranti, aiutino del Messico a Biden 


Washington gode del filtro che il Paese applica ben prima che i disperati raggiungano 
il confine. E così gli Usa non fiatano sulla contestata riforma della giustizia di Obrador 


di MARIA VITTORIA GALASSI 


E Prima di uscire di scena e 
cedere il mandato presiden- 
ziale a Claudia Sheinbaum, il 
capo di Stato messicano, An- 
drés Manuel López Obrador, 
ha siglato una storica ma an- 
che contestata riforma sulla 
giustizia. 

Domenica scorsa è, infatti, 
entrata ufficialmenteinvigore 
la riforma che permette ai cit- 
tadini dieleggerei giudici, per- 
sino quelli della Corte supre- 
ma. Il momento solenne della 
firma è stato condiviso su X da 
López Obrador che, seduto a 
fianco di colei che prenderà le 
redini del Paese il prossimo 
primo ottobre, Sheinbaum, ha 
dichiarato che la riforma avrà 
il fine «di migliorare il potere 
giudiziario», così da «avere un 
autentico e vero Stato di dirit- 


to». Se finora «dominava un’o- 
ligarchia, ora il potere viene 
dalle persone e dal popolo». La 
riforma è stata fortemente vo- 
luta dal presidente uscente Ló- 
pez Obrador, che si è spesso 
trovato in contrasto con i giu- 
dici, additati come corrotti e al 
servizio della criminalità dei 
colletti bianchi. Il leader 
uscente è convinto che l’ele- 
zione popolare dei giudici pos- 
sa ripristinare l'integrità del 
potere giudiziario e aiutare a 
servire meglio le istanze dei 
cittadini, piuttosto che gli in- 
teressi dei criminali. La rifor- 
ma costituzionale prevede l’e- 
lezione diretta da parte dei cit- 
tadini di oltre 6.500 giudici e 
magistrati, la riduzione del 
numero dei giudici della Corte 
suprema da undici a nove, 
nonché la riduzione del loro 
mandato a 12 anni. Inoltre, ai 


giudici sarà consentito di na- 
scondere la propria identità 
nei casi che coinvolgono la cri- 
minalità organizzata per pro- 
teggersi da possibili minacce. 
Nonostante l’approvazione 
da parte della Camera dei de- 
putati, del Senato e della mag- 
gioranza delle legislature loca- 
li,lariformaè stata accolta con 
preoccupazione da una parte 
di cittadini. Infatti, la scorsa 
settimana, poco prima del vo- 
to dei senatori, centinaia di 
manifestanti hanno fatto irru- 
zione nell’aula per impedirne 
l'approvazione, costringendoi 
politici a cambiare il luogo de- 
stinato alla votazione. Nelle 
principali città sono stati orga- 
nizzati scioperi da parte di stu- 
denti di giurisprudenza ed 
esponenti del settore giudizia- 
rio. Andando oltre i confini, i 
principali partner commer- 


ciali, ovvero Stati Uniti e Cana- 
da, hanno fatto presente chela 
riforma rischia di indebolire 
l'accordo del libero scambio а 
causa delle incertezze legali e 
dei possibili effetti negativi su- 
gli investimenti. E i mercati 
non hanno reagito bene, dato 
che dalle elezioni del 2 giugno 
scorso il peso si è indebolito 
del 17 per cento. Infine, secon- 
do l'ambasciatore degli Stati 
Uniti in Messico, Ken Salazar, 
l'elezione popolare dei giudici 
è «un grande rischio per la de- 
mocrazia del Messico». 

Prese di posizioni, quelle 
statunitensi, comunque blan- 
de. E il perché è presto spiega- 
to. Il Messico sta dando più di 
una mano, praticamente due, 
all’amministrazione Biden 
per impedire l’ingresso negli 
States di clandestini. Un aiuto 
non certo spontaneo, quello 


led something like KADAF Keep 


si ma per noi era ovvio che le 
sue offerte non erano realisti- 
che. Non abbiamo nemmeno 
risposto», ha aggiunto, per poi 
concludere: «Non ha mai fatto 
parte della Legione e non ha 
collaborato con noi in alcun 
modo». In tutto questo, il pre- 
sidente ucraino, Volodymyr 
Zelensky, si è detto «felice di 
sentire che Trump sia sano e 
salvo». 

Un aspetto molto inquie- 
tante della figura di Routh ri- 
guarda, infine, la politica in- 
terna americana. Il soggetto 
era un accanito critico di 
Trump, pur sostenendo di 
averlo supportato nel 2016. In 
un libro autopubblicato, aveva 
definitoiltycoon un «buffone» 
e uno «stupido», biasimando- 
lo per essersi ritirato dall’ac- 


AVANTI TUTTA І presidente Andrés Manuel López Obrador [Ansa] 


messicano, ma partorito dopo 
numerose pressioni da parte 
della Casa Bianca, non ultima 
quella del segretario di Stato, 
Antony Blinken, lo scorso di- 
cembre. Da qui, il piano: inter- 
cettare i migranti ben prima 
chearrivino almurodi confine 
tra Messico e Usa. Vengono 
fermati dalle forze di polizia ai 
posti di blocco autostradali o 
prelevati direttamente su au- 
tobuse treni. Dopo essere stati 
individuati, vengono caricati 


cordo sul nucleare con l'Iran 
nel 2018. Inoltre, il figlio di 
Routh, Oran, ha detto ieri al 
Daily Mail che suo padre 
«odia» Trump «come ogni per- 
sona ragionevole». Registrato 
come elettore «non affiliato» 
in North Carolina, Routh ha 
votato alle locali primarie pre- 
sidenziali dem dello scorso 
marzo. In passato, aveva anche 
effettuato piccole donazioni 
ad Act Blue: una piattaforma 
usata dal Partito democratico 
per la raccolta fon- 
di. Non solo. Duran- 
te le ultime prima- 
rie repubblicane, 
ha espresso ap- 
prezzamento sui 
social per due can- 
didati antitetici, co- 
me Nikki Haley e 
Vivek Ramaswamy. 
Infine, lo scorso 
aprile, pubblicò un 
post su X in cui di- 
ceva che Joe Biden 
avrebbe «mantenu- 
to l'America demo- 
cratica e libera», 
mentre il candidato 
repubblicano 
avrebbe reso 
«schiavi» gli ameri- 
cani. «La democra- 
zia dipende dalle elezioni, non 
possiamo perdere», concluse. 
Una retorica non poi così 
dissimile da quella dei dem, 
che da anni stanno demoniz- 
zando Trump. Nel2022, Biden 
disse che l’ideologia trumpi- 
sta era «semifascista». 
«Trump è un pericolo per le 
nostre truppe, la nostra sicu- 
rezza ela nostra democrazia», 
ha twittato Kamala Harris lo 
scorso 9 settembre. Tutto que- 
sto, mentre a fine giugno, il si- 
to del Partito democratico ha 
bollato il tycoon come un «pe- 
ricolo per l’esistenza della no- 
strademocrazia». Noncivuole 
ungenio per capire che, aforza 
di dipingere l'avversario come 
fascista eun pericolo perla de- 
mocrazia, poi magari, qualche 
esaltato si radicalizza e rischia 
diarmarsiinnome deltiranni- 
cidio. E quelche capita quando 
si confonde la critica politica 
(sempre legittima in una de- 
mocrazia liberale) con la de- 
monizzazione dell’avversario. 
Perché sì, vi diamo una noti- 
zia:lapolarizzazione negli Usa 
non è frutto soltanto di certi 
ambienti di destra, ma anche 

di vari settori della sinistra. 
S. Gra. 
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su degli autobus bianchi go- 
vernativi e spediti verso Sud, 
in piccole cittadine non pronte 
a reggere l’urto come Villaher- 
mosa. E da qui il clandestino 
ha due opzioni: desistere etor- 
nare indietro o riprovarci, ini- 
ziando un nuovo viaggio verso 
Nord. Sono circa 10.000 i mi- 
granti caricati sugli autobus 
dall’inizio dell’anno, facendo 
crollare gli arresti al confine 
con gli States del 77%. 
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» LA CORSA VERSO LA CASA BIANCA 


di STEFANO GRAZIOSI 


E Il nuovo attentato subito 
da Donald Trump ha fatto ir- 
ruzione nella campagna elet- 
torale americana. «La mia 
determinazione è diventata 
ancora più forte dopo un al- 
tro attentato alla mia vita!», 
ha dichiarato il candidato re- 
pubblicano. «Non mi arren- 
derò mai!», ha proseguito. 
Segno, questo, che Trump 
non ha alcuna intenzione di 
fare un passo indietro dalla 
competizione elettorale, an- 
zi. «Mentre mettiamo insie- 
me i fatti, sarò chiara: con- 
danno la violenza politica. 
Dobbiamo tutti fare la nostra 
parte per garantire che que- 
sto episodio non porti ad al- 
tra violenza», ha intanto af- 
fermato Kamala Harris, di- 
cendosi anche «profonda- 
mente turbata» per quanto 
accaduto. «Sono grata che 
l’ex presidente Trump sia al 
sicuro», ha aggiunto. 

«Sono sollevato che l’ex 
presidente sia illeso», ha det- 
to, dal canto suo, Joe Biden. 
«Come ho detto molte volte, 
non c’è posto per la violenza 
politica», ha proseguito. 
«Trump ha bisogno di più 
protezione di chiunque altro. 
È il più attaccato, è il più mi- 
nacciato, probabilmente an- 
che di più di quando era nello 
studio ovale», ha nel frattem- 
po detto lo Speaker della Ca- 
mera, Mike Johnson, che ha 
quindi fatto richiesta al Con- 
gresso di garantire maggiore 
sicurezza al candidato re- 
pubblicano. Un’esortazione 
al Congresso in tal senso è 
arrivata ieri anche dallo stes- 
so Biden, secondo cui «il se- 
cret service ha bisogno di più 
aiuto». 


Anche lo speaker 
della Camera 

ha invocato più fondi 
per gli 007 


Trump ora indossa l'elmetto: 
«La retorica comunista 
dei dem fa volare i proiettili» 


L’ex presidente accusa la Harris di fomentare l’odio contro di lui. Biden grottesco: 
«AI Secret service serve più aiuto». La campagna elettorale è sempre testa a testa 


E Elon Musk (foto Ansa) dopo le polemiche 
cancella il post successivo al secondo atten- 
tatoa Trump:«Nessunosta cercandodi ucci- 
dere Bideno Harris». Il miliardario fa inten- 


LA FRASE SULLA MANCATA UCCISIONE DEI LEADER DEM 


MUSK CANCELLA IL POST: «LEZIONE IMPARATA» 


dere di aver capito di avere esagerato: «La 
lezione che ho imparato è che se dico qualco- 
sa ad un gruppo che ride questo non signifi- 
ca che sarà divertente come post suX». 


un testa a testa. Venendo ai 
singoli Stati e leggendo i son- 
daggi da una prospettiva sto- 
rica, la Harris sta guada- 
gnando terreno in Georgia e 
North Carolina, mentre il 
candidato repubblicano con- 
tinua a performare meglio in 
Pennsylvania, Wisconsin e 
Michigan. 

In un simile quadro, è mol- 
to probabile che Trump farà 
comunicativamente leva sul 
nuovo attentato subito. D’al- 
tronde, l’immagine dell’at- 
tacco di Butler, due mesi fa, è 
ancora vivida in buona parte 
dell’elettorato, nonostante 
molti media abbiano forse ri- 
servato all’episodio meno 
spazio di quanto meritasse. 
Nona caso, ieri l’ex presiden- 
te ha accusato i democratici 
di fomentare possibili atten- 
tatori con la loro retorica im- 
prontata alla demonizzazio- 
ne dell’avversario. «La loro 
retorica mi sta esponendo ai 
colpi d’arma da fuoco, quan- 
do sono io quello che salverà 
il Paese, e sono loro quelli che 


Dopo Butler 

la polarizzazione 
trai due elettorati 

è sempre più marcata 


Bisognerà adesso capire 
quale sarà l’impatto dell’at- 
tentato sulla campagna elet- 
torale. Questa settimana, 
Trump ha in programma 
eventi in alcuni Stati chiave, 


come North Carolina e Mi- 
chigan. La Harris è invece at- 
tesa in Pennsylvania e Wi- 
sconsin. A livello sondaggi- 
stico, la situazione comples- 
siva continua ad apparire 


fortemente in bilico: se una 
rilevazione di Abc News dà la 
Harris avanti di quattro pun- 
ti a livello nazionale, un’altra 
condotta da Atlas Intel vede 
in vantaggio il tycoon del 3%. 


Sempre restando a livello na- 
zionale, la vicepresidente su- 
pera l'avversario di appena 
11,7% nella media di Real 
Clear Politics: il che si confi- 
gura essenzialmente come 


La cripto-piattaforma di The Donald 
dà l'assalto alla «finanza obsoleta» 


Il repubblicano, dopo gli annunci, ha presentato il progetto per scambiare valuta virtuale 


di PAOLO DI CARLO 


E Già sul finire di agosto il 
candidato repubblicano 
per la Casa Bianca, Donald 
Trump, aveva annunciato 
su Truth, il suo social net- 
work, l'imminente lancio di 
una piattaforma di cripto- 
valute, presentandola come 
un’alternativa a banche e 
istituzioni finanziarie, 
«lente e obsolete». «Per 
troppo tempo l’americano 
medio è stato schiacciato 
dalle grandi banche e dalle 
élite finanziarie. € tempo di 
prendere posizione insie- 
me», aveva dichiarato. 

Ora la conferma. Ieri se- 
ra, alle ore 20 locali (le 2 di 
notte, ora italiana), insieme 
ai figli Eric e Donald Trump 
Jr. ha lanciato l'impresa 
World liberty financial, dal- 
la sua tenuta di Mar-a-Lago, 


in Florida. I piani dei 
Trump riguardo alle mone- 
te digitali si allineano quin- 
di con la promessa fatta in 
campagna elettorale, di 
rendere gli Usa la «capitale 
mondiale delle criptovalu- 
te». 

E se un tempo il tycoon si 
era mostrato diffidente nei 
confronti della moneta vir- 
tuale - «truffa», l’aveva defi- 
nita - oggi World liberty 
financial costituisce un mo- 
do per fare i conti con que- 
sta industria. Tanto che nei 
mesi scorsi ha promesso di 
porre fine alla repressione 
messa іп atto dall’ammini- 
strazione Biden, che ha 
spinto per regolamentazio- 
ni più severe sulle valute 
digitali; l’auspicio è di snel- 
lire la burocrazia con solu- 
zioni concrete, come il li- 
cenziamento di Gary Gen- 


sler, presidente della com- 
missione Security and 
exchange, responsabile di 
aver intrapreso azioni di 
enforcement contro diver- 
se grandi aziende del setto- 
re. 
Del resto, a luglio The 
Donald era intervenuto alla 
conferenza annuale del bit- 
coin a Nashville, Tennessee, 
uno dei più grandi raduni di 
criptovalute. Una mossa 
che sembra aver dato dei 
frutti, dal momento che di- 
versi importanti dirigenti 
del comparto finanziario, 
tra cui Cameron e Tyler 
Winklevoss, fondatori della 
borsa Gemini, hanno elar- 
gito nutrite donazioni alla 
campagna elettorale. 
Intanto, da casa Trump 
un white paper riferisce 
che il progetto dell’ex (о 
futuro) presidente consen- 


tirebbe agli utenti di con- 
servare denaro in un porta- 
foglio digitale, offrendo un 
sistema di conti di credito 
che permetta di prestare o 
prendere in prestito denaro 
e utilizzare token per inve- 
stire in asset come le crip- 
tovalute. Oltre al fatto che 
World liberty financial mi- 
ra a diffondere l’uso delle 
stablecoin ancorate al dol- 
laro nella finanza decentra- 
lizzata. 

E sebbene questi asset 
digitali tendano ad attirare 
una platea perlopiù giova- 
ne, secondo i dati del Pew 
research center (centro stu- 
di che fornisce analisi su 
temi sociali, opinione pub- 
blica e andamenti demo- 
grafici negli Usa e nel mon- 
do), sono ormai milioni ne- 
gli States ad aver investito o 
scambiato criptovalute, 


lo stanno distruggendo», ha 
tuonato. «Ha creduto alla re- 
torica di Biden e della Harris, 
e ha agito di conseguenza», 
ha aggiunto, riferendosi al- 
l’attentatore Ryan Routh. «A 


FUORI DAGLI SCHEMI L'ex presidente Donald Trump 


tanto che il 43% degli ame- 
ricani di età compresa tra i 
18 e i 20 anni dichiara di 
aver investito, scambiato о 
utilizzato criptovalute, ri- 
spetto al 16% della popola- 
zione generale. 

Eppure c’è già chi solleva 
preoccupazioni su come l’e- 
ventuale inquilino della Ca- 
sa Bianca potrebbe utilizza- 
re risorse federali per pro- 
muovere un progetto finan- 
ziario personale. Stando al 
New Tork Times, infatti, «è 
insolito che candidati pre- 
sidenziali avviino nuove at- 


causa della retorica di questa 
sinistra comunista volano 
proiettili». Insomma, Trump 
punta a ritorcere contro i 
suoi stessi avversari l’accusa 
di fomentare l’estremismo. 

Certo, c’è chi dice che Bu- 
tler in realtà non avrebbe 
avuto un grande effetto su 
questa corsa elettorale. Tut- 
tavia attenzione: il fatto che 
quell’attentato sia stato quasi 
subito dimenticato da gran 
parte dei media, non signifi- 
ca che non abbia avuto un 
impatto sugli elettori. Il tema 
П non è stato tanto che aves- 
sero sparato a Trump quanto 
che lui si fosse rialzato quasi 
subito e, sfidando un even- 
tuale secondo cecchino, 
avesse gridato con il braccio 
іп aria: «Fight! Fight! Fight!» 
Un gesto di leadership che va 
al di là di come la si pensi 
sull’ex presidente dal punto 
di vista politico. Un gesto 
molto americano, che incar- 
na l'epopea, un po’ western, 
del «comeback»: la riscossa 
del candidato in difficoltà 
che, contro tutte le avversità, 
si rimette in piedi per lottare. 
Ecco, è tutto da dimostrare 
che quell’immagine sia stata 
ipso facto dimenticata dagli 
americani (enonciriferiamo 
soltanto ai trumpisti duri e 
puri). E, da questo punto di 
vista, non è neppure escluso 
che l’attentato di Palm Beach 
non possa rinverdire la me- 
moria di Butler. Guarda caso, 
proprio ieri, Trump, su Tru- 
th ha scritto: «Fight! Fight! 
Fight!» 

La strategia del tycoon è 
quindi chiara: accusare i dem 
di estremismo e contrappor- 
re la sua leadership a quella 
di Kamala Harris: una Harris 
che, almeno finora, tra il di- 
battito ele prime due intervi- 
ste rilasciate, è apparsa mol- 
to preimpostata, se non addi- 
rittura ingessata. Ovviamen- 
te è troppo presto per capire 
se questa strategia funzione- 
rà. Né sappiamo come la can- 
didata dem cercherà di argi- 
narla. Resta però il fatto che il 
tema della leadership non è 
secondario in questa campa- 
gna. E, vista la situazione in 
bilico nei sondaggi, potrebbe 
rivelarsi più determinante di 
quanto si pensi. 
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tività nel mezzo di una cam- 
pagna». 

Tuttavia, Jordan Libo- 
witz, portavoce del gruppo 
di sorveglianza governativa 
Citizens for responsibility 
and ethics, in una dichiara- 
zione alľagenzia stampa 
Associated Press ha fatto 
notare: «Adottare una posi- 
zione favorevole alle cripto 
non è di per sé preoccupan- 
te; preoccupante lo sarebbe 
se si avviasse un modo per 
trarne benefici esclusiva- 
mente personali». 
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> POLVERIERA EUROPA 


Choc in Commissione, Ursula caccia Breton 


Lettera di fuoco del dimissionario commissario all’Industria contro la Von der Leyen, che avrebbe chiesto la sua testa promettendo 
un peso maggiore per Parigi nel «governo» Ue che forse nasce oggi. Al suo posto l’Eliseo candida Séjourné, ex marito di Attal 


di SERGIO GIRALDO 


В Con una lette- 
ra di fuoco, il 
commissario Ue 
all’Industria e al 
mercato inter- 
á no, il francese 
Thierry Breton, ha dato ieri le 
dimissioni dal proprio incari- 
co. Già proposto dal presiden- 
te francese Emmanuel Ma- 
cron per un altro mandato 
nellanuova Commissione che 
sarà presentata oggi, Breton 
ha diffuso su X la lettera con 
cuilasciailsuo incarico. Nella 
missiva, lex commissario ac- 
cusa la presidente della Com- 
missione, Ursula von der Le- 
yen, di avere chiesto a Macron 
«qualche giorno fa» di sosti- 
tuire il suo nome «per ragioni 
personali non discusse con 
me». In cambio, Von der Le- 
yen avrebbe offerto alla Fran- 
cia un ruolo più di rilievo al 
sostituto candidato francese 
nella nuova Commissione. 
Alla luce di questi avveni- 
menti, dice Breton nella sua 
lettera, «non posso più eserci- 
tare il mio compito nella 
Commissione». Se ne va quin- 
di, sbattendo la porta, uno dei 
più fidati emissari di Macron 
a Bruxelles, con una coda av- 
velenata di recriminazioni. П 
clamoroso sfogo pubblico 
spiega il ritardo nella presen- 
tazione della nuova Commis- 
sione, già rinviata la settima- 
na scorsa, poiché è facile pen- 
sare che la richiesta di Von 
der Leyen di avere un nuovo 
nome da Macron abbia provo- 
cato un intoppo nelle com- 
plesse trattative incrociate su 
nomi e deleghe. 
Recentemente il Commis- 
sario francese si era segnalato 
per Іо scontro con Elon Musk, 
che aveva fatto il giro delmon- 
do. Nell’imminenza del con- 
fronto in diretta su X tra lo 
stesso Musk e il candidato re- 
pubblicano alle elezioni pre- 
sidenziali americane Donald 
Trump, infatti, Breton aveva 
diffuso una lettera con la qua- 


Ty 


ЫС 


b 


SCOPPIATI Ursula von der Leyen e l'ex commissario Ue al mercato interno, Thierry Breton 


le diffidava Musk dal diffon- 
dere fake news attraverso la 
sua piattaforma. Una iniziati- 
va da cui la Commissione ave- 
va preso nettamente le di- 
stanze, additandola come 
personale e non concordata 
con Bruxelles. Alle minacce 
di Breton, Musk aveva rispo- 
sto con uno sberleffo eieriviè 
statala reazione dell’ammini- 
stratore delegato di X, Linda 
Yaccarino, che, per commen- 
tare le dimissioni di Breton, 
ha twittato: «E un bel giorno 
per la libertà di parola». 

Lo scorso marzo Breton, 
con un altro post su X, aveva 
attaccato la Von der Leyen 
quando il Ppe l’aveva scelta 
come candidata per un secon- 
do mandato al vertice della 


Commissione europea: «Mal- 
grado le sue qualità, Ursula 
von der Leyen è messa in mi- 
noranza dal suo stesso parti- 
to», scriveva Breton in quella 
occasione, evidenziando che, 
con 400 voti espressi a favore 
sugli 801 delegati presenti, «Іо 
stesso Ppe non sembra crede- 
re nella sua candidata». Sem- 
pre Breton, in precedenza, 
aveva criticato duramente la 
nomina decisa da Von der Le- 
yen di Markus Pieper come 
incaricato per le piccole e me- 
die imprese, nomina poi non 
andata a buon fine. I rapporti 
personali tra il francese e la 
tedesca erano dunque ai mi- 
nimi termini da mesi. 
Scaricato da Von der Leyen 
e da Macron, dunque, ma non 


è da escludere però che, oltre 
agli screzi personali, ci sia 
qualcos'altro dietro la richie- 
sta di Von der Leyen alla Fran- 
cia di cambiare il candidato. 
Non è azzardato collegare 
l’addio di Breton alla presen- 
tazione, una settimana fa, del 
rapporto di Mario Draghi sul- 
la competitività europea. In 
quella occasione, Draghi non 
aveva risparmiato aspre criti- 
che al General data protec- 
tion regulation (Gdpr), che è 
in gran parte una creatura 
dello stesso Breton. Rispon- 
dendo alle domande dei gior- 
nalisti, Draghi aveva afferma- 
to cheil Gdpr ha ridotto i pro- 
fitti delle piccole imprese tec- 
nologiche europee del 15% e 
che «con questa legislazione 


La sinistra ha a cuore solo la sinistra 
La Schlein fa ancora melina su Fitto 


I dem cincischiano sul sì al candidato italiano per Bruxelles, che «sale» al Quirinale 


E Mentre i fuochi d’artificio 
del caso Breton illuminano il 
cielo di Bruxelles, vi è un’altra 
partita che riguarda la Com- 
missione europea, ovvero il 
sostegno al commissario indi- 
cato dal governo italiano, Raf- 
faele Fitto, da parte del grup- 
po dei parlamentari italiani 
della sinistra presenti al Par- 
lamento europeo. 
L'indicazione di Fitto quale 
rappresentante italiano in 
Commissione è stata da subi- 
to oggetto di una levata di scu- 
di da parte della sinistra, con 
il volume degli strepiti che è 
aumentato quando è circolata 
l’ipotesi che all'italiano potes- 
se essere assegnato un ruolo 
esecutivo di vicepresidente 
con deleghe alle Politiche di 
coesione e al Pnrr. Un ruolo 
importante con deleghe pe- 


santi, che valgono quasi mille 
miliardi di portafoglio di spe- 
sa. 
Nell’imminenza della pre- 
sentazione della Commissio- 
ne, prevista peroggi, il Partito 
democratico continua nel suo 
gioco dilatorio, negando un 
appoggio al candidato italia- 
no. «Sosteniamo da sempre 
che occorra una delega di pe- 
so perilcommissarioitaliano, 
è chiaro che poi bisogna guar- 
dare alla proposta complessi- 
va di Von der Leyen, all’asset- 
to politico, serve un equilibrio 
politico complessivo», ha det- 
to ieri Elly Schlein interve- 
nendo in televisione. «Il go- 
verno ha il diritto a esprimere 
una candidatura per la com- 
missione. Noi valuteremo 
quale portafoglio e nelle audi- 
zioni», ha poi detto la segreta- 


ria del Pd. Schlein, in pratica, 
afferma che voterà o meno il 
commissario italiano non per 
la delega che sarà attribuita al 
rappresentante del nostro 
Paese, ma in base alle deleghe 
che saranno affidate ai socia- 
listi. Precedenza all’interesse 
di bottega, dunque, in barba 
all'interesse nazionale che, si 
sa, non è nelle priorità del Pd. 

Sonodi ieri anchele dichia- 
razioni di Stefano Bonaccini, 
altro esponente Pd, ex presi- 
dente dell’Emilia-Romagna 
ora emigrato al parlamento di 
Bruxelles. «Raffaele Fitto è 
uno dei ministri con cui ho 
lavorato meglio. Che l’Italia 
abbia deleghe importanti sa- 
rebbe giusto per il Paese. Il 
problema è se ci divideo meno 
la linea europeista di Von der 
Leyen. Il nostro responso de- 


riverà dalle risposte che Fitto 
ci darà». Proseguono, dun- 
que, le richieste di professioni 
di fede europeista da parte di 
Fitto, esponente di un partito 
che non fa parte della maggio- 
ranza che sosterrà la nuova 
Commissione, cioè Fratelli 
d’Italia. Per i socialisti, la pre- 
senza di un esponente di Fra- 
telli d’Italia con ruoli di peso 
in Commissione rappresenta 
un oggettivo indebolimento 
ed è per questo che fanno pe- 
sare il loro appoggio. 

La negoziazione diplomati- 
ca sui portafogli da assegnare 
a Bruxelles è molto comples- 
sa, poiché si svolge su diversi 
piani: quello delle famiglie po- 
litiche degli eletti al Parla- 
mento europeo (che dovran- 
no votare sui commissari pro- 
posti), quello degli orienta- 
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che ci siamo dati, stiamo ucci- 
dendo le nostre imprese». 

In previsione di un cambio 
di passo su questo tema, nel 
solco tracciato dal rapporto 
Draghi, è possibile che Von 
der Leyen volesse che ad oc- 
cuparsi di rifare il Gdpr non 
fosse lo stesso soggetto che lo 
aveva concepito. È possibile 
anche che l’addio di Breton 
sia legato ai rapporti con gli 
Stati Uniti. Donald Trump ha 
già detto che, in caso di vitto- 
ria alle elezioni di novembre, 
vorrà Elon Musk nel suo ese- 
cutivo, dunque Von der Leyen 
vorrebbe forse evitare di tro- 
varsi tra due mesi a gestire 
seri incidenti diplomatici. 

Quali che siano i motivi, il 
presidente francese Emma- 


PROMOSSO Il ministro Raffaele Fitto 


menti politici dei governi dei 
vari Paesi, quello delle collo- 
cazioni geografiche, quello 
del peso delle singole deleghe 
e quello del profilo dei singoli 
candidati. 

Ieri, intanto, un comunica- 
to del Quirinale ha reso noto 
che il presidente della Repub- 
blica, Sergio Mattarella, «ha 
ricevuto il ministro per gli Af- 
fari europei, il Sud, le Politi- 
che di coesione e il Pnrr, Raf- 
faele Fitto». Una visita che 
certifica la prossimità della 


nuel Macron ha già comuni- 
cato il nome del nuovo espo- 
nente francese in commissio- 
ne, che, per coincidenza, sarà 
il ministro degli Esteri del go- 
verno francese uscente, Ste- 
phane Sejourné. Anch’egli 
macroniano come Breton, Se- 
journé è Гех marito di Ga- 
briel Attal, il grande amico di 
Macron che ha appena lascia- 
to il ruolo di primo ministro. 

Peraltro, non è escluso che, 
per dare un riconoscimento 
al ripudiato Breton, il presi- 
dente francese abbia pensato 
di riservargli un posto nel 
nuovo governo che si sta for- 
mando a Parigi sotto la guida 
di Michel Barnier, un altro 
macroniano. 

La clamorosa uscita con ve- 
leno di Breton pare risolutiva 
rispetto alla complessa parti- 
ta dei posti da assegnare nella 
Commissione. È prevista, in- 
fatti, già per questa mattinala 
Conferenza dei presidenti, 
come ha anticipato ieri il pre- 
sidente del Parlamento euro- 
peo, Roberta Metsola, che si è 
detta ansiosa di discutere la 
struttura e i portafogli propo- 
sti per il nuovo esecutivo eu- 
ropeo. 

Alcune fonti notano come 
la Conferenza dei presidenti, 
normalmente, nelle settima- 
ne in cui vi è il Parlamento 
europeo in seduta plenaria 
(come questa), si tenga il gio- 
vedì mattina. L’anticipo al 
martedì è, forse, dovuto a 
qualche motivo straordinario 
o all’urgenza di stringere ra- 
pidamente i bulloni di una in- 
tesa che, se non divulgata urbi 
et orbi, potrebbe rivelarsi a 
rischio conil passare dei gior- 
ni. Il che segnala una fragilità 
di fondo, anche per via della 
oggettiva difficoltà in cui si 
trovanoi governi dei due mag- 
giori Stati membri dell’Unio- 
ne. L’algoritmo politico è 
complesso e ora, in più, vièla 
promessa di un portafoglio 
più influente per Parigi. Oggi 
sapremo. 
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partenza per Bruxelles, per i 
prossimi cinque anni, dell’at- 
tuale ministro per gli Affari 
europei. Ciò implica, infatti, 
le dimissioni di Fitto dal go- 
verno e la ripartizione delle 
sue deleghe (è possibile che 
non ci sia un sostituto del mi- 
nistro). Dunque il passaggio 
con il Quirinale rappresente- 
rebbe una forma di cortesia 
istituzionale che prelude al 
passaggio di consegne «soft». 

S. Gir. 
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» GLI AFFARI DELLA SINISTRA 


Per salvare la faccia 
a Emiliano, la Regione 
ora revoca i contratti 
alla ditta del fratello 


Sono quattro gli appalti dati all'azienda di mobili di famiglia 
per un totale di 78.000 euro. Stracciato l’incarico nella biblioteca 


di CARLO TARALLO 


В Un poker di appalti pub- 
blici assegnati nel 2024 alla 
Emiliano arredamenti, ditta 
dei fratelli del presidente 
della Regione Puglia, Miche- 
le Emiliano, mette in imba- 
razzo Гех magistrato. Nien- 
te di illegale, ovviamente, 
ma dal punto di vista del- 
l'opportunità politica le 
commesse affidate all’a- 
zienda dei fratelli fanno di- 
scutere e scatenano polemi- 
che, tanto più che uno di 
questi appalti è stato annul- 
lato proprio all’esplodere 
del dibattito politico. 

A rivelare che gli appalti 
sono quattro è la Gazzetta 
del Mezzogiorno: «Nel corso 
del 2024», si legge sul quoti- 
diano, «la Emiliano Arreda- 
menti dei fratelli del gover- 
natore pugliese ha ricevuto 
in totale quattro affidamenti 
diretti da enti pubblici, 
compresi i due (di cui uno 
revocato) da parte del Consi- 
glio regionale della Puglia. Il 
dato emerge dalla Banca da- 
ti nazionale dell’Anac, dove 
sono registrati tutti gli ap- 
palti. L'importo totale 
(78.000 euro, Iva compresa) 
è tutto sommato modesto, 
ma segnala che da quest'an- 
no l’azienda di Capurso, 
iscrivendosi al Mepa, il cen- 
tro acquisti della Pubblica 


Le Fiamme gialle 
indagano sui soldi 
elargiti a varie 
associazioni. Fdi 
attacca Гех sindaco 


di CARLO CAMBI 


M Tengo famiglia funziona 
anchea sinistra, se c’è di mez- 
zo la cultura. In queste setti- 
mane la Guardia di finanza 
sta passando al setaccio, su 
ordine della Procura della Re- 
pubblica, gli atti di Pesaro - 
tuttora - Capitale della cultu- 
ra. Ci sono alcune delibere o 
determine sospette in cui si 
scrive che si deve riparare un 
rubinetto e in realtà si elargi- 
scono all’associazione Opera 
maestra, una sorta di facto- 
tum della giunta di Matteo 
Ricci, ora eurodeputato del 
Pd, 20.000 euro per la realiz- 
zazione di un murales. Lo ha 
ammesso l’assessore all’epo- 
ca dei fatti e ora presidente 
del consiglio comunale, Enzo 
Belloni:«Ho parlato coniltec- 
nico che ha firmato quella de- 
termina e mi ha detto che ha 
scrittomanutenzione idrauli- 
ca, ma i soldi servivano per il 
murales». 


amministrazione - sta tenta- 
to di entrare nel mercato 
delle forniture pubbliche». 

La Emiliano arredamenti 
ha sede a Capurso, in pro- 
vincia di Bari, è stata fonda- 
ta nel 1969 ed è di proprietà 
di Alessandro e Simonetta 
Emiliano, fratello e sorella 
di Michele, che ne detengo- 
no il 26% ciascuno; il marito 
di Simonetta ha il 24%, così 
come il cugino, Antonello 
Lattarulo. Alessandro Emi- 
liano partecipa attivamente 
alla vita politica pugliese e 
spesso interviene alle inizia- 
tive della lista «Con». Gli ap- 
palti di cui si parla sono uno 
da 41.000 euro, del maggio 
scorso, e riguarda una forni- 
tura di mobili per il Consi- 
glio regionale della Puglia; il 
secondo, di agosto, del valo- 
re di 30.000 euro, è relativo 
alla fornitura degli scaffali 
per la biblioteca, ma è stato 
revocato dopo le prime pole- 
miche; un terzo appalto del 
valore di 4.500 euro è stato 
assegnato alla Emiliano ar- 
redamenti dall’Istituto pro- 
fessionale Mediterraneo di 
Pulsano, e riguarda le at- 
trezzature per il laboratorio 
di cucina; infine, l'Azienda 
di servizi alla persona Lator- 
re e Rossini di Brindisi ha 
acquistato unlavello al costo 
di 600 euro. 

Per quel che riguarda il 


SISTEMA In alto, Matteo Ricci, 
ex sindaco di Pesaro [Ansa]. 
In basso, La Verità, 14 settembre 


primo appalto, la procedura 
seguita è stata quella classi- 
ca: il Consiglio regionale ha 
individuato sulla piattafor- 
ma online Mepa, dove sono 
iscritti i potenziali fornitori 
della Pubblica amministra- 
zione, tre ditte alle quali è 
stato chiesto un preventivo 
per i mobili. Due di queste 
non hanno risposto, la Emi- 
liano arredamenti ha invia- 
to un preventivo ed è stato 
perfezionato l’acquisto. Per 
quel che riguarda l’appalto 
degli scaffali della bibliote- 
ca, quella da 30.000 euro, la 
procedura non è chiara, per- 
ché è stata annullata e ora il 
Consiglio regionale sta cer- 
cando fornitori alternativi. 
Tutto legale, dicevamo, ma 
proprio per questo appare 
curiosa la solenne arrabbia- 
tura di Michele Emiliano, 
che ha criticato sia chi ha 
gestito la procedura sia gli 
stessi parenti: «La società», 
ha spiegato il presidente 
della Puglia, «è stata invita- 
ta, in modo inopportuno, 
dal Consiglio regionale, e in 
maniera inopportuna l’a- 
zienda ha risposto alla ri- 
chiesta di fornitura. Credo 
che dal punto di vista for- 
male sia tutto regolare», ha 
aggiunto Emiliano, «ma se 
la potevano risparmiare sia 
gli uni che gli altri. Mettere 
in difficoltà il presidente è 
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INCHIESTA IN LIGURIA, L'IMPREND 


E Dopol’ex governatore della Liguria, Gio- 
vanni Toti (e l’ex presidente del porto di 
Genova, Paolo Signorini), anche l’impren- 
ditore Aldo Spinelli (foto Ansa) ha deciso di 
patteggiare. I suoi avvocati, nell’ultimo 
giorno utile, hanno concordato con la Pro- 
cura una pena a tre anni e due mesi e la 


SPINELLI PATTEGGIA LA PENA A TRE ANNI E DUE MESI 


confisca di 400.000 euro, oltre all’interdi- 
zione temporanea dai pubblici uffici e il 
divieto di contrattazione con la Pubblica 
amministrazione. I legali hanno spiegato 
che è prevalsa la volontà del loro cliente di 
preservare famiglia e azienda dal danno 
mediatico del processo. 


ORE FA COME TOTI 


una cosa che si doveva evi- 
tare, sono dispiaciuto ma 
non è successo nulla di 
drammatico». 

Intanto, l'opposizione di 
centrodestra va all’attacco. 
Il gruppo regionale di Fratel- 
lid’Italia ha diffuso una nota 
durissima: «A pensar male», 
recita il documento, «due 
appalti in tre mesi per la 
stessa categoria merceologi- 
ca e dalla stessa stazione 
appaltante sembrano un 
frazionamento per raggira- 
re la norma che prevede di 
poter affidare gli appalti sot- 
to soglia. Insomma, come se 
fosse stato fatto apposta per 
non dare nell’occhio. Fermo 
restando che in questo ca- 
so», aggiungono i consiglieri 


regionali meloniani, «siamo 
davanti anche a un’altra 
anomalia: secondo quanto 
prescrive il codice degli ap- 
palti e dell’Anticorruzione, 
gli affidamenti devono ri- 
spettare il criterio della ro- 
tazione delle aziende chia- 
mate a presentare preventi- 
vi. Emiliano srl deve essere 
una vera trottola per come 
ruota». 

Sparge sale sulle ferite il 
viceministro alla Giustizia, 
Francesco Paolo Sisto: 
«L’impudenza di Michele 
Emiliano», sottolinea Sisto, 
«ha toccato il fondo. Confi- 
dare, o meglio pretendere 
che qualcuno possa credere 
che lui non fosse a cono- 
scenza dell’aggiudicazione 


ai fratelli della fornitura di 
arredi, avvenuta sotto il suo 
naso, significa chiedere ai 
pugliesi di credere alla fata 
turchina. È l’ennesimo cor- 
po a corpo di Emiliano con- 
tro il buonsenso e la logica. 
Un atteggiamento irrispet- 
toso e politicamente volga- 
re», aggiunge Sisto, «già spe- 
rimentato in altre e ancor 
meno edificanti vicende, 
che evidentemente traccia il 
contorno di una modalità 
incredibilmente disinvolta 
nel condurre il proprio 
mandato. Ma mentire, per lo 
spregiudicato governatore 
delle Puglie conviene: tanto 
non gli succede mai nien- 
te». 
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Dietro Pesaro Capitale della cultura 
spunta il patto Ricci-Franceschini 


Tutto parte dalla proclama- 
zione di Pesaro Capitale della 
cultura 2024, che è illumi- 
nante del modo di procedere 
del «collegio romano» - è la 
sede del Mibac - diventato fa- 
moso nei giorni caldi dell’af- 
faire Sangiuliano-Boccia. È il 
16 marzo 2022, ministro della 
Cultura è Dario Franceschini, 
uno dei plenipotenziari del 
Partito democratico che trat- 
ta il ministero come casa sua; 
lo ha occupato per tre volte 
per un totale di oltre sette an- 
ni, fino all'ottobre 2022. Biso- 
gna scegliere la prossima Ca- 
pitale della cultura. Le candi- 
dature presentate sono 23, ri- 
dotte già a dieci e ora la com- 
missione si deve pronunciare. 
Ma chi la presiede? Silvia Ca- 


l'Anticorruzione indaga su Pesaro: 
«Cultura gestita senza trasparenza» 


landrelli, che è direttrice di 
Rai Cultura, di provatissima 
vicinanza al Pde in particola- 
re del ministro Franceschini. 
All’unanimità la Commissio- 
ne sceglie di premiare Pesaro 
di cui è sindaco Matteo Ricci 
(Pd), già renziano che Andrea 
Orlando - adesso è candidato 
in Liguria per il dopo Toti, ma 
è da sempre uno dei potentis- 
simi capicorrente del Pd - ha 
scelto per contrastare l’asce- 
sa di Elly Schlein, sulla quale 
invece ha posto un'opzione 
Franceschini. La Commissio- 
ne che per dichiarazione 
espressa della presidente ha 
«lavorato in autonomia e indi- 
pendenza e tutto il percorso è 
stato condiviso all’unanimi- 
tà» sceglie Pesaro, che pro- 
mette di condividere le inizia- 
tive con tutto il territorio. Alla 
proclamazione Matteo Ricci 
dice che dedica la vittoria a 
Karkhiv (la città ucraina che è 
sotto le bombe russe), intasca 
1 milione di contributi dal go- 


verno e si ritira dalla corsa per 
il Nazareno. 

Ricapitolando: il ministro 
pd della Cultura, attraverso 
una Commissione presieduta 
da un’affine al Pd, premia una 
città di cui è sindaco un espo- 
nente del Pd pronto a correre 
perla segreteria nazionale del 
partito. «E un sistema», spie- 
ga Pia Pericci, avvocatessa 
che si è presentata alle Comu- 
nali di Pesaro con una sua li- 
sta civica, «che va avanti da 
anni. Le mie denunce hanno 
provocato l’istruttoria di 
Anac sulla fondazione Pe- 
schiera, quella che è presie- 
duta dall’assessore alla Cultu- 
ra, Daniele Vimini, che con 
una mano si assegna i fondi e 
con l’altra li prende, ma ci so- 
no esposti alla Procura che 
stanno facendo il loro corso. 
C'è da fare chiarezza su 
566.000 euro che sono stati 
affidati dal Comune all’asso- 
ciazione Opera maestra pre- 
sieduta da Stefano Esposto e 


sponsorizzata da Massimilia- 
no Santini, che si è candidato 
nella lista di Enzo Belloni. Io 
Pho denunciato perché pub- 
blicò su Facebook la scheda 
соп і] suo voto. Mi pare che sia 
indice di un certo modo di 
amministrare». 

Matteo Ricci si è sempre di- 
feso sostenendo: di queste co- 
senonneso nulla. Ma l’onore- 
vole di Fratelli d’Italia Anto- 
nio Baldelli, che ha già inter- 
pellato il ministro dell’ Econo- 
mia per sapere che fine hanno 
fatto i soldi di Pesaro Capitale 
della cultura, a Ricci pone di- 
verse domande, tra le quali la 
più scabrosa è questa: «Sotto 
la sua sindacatura le associa- 
zioni Opera maestra e Stella 
polare hanno ricevuto oltre 
mezzo milione di euro dal Co- 
mune, senza gare. Continua a 
sostenere, come detto lo scor- 
so 19 luglio, di non conoscere 
queste associazioni? ». Secon- 
do Pia Pericci è solo l’inizio. 
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» NNAMMURATO Е MAZZIATO 


Altri ex terrorizzati e giallo redditi 


Nuovi misteri attorno alla Boccia 


A restare traumatizzato non c’è solo l’uomo che sposò la dottoressa di Pompei. Anche i fidanzati ammettono: 
«Capitolo chiuso» senza denunce, per evitare strascichi. Dubbi sul tenore di vita della donna (nullatenente) 


di FABIO AMENDOLARA 


M Le ricerche 
degli ex della 
pompeiana Ma- 
ria Rosaria 
Boccia comin- 
а ciano a Scafati, 
a due passi dalla Fonte mi- 
racolosa della Madonna dei 
bagni, dove i fedeli, dopo 
una preghiera, inseriscono 
in modo molto ordinato un 
rosario tra i bastoni della 
cancellata per lasciarli ap- 
pesi come testimonianza 
del loro passaggio e della 
devozione. Siamo a pochi 
chilometri da un’altra Ma- 
donna, quella del Rosario di 
Pompei, la città dalla quale 
la dottoressa Boccia ali- 
menta l’azione mediatica 
continuando a pubblicare 
post (l’ultimo è di ieri sera) 
sul suo profilo Instagram: 


La femmina fatale 
per l’ex ministro 
insiste: «Non capisco, 
perché si è dimesso?» 


«Chi ha voluto la revoca 
della nomina? Una volta 
che un documento ministe- 
riale è stato formalmente 
sottoscritto, non è possibile 
che venga eliminato o fatto 
scomparire senza un ulte- 
riore e formale provvedi- 
mento amministrativo. E 
importante sottolineare 
che non può essere né 
stracciato né distrutto sen- 
za seguire le procedure le- 
gali e amministrative previ- 
ste». E al di là dell'improv- 
visata interpretazione giu- 
ridico-amministrativa, tor- 
na a chiedere: «Per quali 


motivi Sangiuliano si è di- 
messo? E opportuno sotto- 
lineare che, nella storia del- 
la Repubblica, non risulta 
che un ministro si sia mai 
dimesso per questioni lega- 
te alla sfera privata, come la 
presenza di un’amante». La 
Boccia, insomma, sembra 
non voler voltare pagina. 
Al contrario dei suoi ex, 
che, come in una comme- 
dia nera, in coro affermano 
di voler chiudere in un cas- 
setto la relazione con la 
pompeiana e cercano di 
seppellire il passato. Tra un 
annuncio di una gravidan- 
za che si è trasformato in 
una diffida per presunti at- 
ti persecutori, il danneg- 
giamento di una vetrina e 
tanto altro, le love story 
della protagonista dell’e- 
state, che non esitava (e 
non esita) a immettere nel- 
la piazza virtuale dettagli 
della relazione con l'ex mi- 
nistro della Cultura, Gen- 
naro Sangiuliano, riemer- 
gono dal passato. A partire 
dal 2009, anno in cui ha 
sposato M. M., imprendito- 
re di Torre Annunziata con 
il quale, come ha racconta- 
to proprio lui, la relazione è 
scoppiata dopo circa un an- 
no. «Non sono stupito e non 
invidio neanche il ministro 
perché quello che passerà 
non se lo può neanche im- 
maginare», si era sfogato. 
Un vaticinio di sventura 
che anche gli altri ex rin- 
tracciati dalla Verità sem- 
brano condividere. Deve 
averne viste delle belle pu- 
re un imprenditore che or- 
ganizza feste ed eventi, un 
politico, un medico e l’ex 
convivente. Quando a Sca- 
fati diciamo a quest'ultimo 
di sapere che in passato 
avrebbe avuto delle disav- 
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GETTO CONTINUO L'ennesimo post Instagram di Maria Rosaria Boccia, pubblicato ieri 


venture con la Boccia ri- 
sponde con un secco «$1». E 
racconta: «Eravamo en- 
trambi liberi, lei è una bella 
donna, siamo stati insieme 
e abbiamo chiuso il rappor- 
to. Non c'è voglia di denun- 
ciare, né di raccontare. A 
me non interessano feed- 
back positivi in paese, lei sa 
bene il fatto suo e forse è 
riuscita ad arrivare al livel- 
lo che voleva». Dopo la pre- 
messa, però, la frase suc- 
cessiva sembra celare un 
ricordo non proprio roseo 
di quella relazione: «Ho 
chiuso un libro e quel libro 
è meglio non riaprirlo». 
Quando gli chiediamo lumi 
su una voce che circola in- 
sistente nella zona, ovvero 
che al termine della rela- 
zione uno degli uomini del- 
la Boccia avrebbe trovato 
una vetrina del proprio ne- 
gozio danneggiata, l'ex con- 


vivente, che un negozio an- 
che all’epoca ce l’aveva, non 
conferma e non smentisce: 
«Vabbè, ma io non è che 
posso raccontare le mie co- 
se private». E sull’ennesi- 
ma presunta gravidanza 
annunciata, taglia corto: 
«Io dovrei chiedere a lei 
come lo sa?». Denunce, co- 
munque, non ce ne furo- 
no. 
Lasciamo Scafati per Bo- 
scoreale. «Adesso ho una 
famiglia e non voglio pro- 
blemi», dice subito l’im- 
prenditore del settore 
eventi e spettacolo che è 
stato fidanzato con la Boc- 
cia nel 2013. Di fronte alle 
nostre insistenze aggiunge: 
«Qualsiasi cosa io le possa 
dire è riconducibile a me, 
quindi per evitare quello 
che sta passando il mini- 
stro, un vissuto che ha se- 
gnato anche il mio passato, 


Conte minaccia Grillo: «Ti licenzio» 


Il presidente del Mbs replica alle critiche del fondatore: «Esternazioni incompatibili 
con il Movimento. Potrei sospenderti i contratti». E il comico ligure invia una diffida 


E Il Movimento 5 stelle, così 
come abbiamo imparato a 
conoscerlo in questi anni, è 
alle comiche finali. Il braccio 
di ferro tra il padre (ora ga- 
rante), Beppe Grillo, e lex 
avvocato del popolo, Giusep- 
pe Conte, è esploso, fino a 
diventare uno scambio di ac- 
cuse, controaccuse, veleni, 
con sullo sfondo la neanche 
tanto velata minaccia di Giu- 
seppi di risolvere il contratto 
da 300.000 euro l’anno che 
lega il Movimento al suo fon- 
datore e ricorda l'accordo 
che prevede la manleva sulle 
cause penali e civili con cui il 
garante si è impegnato a non 
sollevare contenziosi su no- 
me, simbolo e altre modifi- 
che cruciali. 

Grillo, in particolare, in vi- 
sta della assemblea costi- 
tuente del Movimento, ha 
sollevato attraverso una let- 
tera aperta indirizzata a 
Conte molti dubbi e perples- 


sità sulle procedure. Al di là 
dell’aspetto formale dello 
scontro tra i due, i motivi del 
disaccordo sono squisita- 
mente politici. Grillo non 
vuole assolutamente che 
Conte spazzi via il tetto dei 
due mandati, non vuole che 
venga cambiato il simbolo, e 
in ultima istanza non sop- 
porta il fatto, ormai acclara- 
to, che Conte vuole cristalliz- 
zare l'essenza del Movimen- 
to 5 stelle in un partitino di 
sinistra alleato minore del 
Partito democratico, spaz- 
zando via con un colpo di 
spugna i pilastri di quello che 
fu capace di diventare il pri- 
mo partito italiano. 

Che il M5s si sia di fatto 
trasformato in un partito co- 
me tutti gli altri lo dimostra 
la cronaca politica di tutti i 
giorni: il tentativo disperato 
di Beppe di arginare la deriva 
partitocratica e politicista 
della sua «creatura» appare 


fuori tempo massimo. Ai ri- 
lievi di Grillo, Conte rispon- 
de attraverso una lettera 
aperta pubblicata ieri sui siti 
di Corriere della Sera e La 
Repubblica, una lettera che 
contiene dei passaggi al ve- 
triolo: «Caro Beppe», scrive 
l’ex premier Conte, «devo 
purtroppo rilevare che la tua 
nota del giorno 5 u.s. presen- 
ta gravi inesattezze ed evi- 
denti distorsioni sul ruolo e 
sui poteri del garante. Nessu- 
na preclusione può essere 
imposta al potere deliberati- 
vo dell’assemblea su nessu- 
no dei temi sopra richiamati 
né tantomeno il tuo potere di 
veto, come pure scrivi, può 
estendersi genericamente 
anche a “ulteriori temi che 
dovessero emergere e/o ri- 
sultare all'esito della consul- 
tazione tra gli iscritti”». 
Conte va all’attacco, met- 
tendo in discussione i con- 
tratti con Grillo: «Queste 


esternazioni», scrive Giu- 
seppi, «sono del tutto incom- 
patibili con gli obblighi da te 
specificamente assunti nei 
confronti del Movimento 
con riferimento sia alla mal- 
leveria sia ai contratti di pub- 
blicità e comunicazione: ciò 
mi obbliga a valutare possibi- 
li iniziative dirette a sospen- 
dere l'esecuzione delle pre- 
stazioni a carico del Movi- 
mento derivanti dalla malle- 
veria, e il recesso dai contrat- 
ti di pubblicità e comunica- 
zione». 

Il veleno sta tutto nella co- 
da: «Questa tua condotta, 
che sta alimentando il dibat- 
tito pubblico con connessi 
accenni a futuri contenzioni 
legali e a potenziali scissio- 
ni», azzanna Conte, «rischia 
di appannare le energie e 
l'entusiasmo che questo pro- 
cesso costituente sta libe- 
rando, con il risultato di 
compromettere gli sforzi che 


preferisco evitare di rac- 
contare, glielo dico col sor- 
riso». Poi chiude: «Per for- 
tuna ormai è il passato e 
non voglio più parlarne». 
Meglio dimenticare, insom- 
ma. Poi, nel 2018, arriva il 
politico, lui sì che ha dovu- 
to invocare la legge. Dopo 
un breve amore sarebbe ar- 
rivato l’incubo, che lo ha 
portato a modificare le sue 
abitudini, con quella sensa- 
zione di sentirsi in trappo- 
la. Con tanto di diffida in- 
viata alla Boccia, con l’ac- 
cusa di atti persecutori. 

Nell’atto svelato nei gior- 
ni scorsi da questo giornale 
è citata una presunta frase 
di Maria Rosaria: «Mi hai 
lasciata incinta per arriva- 
re ai miei soldi e al mio ceto 
sociale, la tua casa è schifo- 
sa, posso comprarne dieci 
così, al tuo paese ti schifa- 
no tutti». 


POCHETTE Giuseppe Conte, 60 anni, leader del M5s 


una intera comunità sta por- 
tando avanti per rilanciare, 
con forza e decisione, l'azio- 
ne politica del Movimento, 
coinvolgendo anche i simpa- 
tizzanti non ancora iscrit- 
ti». 

La querelle potrebbe assu- 
mere aspetti giudiziari. Se- 
condo l’Adnkronos Grillo ha 
inviato una diffida a Conte, 
sottolineando che «non è 
possibile né aprire un con- 
fronto deliberativo», né «de- 
liberare o mettere in discus- 
sione tra gli iscritti i principi 
fondativi del Movimento 5 


Chi l’ha frequentata am- 
mette che la donna indossa 
capi firmati e maneggia 
molto denaro contante. Ma 
non si sa bene come lo 
guadagni. Infatti personal- 
mente non è una benestan- 
te, né ha un marito facolto- 
so. La sua è una famiglia di 
imprenditori nel settore 
dell’abbigliamento, ma lei 
personalmente non ha più 
alcun negozio. Ha solo una 
piccola società di comuni- 
cazione, la Cult, dal fattura- 
to modesto (14.000 euro 
nel 2023, con una perdita di 
2.300). La Boccia non ha 
immobili intestati, né auto 
o moto e chi le è stato vicino 
assicura che, negli ultimi 
due o tre anni, non ha di- 
chiarato redditi. Ma anche 
prima non navigava nell’o- 
ro e le ultime dichiarazioni, 
non di molto superiori ai 
10.000 euro, ai tempi del 
Covid erano addirittura 
scese sotto questa cifra. In- 
somma il suo tenore di vita 
non è facilmente spiegabi- 
le. 

Nella lista degli ex che 
non serbano un bel ricordo 
della bionda pompeiana 
c'è, infine, il medico, napo- 
letano, che dopo un giro 
per il Nord Italia era rien- 
trato a lavorare a Scafati. 
Quando al dottore spie- 
ghiamo che stiamo raccon- 


Un imprenditore 
napoletano si tutela: 
«Ora ho famiglia 
enon voglio guai» 


tando i retroscena del caso 
Boccia dice subito: «La no- 
stra relazione è durata po- 
chissimo, un mesetto, non 
ero a conoscenza del suo 
passato e appena ho capito 
come era la situazione mi 
sono allontanato immedia- 
tamente. Ho capito che non 
era il mio tipo e abbiamo 
chiuso senza particolari si- 
tuazioni». Una chiusura ra- 
pida che probabilmente gli 
ha evitato i fastidiosi stra- 
scichi che sono toccati ad 
altri uomini, a partire dal 
ministro Sangiuliano. 
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stelle"», ovvero nome, sim- 
bolo e regola del doppio man- 
dato. Questi principi, sottoli- 
nea Grillo, sono «elementi 
che costituiscono i nostri va- 
lori fondamentali e sono im- 
prescindibili per la vita at- 
tuale e futura del M5s e dun- 
que nessuna consultazione 
tra gli iscritti potrà avere a 
oggetto eventuali modifiche 
del nome del M5s, delle mo- 
difiche o dell'uso del simbolo 
e della regola dei due manda- 
ti». 

C. Tar. 
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IL G7 DI GIORGIA 


L'espressione della leadership 


e del carattere del premier. Una 
fabbrica di futuro. Idee concrete, 
impegni presi e obiettivi raggiunti 


per ilbene del Paese 


LA BATTAGLIA 
CONTROLA 
VIOLENZA DI GENERE 


fe 
y 


a 25 anni Vittoriana Abate, 
D autrice e conduttrice Rai, si 

occupa di grandi casi di 
cronaca nera e giudiziaria. Forte 
della sua esperienza di cronista, e 
affiancata dalla competenza 
dell'avvocato Cataldo Calabretta, 
torna con un nuovo saggio Sulla 
pelle e nel cuore. Quei bravi 
ragazzi che uccidono (Graus 
Edizioni), che testimonia 
l'emergenza femminicidi, 141 quelli 
già commessi fino al 30 giugno. 
Questi omicidi si consumano in 
altissima percentuale per mano di 
partner ed ex 


M Istituzioni 

1 ministri Maria Elisabetta Alberti 
Cosellati, Eugenia Roccella e 
Marina Elvira Calderone 


8 Mondo accademico 
Elena Beccolli, Marina Bram- 
bila, Maria Pierro, Donatella 
Sciuto e Giovanna lannantuoni 


E Signore della finanza 
Sora Doris, Claudia Parzoni, 
Elena Goltini, Daria Perrotta 

e Regina Corradini D'Arienzo 


In uscita ad ottobre in versione cartacea e digitale 


WOMEN 7 


Пргоѕѕіто appuntamento è ad ottobrea 
Matera. li contributo dell'Aigi con Florinda 
Scicolone, Donne Leader in Sanità con 


BEATRICE VENEZI 


ITALY 2024 


SUL PODIO DELLA POTENZA CREATIVA 


uando di mezzo ci sono pregiu- 

dizi di genere, maldicenze e di- 

fesa dello “status quo”, 

qualunque ostacolo può diven- 

tare una montagna. Anche se è 

alto una spanna come il podio 
del direttore d'orchestra, sul quale Beatrice Ve- 
nezi è salita per la prima volta a 22 anni, scuo- 
tendo un mondo della musica classica per nulla 
abituato a vedere una donna guidare un coro di 
strumentisti con la bacchetta in mano. «Soprat- 
tutto una donna che non nasconda la sua fem- 
minilità- aggiunge Beatrice Venezi- e che non si 
pieghi al cliché del dover “mostrare i muscoli” 
per stare in un posto di comando. E soprattutto 
nel nostro Paese, che è dove ho riscontrato mag- 
giormente questa difficoltà». 

Lo si comprende bene dal clamore che la 
sua carriera genera e che talvolta esula dalle 
qualità artistiche. Quali barriere, anche oggi, 
trova più difficili da valicare? 

«La difficoltà ad accettare una donna in una po- 
sizione di leader, come è quella del direttore d’or- 
chestra. La cattiveria - spesso gratuita- nei 
confronti delle donne è sempre più pungente, 
sconfina puntualmente nel personale, cerca di 


minare l'autostima, di ribadire “поп sei abba- 
stanza” о "поп puoi fare a modo tuo, ti devi alli- 
neare”, nel tentativo di mettere a tacere tutte 
quelle che provano a cantare fuori dal coro. Non 
puoi serenamente svolgere й tuo lavoro con one- 
stà intellettuale e al massimo delle tue possibi- 
lità, devi sempre dimostrare di essere all'altezza. 
Un giudizio costante a cui gli uomini non sono 
sottoposti. Penso che molte donne in ogni am- 
biente si ritroveranno in queste parole». 

In pochissime invece, si sono ritrovate così 
precocemente nel posto più ambito nel 
mondo della musica sinfonica. Quali scelte e 
“talenti” le hanno permesso di raggiungerlo e 
che emozioni conserva della prima volta? 

«Di sicuro l’abnegazione totale e incondizionata 
verso questa passione, diventata anche il mio la- 
voro; lo studio "matto e disperatissimo” per la mi- 
glior preparazione possibile, la costante ricerca 
della perfezione (pur consapevole dell’imperfe- 
zione e perfettibilità delle nostre azioni), la capa- 
cità di pensiero laterale e quella nelle relazioni 
umane, l'autenticità e un forte senso della giusti- 
zia (che spesso mi hanno creato più problemi 
che favori, ma alla lunga vengono riconosciuti). 
Ricordo con un sorriso la paura e l'adrenalina del 


GOLFARELLI EDITORE 


INTERNATIONAI 


GROUP 


www.golfarellieditore.it 


primo concerto, le gambe che tremano in came- 
rino e poi come tutto si placa una volta salita sul 
podio, che da allora ho capito essere il luogo del- 
l'estrema lucidità, della potenza creativa, del re- 
spiro collettivo». 

Ha più volte confessato che all’inizio è stata 

dura, senza “role model” donne a cui ispirarsi 
per la musica classica. Che lavoro ha fatto per 
sviluppare un'identità da direttore? 
«Si è trattato di un lavoro, in un certo senso, di 
scoperta. È indubbio che ci siano differenze fisi- 
chetra il corpo di un uomo e quello di una donna, 
come ad esempio la proporzione degli arti o la 
disposizione interna di alcuni organi e dunque 
anche il baricentro. Ma al di là della tecnica stan- 
dard che si apprende in conservatorio, dirigere 
è qualcosa non riducibile alle sole categorie ma- 
schile e femminile, poiché attiene alla modalità 
di espressione del singolo. È un po’ come il ge- 
sticolare mentre si parla; ognuno di noi ha una 
forma molto personale di farlo. А! limite una dif- 
ferenza di genere si può riscontrare nella sensi- 
bilità di lettura e interpretazione di alcuni temi e 
personaggi, come ad esempio il tema della ma- 
ternità in opere come Madama Butterfly o Suor 
Angelica». 
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> RADICAL TILT 


La Milano di Sala capitale di scippi e rapine 


Mentre il primo cittadino pensa a divieti di fumo all’aperto e strade a 30 all’ora, il capoluogo lombardo primeggia nella classifica 
dei reati (assieme ad altri centri amministrati dai dem, come Roma e Firenze): 4.170 furti violenti in un anno e più di 600 stupri 


di ANTONIO ROSSITTO 


ш Vorrebbe tra- 
sformare Milano 
nella capitale 
green, tra ecofu- 
ribondi divieti e 
ossessioni am- 
bientaliste. Invece, Beppe Sa- 
la dovrà ripiegare su un pri- 
mato meno glorioso: è il sin- 
daco della città più pericolosa 
d’Italia. Puntuale come le sca- 
denze fiscali, ieri è stato pub- 
blicato l’indice della crimina- 
lità del Sole 24 Ore, che rivela il 
numero di denunce presenta- 
te nel 2023. A primeggiare so- 
no soprattutto le città metro- 
politane. Sulle quali svetta la 
già spumeggiante Milano, la 
nostra Gotham City. Beppe, 
sfortunatamente, non è Bat- 
man, Robin e nemmeno il 
maggiordomo Alfred. E un 
ricco ex manager progressi- 
sta, che tenta di rinverdire le 
sue ambizioni con la crociata 
verde. Mentre gongola per il 
divieto di fumo all’aperto e le 
strade a trenta all’ora, viene 
però certificata la vera ege- 
monia: altro che green, Mila- 
no èla capitale indiscussa del 
crimine. La meno sicura. Se- 
guono Roma e Firenze. E poi, 
nell’ordine: Rimini, Torino e 
Bologna. Tutte guidate dafieri 
piddini. Tra l’altro, le denun- 
ce sono cresciute perla prima 
volta dal 2013, con un aumen- 
to del 3,8% rispetto all'anno 
passato. In particolare, bontà 
loro, nelle città governate da 
sindaci di centrosinistra. 

Il sindaco dai calzini arco- 
baleno, però, resta inegua- 
gliabile. Sala, per gli stremati 
milanesi, è ormai Salah: lassi- 
sta bendisposto verso immi- 
grazione e moschee. A Milano 
sono state oltre 7.000 le se- 
gnalazioni di reati ogni 
100.000 abitanti. «Nel capo- 
luogo lombardo, da anni in ci- 
ma a questa classifica, le de- 
nunce sono in crescita del 
4,9% rispetto al periodo pre 


ш È indagata con l’accusa di omicidio 
volontario e occultamento di cadavere 
la ragazza di 22 anni madre del neonato 


trovato morto nel giardino di una villet- 
ta a Traversetolo, nel Parmense. La gio- 
vane, secondo gli inquirenti, avrebbe 


INDAGATA LA MADRE CHE HA SEPPELLITO IL FIGLIO NEONATO IN GIARDINO 


partorito il 7 agosto, ucciso e sepolto il 
neonatoin giardino. Doveè statotrovato 
anche un secondo corpicino (foto Ansa). 


pandemia, con picchi di furti 
e rapine» scrive il quotidiano 
confindustriale. La città della 
Madunina è «terza per violen- 
ze sessuali e quinta per reati 
connessi agli stupefacenti». 
Ma domina, dall’alto delle sue 
124.480 denunce, anche la 
graduatoria dei furti: con de- 
strezza o strappo, ad auto par- 
cheggiate o nei negozi. Mila- 
no, però, va fortissimo anche 
nelle rapine: 4.170 in appena 
un anno, con circa 2.700 as- 
salti per strada. Lo straziante 
bollettino prosegue con le se- 


gnalazioni per danneggia- 
mento: 31.090 in dodici mesi. 
Drammatici pure i numeri 
sulle violenze sessuali: 607. 

Il sindaco edulcora, nega, 
rilancia. Di fronte agli impie- 
tosi resoconti, Salah s’è spes- 
so difeso con l’ormai mitolo- 
gica scusante: l’insicurezza è 
soprattutto «percezione». «A 
Milano non c’è emergenza si- 
curezza» assicura a maggio 
2023. Da cui, l’audace corolla- 
rio: «Сё un’evidente campa- 
gna politico-mediatica contro 
Milano», aggiunge lo scorso 


novembre. Eh, sì: quei comu- 
nistoni del Sole 24 Ore, noto 
foglio marxista-leninista, 
l'hanno preso di mira. Pubbli- 
cano i risultati, chiaramente 
capziosi, della banca dati in- 
terforze del Viminale. Rapi- 
ne, violenze, stupri: è solo una 
questione di angolature. Scip- 
pano la borsetta alla sciura? 
La colpa è del brutto ceffo: 
torvo certo, ma in definitiva 
innocuo. Aggrediscono una 
coppietta fuori dal ristoran- 
te? Merito dei talk show rete- 
quattristi, che fanno vedere 


Le strade meneghine sono una jungla 
però il sindaco non assume i vigili 


Preoccupazione del sindacato: «Al concorso in 1.800, una volta si arrivava a 8.000» 


di ALESSANDRO DA ROLD 


E Conilcomandantedella po- 
lizia locale Marco Ciacci in 
uscita (e senza sapere chi sarà 
il suo successore), Milano si è 
risvegliata ieri con un nuovo 
record tra sicurezza e crimi- 
nalità. Secondo una ricerca 
del Sole 24 ore il capoluogo 
lombardo si conferma la città 
conil maggior numero di reati 
denunciati nel 2023, con oltre 
7.000 segnalazioni ogni 
100.000 abitanti. A Milano le 
denunce sono in crescita del 
4,9% rispetto al periodo pre- 
pandemia, conrecord negativi 
nei furti e nelle rapine. E terza 
per violenze sessuali e quinta 
per reati connessi agli stupe- 
facenti. Il problema sicurezza 
è in tutta Italia, ma Milano af- 
fronta ormai da tempo una ca- 
renza di organico tra le fila 
stesse della polizia municipa- 


le. Il sindacato Sulpl denuncia 
da anni una situazione molto 
difficile, con preoccupazione 
soprattutto perilfuturo.Iban- 
di per assumere nuovi agenti 
della polizia locale, con l’o- 
biettivo di avere 3.350vigili en- 
tro il 2025, non stanno andan- 
do bene. «Ad oggi siamo 2.637, 
coni55ogià assunti, alnetto di 
quelli che iniziano ad ottobre e 
saranno 120, se si presentano 
tutti» spiega il segretario sin- 
dacale Daniele Vincini. «Mala 
cosa che mi preoccupa è che 
all'ultimo concorso ci sono 
state appena 1.800 domande 
per un posto a tempo indeter- 
minato, un tempo erano 
8.000. Non parliamo dei con- 
tratti formazione lavoro, dove 
ci sono appena 600 candidati. 
Qui si naviga a vista. Il Comu- 
ne non ci dà risposte, anche se 
scontrarsi sarebbe utile su un 
argomento così importante 


per la città». Milano è cara, gli 
stipendi sono bassi, un pro- 
blema che si era già visto coni 
conducenti dell’Atm. Ma fare 
ilvigile urbano è un’altra cosa. 
Lamaglia neradi città più insi- 
cura d’Italia inizia a farsi sen- 
tire anche nella scelta di chi 
vuole far parte del corpo. Nel 
capoluogo lombardo c’è l’ob- 
bligo di rispetto del contratto 
per tre anni, poi ci si può spo- 
stare. Molti decidono di an- 
darsene. I numeri sono davve- 
ro risicati. Anche perché sui 
circa 2.700 agenti molti stan- 
noin ufficio, almeno 500 han- 
no qualche patologia e non 
possono prestare servizio in 
strada, altri 200 sono in Pro- 
cura. Insomma: dispiegati nei 
quartieri, giorno e notte, sono 
al massimo 1.500. Per questo 
motivo si fa fatica a coprire i 
turni notturni.Isette anni del- 
la gestione di Ciacci non han- 


no di certo risolto i problemi 
organizzativi del corpo. Anzi, 
già nel marzo del 2022 era 
scoppiata una polemica inter- 
na dopo un concorso pubblico 
pertitoliedesami, bandito dal 
Comune il 9 giugno 2021, per 
assumere a tempo indetermi- 
nato due dirigenti della polizia 
locale. La notizia non aveva 
avuto grande eco sui quotidia- 
ni. Eppure, tre dei nove candi- 
dati avevano deciso di presen- 
tare un esposto che era stato 
inviato alla Procura della Re- 
pubblica di Milano, alla pre- 
fettura di Milano, all’Anac ed 
all’ispettorato della funzione 
pubblica. Nell’esposto aveva- 
no evidenziato strani compor- 
tamenti della commissione, 
presieduta dallo stesso Ciacci, 
e diverse stranezze, tra cui vo- 
ti scomparsi e poi riapparsi 
nel corso della giornata. A pre- 
sentare quel ricorso non tre 


solo ilmarcio. Rubano il Rolex 
al danaroso turista? Capirai, 
succede ovunque. Del resto, 
sfuma Beppe, «la sicurezza è 
un tema comune a tutte le 
grandi città». 

E poi, chiaramente, ci sono 
gli interessati attacchi degli 
avversari politici. Ecco: se esi- 
ste qualche responsabilità, è 
chiaramente del governo, svi- 
cola Sala. Anche se, come con- 
fermano gli ultimi dati del Vi- 
minale, i militari impiegati 
nell’operazione «Strade sicu- 
re» a presidio delle grandi cit- 


tà, sono aumentati da 5 a 
6.000. A cui vanno aggiunti i 
600 in servizio nelle stazioni 
ferroviarie, a partire da quella 
meneghina. Così, stavolta a 
inferire è persino il più mite 
dei predecessori: Letizia Mo- 
ratti, europarlamentare di 
Forza Italia ed ex sindaco del 
capoluogo lombardo. Di fron- 
te all’ultimo stillicidio, com- 
menta: «Fa davvero male con- 
statare che su Milano si ac- 
cendano i riflettori per quan- 
tità di reati commessi e per il 
poco invidiabile primato di 
essere la città maggiormente 
colpita in Italia dalla crimina- 
lità». La metropoli fu sfavil- 
lante. Adesso è tetra come 
mai. «Alla luce di questo re- 
port, il sindaco Sala può e de- 
ve fare di più» infierisce Mo- 
ratti. «E se non ci riesce non 
deve aver vergogna a doman- 
dare aiuto, ad esempio richie- 
dendola presenza dell’eserci- 
to». 

Già, il reiterato podio do- 
vrebbe allarmare il sindaco. 
Anche nella classifica dell’an- 
no scorso, Milano era la città 
più pericolosa del Paese. Con 
l’indiscussa supremazia nei 
reati predatori, i furti con de- 
strezza e strappo, oltre che le 
rapine per strada. E gli immi- 
grati, secondo i dati ufficiali, 
sono responsabili proprio 
dell’80% di furti e rapine. Per 
Salah, già allora, è «percezio- 
ne». Salvo poi prendere impli- 
citamente atto dello sfacelo 
nominando Franco Gabrielli, 
ex capo della Polizia, proprio 
«delegato alla sicurezza». 
Scelta strombazzatissima: a 
Gotham arriva il superpoli- 
ziotto, felloni in guardia. Ep- 
pure, due anni dopo, nulla è 
cambiato. Anzi,inumeri sono 
sempre più impietosi. Mila- 
no, ancora una volta, è la capi- 
tale del crimine. Percepito, 
s'intende. Per quello reale, ov- 
viamente, la colpa resta del 
governo cinico e baro. 
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persone qualunque ma Anto- 
nio Di Nardo, Vincenzo Ruoc- 
co e Roberto Benigni, tutti co- 
mandanti con curriculum di 
tutto rispetto e soprattutto 
con più anni di servizio rispet- 
to agli altri concorrenti. A vin- 
cere erano stati alla fine due 
dirigenti interni (tra cui il ca- 
po di gabinetto delcomandan- 
te, Gianluca Mirabelli) e un’al- 
tra candidata di un comune 
dell’hinterland, «tutti con po- 
chi anni di servizio» si legge 
nell’esposto, «con un voto bas- 
so attribuito ai titoli e sembre- 
rebbe vincitori del primo con- 


«GHISA» Così sono soprannominati i vigili di Milano 


f 


[Ansa] 


corso da dirigente a cui hanno 
partecipato. Mentre altri can- 
didati con più anni di servizio, 
[...] con molta esperienza e più 
concorsi superati da dirigente 
venivano stranamente boccia- 
ti alla prova orale, dopo aver 
egregiamente superato le al- 
tre prove». 

Di quell’esposto si sono per- 
se le tracce sia in Procura sia 
all Anac. Nel frattempo, inomi 
dei possibili successori di 
Ciacci sono due. Il vicecoman- 
dante Enrico Bufano oppure 
lo stesso Mirabelli. 
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GLI AFFARI DEI COSTRUTTORI 
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LaVerità 


Porsche 
Stellantis 


di CLAUDIO ANTONELLI 


7 Шта reazione 
4 dell’ad di Stel- 
lantis alla ri- 
chiesta di una 
parte dei pro- 
duttori d’auto di 
stoppare l’inasprimento del- 
le regole sulle emissioni a 
primo acchito sembra luna- 
re. Acea chiede all’Ue di con- 
gelare le norme al 2024.. Con 
le nuove l’anno prossimo il 
mercato perderebbe di colpo 
2 milioni di auto (che si tro- 
verebbero fuori regola) o ri- 
schierebbe circa 14 miliardi 
di multe. Carlos Tavares ha 
reagito con un secco no. 
«L'intervento era noto da 
tempo e tutte le case hanno 
avuto modo di organizzarsi e 
prepararsi». 

Vero. Peccato che il mer- 
cato, elo dimostranoinume- 
ri, va nella direzione opposta 
dell’elettrico. Evidentemen- 
te i colossi come Stellantis, 
ma vale pure per Volkswa- 
gen e altri brand, si sono ta- 
rati su un modello basato su 
numeri inferiori di produ- 
zione e una elevata quantità 
di sussidi. Si sono abituati a 
un modello statalista che pe- 
rò alle holding (a differenza 
dei fornitori, dei concessio- 
nari) porta risultati. Nel 
2023 il prezzo medio di 
un’auto (venduta in Italia a 
privati, aziende e car sha- 
ring) si è aggirato poco sotto i 
29.000 euro. Prima del Co- 
vid il prezzo medio era di 


di CAMILLA CONTI 


M Con grande tempismo, e 
mentre si cominciano ormai 
a vedere gli effetti devastanti 
del passaggio all’elettrico im- 
posto dalla Ue sul comparto 
automobilistico europeo, an- 
che la Banca d’Italia lancia 
l’allarme sul «malcontento 
nei confronti della transizio- 
ne energetica». Il governato- 
re di Bankitalia, Fabio Panet- 
ta, ieri ha aperto la conferen- 
za Ст-Іеа e nel suo intervento 
ha puntato il dito su una tran- 
sizione che «è inevitabile» 
ma va gestita «in modo ordi- 
nato» con investimenti pub- 
blici e utilizzo efficiente delle 
risorse. 

«Nonostante tutte le po- 
tenziali sfide, la transizione 
resta inevitabile: questa è la 
convinzione che trascende le 
preferenze personali, poiché 
ora esiste un consenso nella 
comunità scientifica che il 
danno economico a lungo 


Margine operativo, anno 2023 


11,9% 11,8% 11,6% 114% 111% 11% 


Kia 
Toyota 
Subaru 
Hyundai 


Mercedes 


Jaguar Land Rover 


9,5% 9,3% 9,2% 91% 8,5% 


Tesla 


Isuzu 
Suzuki 
Honda 


Mitsubishi 
Volkswagen 


Mazda 
Volvo 
Renault 
Nissan 
Ford 


General Motors 


Stellantis tifa green: 
meno auto ma prezzi 
cresciuti del 30% 
E sussidi a pioggia 


Coni sostegni, le case riducono il numero di vetture, che costano 
di più. Un mercato drogato che danneggia clienti e casse statali 


21.000 euro. Nel 2013 la cifra 
era di 18.000. Significa che 
negli ultimi 4 anni la cifra è 
crescita di circa il 30%. Nona 
caso il fatturato complessivo 
(in Italia) è stato di circa 45 
miliardi a fronte di 1,6 milio- 
ni di nuovi mezzi. Il record di 
fatturato (46 miliardi) si è 
registrato 9 anni fa. Ma all’e- 
poca le auto vendute erano 
state 2,6 milioni. Va detto 
che nel 2020 е nel 2021 l’ef- 
fetto lockdown ha portato 
enormi rincari sulla filiera, 
та сід non basta a giustifica- 
re quasi 8.000 euro in più di 
prezzo medio. Trail 2022 e il 
2023, quando i valori della 


termine derivante dal cam- 
biamento climatico supera- 
no di gran lunga i costi di at- 
tuazione dell’accordo di Pari- 
gi» del 2015, ha proseguito il 
governatore. «Con tempera- 
ture globali che superano 
ogni record, dobbiamo bilan- 
ciare questa necessità per 
una transizione energetica 
graduale, dato che questi 
processi richiedono tempo», 
ha continuato. Panetta ha poi 
parlato della necessità di aiu- 
tare le famiglie più povere 
«per mitigare l'impatto» del- 
la transizione energetica. 
Una «transizione di successo 
richiede una strategia ampia, 
credibile e inclusiva che af- 
fronti sia gli aspetti sociali sia 
quelli ambientali». Le com- 
pensazioni potrebbero arri- 
vare dalla «redistribuzione 
dei ricavi» della tassazione 
sui gas serra. Bisogna «evita- 
re nuove forme di dipenden- 
za energetica», ha affermato 
il governatore ricordando 


catena produttiva hanno co- 
minciato ad assestarsi, il 
prezzo medio dell’auto è co- 
munque salito di 2.000 euro. 
In un solo anno. Stellantis, 
ad esempio, per ogni vettura 
messa sul mercato ha un 
margine di circa 3.600 euro. 
Meglio fanno Tesla, Bmw, 
Mercedes e Ferrari (che però 
è altra categoria). 

Е chiaro che potendo sce- 
gliere quali macchine pro- 
durre, le compagnie si sono 
concentrate su quelle di va- 
lore medio-alto dove i margi- 
ni sono migliori. In buona 
sostanza l'industria sta ven- 
dendo meno ma guadagna di 


più. D'altronde gli investi- 
menti sull’elettrificazione 
sono ingentissimi e dal ritor- 
no nullo, salvo che attirano 
notevoli somme di incentivi. 
Sia diretti che indiretti. Solo 
nel 2023 Francia, Italia e 
Germania hanno speso 5 mi- 
liardi di aiuti all'acquisto in 
vetture elettriche. Un siste- 
ma drogato che apparente- 
mente aiuta gli acquirenti, 
ma che in realtà sostiene lo 
schema della deindustrializ- 
zazione. Questa situazione, 
infatti, porta a creare un 
vuoto di offerta per chi desi- 
dera un prodotto più econo- 
mico, com'era abituato fino a 


INTERESSATO 

A destra, 

Carlos Tavares. 

Il ceo di Stellantis 
non appoggia 

la richiesta di Acea 
per uno slittamento 
della stretta 

alle emissioni 
prevista per il 2025 
Una posizione solo 
all'apparenza 
contraddittoria per 
il manager [Getty] 


Gwm 


pochi anni fa, eche oggi ha di 
fatto due alternative. La pri- 
ma alternativa è quella di an- 
dare nel mercato dell’usato: 
nel 2010 il 77% delle macchi- 
ne acquistate usate avevano 
meno di dieci anni, nel 2022 
siamo scesi al 45%. E per di 
più con prezzi più alti. 

La seconda alternativa, è 
quella di rivolgersi ai co- 
struttori cinesi per le auto 
nuove. Se le auto economi- 
che le importiamo, natural- 
mente a fabbricarle non sa- 
remo noi ma gli asiatici. 
Un’analisi di Bain evidenzia 
come dal 2015 al 2022 la pro- 
duzione di auto cinesi sia sa- 
lita dal 27 al 33% del totale 
mondiale, mentre quella eu- 
ropea scendeva dal 24. al19%, 
perdendo 5,3 milioni di pezzi 
e relativi addetti. 

Sul fronte occupazionale 
quindi non ci siamo proprio. 
Se l’industria persegue i pro- 
fitti, e la Cina punta a espor- 
tare e conquistare i mercati, 
non sono per nulla chiare le 
strategie del legislatore per 
contrastare l'impatto deva- 
stante sul lavoro causato dal- 
la forte spinta all’elettrifica- 
zione voluta dallo stesso le- 
gislatore. Il quale, per il ti- 
more di finire senza produt- 
tori, farebbe bene a non in- 
seguire le sirene di Pechino. 
Giusto due giorni fa i vertici 
del Рсс hanno fatto presente 
ai propri costruttori che è 
bene non esportare tecnolo- 
gia all’estero. Europa com- 
presa. П che significa che an- 


che quei brand disposti ad 
investire e aprire fabbriche 
nel Vecchio Continente si li- 
miteranno ad assemblare. 
Quindi nel breve tempo 
qualche occupato in più e nel 
medio nessun ritorno. Quin- 
di la soluzione non sta ad Est 
e tanto meno non sta in nuo- 
vi incentivi o sussidi, ma sta 
nel ritorno del libero merca- 
to. Concorrenza e offerta di 
nuovi prodotti. Il che pre- 
suppone l’eliminazione del- 
lo stop ai motori endotermi- 
ci. Altrimenti il circolo vizio- 
so proseguirà. Le holding 
guadagnano producendo 
meno auto. Così sono co- 


Bankitalia si accorge della realtà: 
la transizione verde fa arrabbiare 


Allarme di Panetta sul «malcontento» per la stangata energetica. «Servono aiuti» 


che la sicurezza energetica è 
stata messa «improvvisa- 
mentein primo piano dall’in- 
vasione russa dell'Ucraina», 
ed è ora una «priorità chiave 
nelle agende dei politici». Le 
fonti energetiche rinnovabili 
sono parte della soluzione»: 
l'aumento della produzione 
di energia rinnovabile aiute- 
rà i Paesi a liberarsi dalla di- 
pendenza dai combustibili 
fossili». «Sfortunatamente, 
esiste il rischio significativo 
di sostituire la dipendenza 
dai combustibili fossili con 
una nuova dipendenza», ha 


VERTICE Fabio Panetta, governatore della Banca d'Italia 


— [Ansa] 


aggiunto, spiegando che la 
produzione delle terre rare è 
controllata per il 70% dalla 
Cina che ha anche un ruolo 
fondamentale nel fotovoltai- 
co, batterie e veicoli elettrici. 

L’Europadipende dalleim- 
portazioni di minerali critici, 
quindi «la cooperazione a li- 
vello europeo è essenziale 
per affrontare questo proble- 
ma attraverso l’integrazione 
delle reti del gas e dell’elettri- 
cità, fondamentali per la si- 
curezza energetica del conti- 
nente», ha continuato Panet- 
ta. Per poi sottolineare che 
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- Dramma sociale alla Volkswagen: 
pronti oltre 15.000 licenziamenti 


I dirigenti del gruppo hanno annunciato l’intenzione di chiudere almeno due stabilimenti in Germania 
prima della fine dell’anno. Decisione finora impensabile. Gli operai dell’ Audi manifestano a Bruxelles 


me 


strette a chiudere, come sta 
facendo Volkswagen in Ger- 
mania e un po’ negli Usa. 
Almeno 15.000 posti di lavo- 
ro pronti a svanire. Se la poli- 
tica vuole imporre strategie 
e strade obbligate all’indu- 
stria in cambio di sussidi, a 
perdere non è l’industria, 
ma il cliente e il cittadino. Il 
primo paga di più il prodot- 
to, il secondo finanzia con le 
tasse i sussidi e tutti e due 
subiranno i tagli al lavoro, la 
diminuzione dell’Irpef, dei 
contributi pensionistici e di 
tutto ciò che l’industria por- 
ta al Pil. 
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di LAURA DELLA PASQUA 


E Dopo gli an- 
nunci sono arri- 
vate le cifre dei 
tagli. I tempi 
| sembrerebbero 
@ più veloci del 
previsto, addirittura entro 
l’anno. Secondo gli analisti 
della banca d’investimento 
Usa, Jefferies, che hanno rife- 
rito di colloqui con il manage- 
ment, come riportato dall’a- 
genzia Bloomberg, la Volkswa- 
gen, già quest'anno, potrebbe 
decidere la chiusura di due о 
tre stabilimenti in Germania. 
Sarebbero stati analizzati cin- 
que siti diversi, aprendo la 
strada a oltre 15.000 tagli oltre 
il 2% dell’organico globale. Il 
ridimensionamento ridurreb- 
be di 500-750.000 vetture la 
capacità produttiva in Europa. 
La situazione è talmente grave 
che la casa automobilistica 
avrebbe intenzione di attuare 
il piano senza nemmeno ri- 
chiedere l'approvazione del 
consiglio che in passato ha 
bloccato i piani di ristruttura- 
zione, quindi forzando la ma- 
no anche a costo dello scontro 
coni sindacati. Sarebbe un fat- 
to unico nella storia dell’auto- 
motive tedesco. 

Il prezzo da pagare per gli 
esuberi e gli oneri di dimissio- 
ne delle fabbriche, richiede- 
rebbe alla casa di Wolfsburg 
accantonamenti per circa 4 
miliardidi euro (4,4 miliardi аі 
dollari) nel quarto trimestre. 
Gli analisti della banca, che 
hanno parlato con i dirigenti, 
sostengono che la casa auto- 
mobilistica intende anche 
mettere sotto pressione i sin- 
dacati per raggiungere un ac- 
cordo. «Esiste il rischio di in- 
terruzionedegliimpianti, mai 
sindacati possono scioperare 
solo sulle retribuzioni, non 
sulla chiusura degli stabili- 
menti o sui licenziamenti se 
questi ultimi non sono protetti 
contrattualmente» ricordano 
gli analisti. All’inizio di questo 
mese, la casa automobilistica 
ha abolito le tutele sul lavoro, 


«un’altra parte fondamenta- 
le della soluzione è diversifi- 
care i partenariati interna- 
zionali e costruire rapporti 
reciprocamente vantaggiosi 
conPaesi ricchi di input criti- 
ci». 

Temi che su queste pagine 
abbiamo più volte approfon- 
dito. Evidenziando l’urgenza 
di un cambio di fonti energe- 
tiche che a sua volta implica 
un cambio di filiere tecnolo- 
giche profonde. Bisogna agi- 
re simultaneamente su tutte 
le fonti senza rimanere 
ostaggio delle ideologie. I 
consumi energetici nei pros- 
simi 35 anni raddoppieran- 
no, secondo alcuni scenari, о 
triplicheranno secondo altri 
che enfatizzano la necessità 
sempre crescente di data 
center, e per conservare i dati 
serve energia, e l’impiego del- 
l’intelligenza artificiale e del- 
le blockchain, settori energi- 
vori irrinunciabili se voglia- 
mo continuare ad essere un 


paese industrializzato. In un 
contesto simile ciascuno de- 
ve dare il proprio apporto ed 
è evidente a tutti, a meno di 
non voler violentare il terri- 
torio, che le sole fonti rinno- 
vabili non bastano. 

Lo ha detto ieri anche Pa- 
netta: «Queste tecnologie 
rappresentano attualmente 
il 2% del consumo globale di 
elettricità, ma si prevede che 
questa cifra sarà più che rad- 
doppiata entro il 2026, arri- 
vando a 1.000 TWh, una 
quantità paragonabile alla 
domanda totale di energia 
elettrica del Giappone». 
Un’ulteriore domanda di 
elettricità che «non solo ral- 
lenterà l’abbandono dei com- 
bustibili fossili, ma aumente- 
rà anche la pressione sulle 
risorse idriche a causa del- 
l’ulteriore produzione di 
elettricità e del fabbisogno di 
raffreddamento delle appa- 
recchiature informatiche». 
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sà 


in vigore da tre decenni in Ger- 
mania, per sei dei suoi stabili- 
menti tedeschi, a seguito del- 
l’avvertimento che avrebbe 
potuto dover interrompere la 
produzione. «Durante i tre 
giorni di viaggio in Nord Ame- 
rica il management ci ha con- 
vinto chenonesiste un piano В 
che escluda la riduzione della 
capacità produttiva. Il piano di 
ridimensionamento non è 
nuovo ma questa volta c'è una 
maggiore determinazione» 
hanno precisato gli analisti di 
Jefferies. La partita si prean- 
nuncia in salita. Il sindacato 
infatti si è già fatto sentire in 
modo esplicito. La metà dei 
seggi nel consiglio di sorve- 
glianza sono occupati da rap- 
presentanti dei lavoratori, e lo 
Stato tedesco della Bassa Sas- 


CATENA DI MONTAGGIO Operaio al lavoro d 


cara 


sonia - che possiede una quota 
del 20% della casa automobili- 
stica - ha il diritto, secondo il 
regolamento, di porre ilveto su 
tutte le decisioni importanti e 
spesso si schiera con gli orga- 
nismi sindacali. In quel Land si 
trovano numerosi stabilimen- 
ti, tra cui le sedi centrali di 
Wolfsburg, Hannover, Braun- 
schweig, Emden, Salzgitter. 
Un paio di settimane fa, il 
potente sindacato Ig Metall, 
tramite il presidente naziona- 
le Thorsten Groeger, aveva 
lanciato l’avvertimento а non 
andare oltre con un piano «ir- 
responsabile» da lacrime e 
sangue, sottolineando che un 
«taglio netto sarebbe inaccet- 
tabile e incontrerà una resi- 
stenza determinata». 
D'altronde gli sforzi per ri- 


entro una fabbrica Volkswagen 


FLOP 


Solo un camion 
elettrico venduto 
ogni due giorni 


E I mezzi a batteria non li 
vuole proprio nessuno, 
compresi quelli pesanti. 
Da gennaio ad agosto sono 
statiimmatricolati 159 ca- 
mion elettrici su un totale 
di 20.928 immatricolazio- 
ni. Una crescita del 318% 
nei confronti dello stesso 
periodo dell’anno prima, 
quando erano stati solo 
38. Mache sitraducein un 
solo camion a batteria 
venduto ogni due giorni. 


durre la forza lavoro attraver- 
so modelli di pensionamento 
anticipato e incentivi per faci- 
litare le uscite volontarie non 
sembrano aver prodotto risul- 
tatitali da centrare gli obiettivi 
di abbattimento dei costi. 

La rivista Wolfsburger Al- 
lgemeine Zeitung aveva scritto 
che la VW, tra aprile e giugno, 
stava offrendo al personale in 
esubero incentivi generosi per 
lasciare l'azienda. Nel mirino 
dei sindacati c’è la politica 
contraddittoria dell'azienda 
che, mentre in Germania vuo- 
le imporre un piano di tagli, in 
Cina fa grossi affari. VW ha av- 
viato diverse joint venture, co- 
mela Volkswagen Anhui Auto- 
motive con il gruppo cinese 
Jac Automobile (dopo quelle 
storichecon Ѕаіс Motore Faw), 
con quartier generale a Hefei, 
che, nelle intenzioni dei verti- 
ciaziendali, dovrebbe diventa- 
re uno dei centri di competen- 
za globali del gruppo per la 
mobilità elettrica. Sulla que- 
stione è intervenuto anche il 
governo tedesco. Il cancelliere 
Olaf Scholz ha detto che la 
priorità è «garantire i posti di 
lavoro e gli stabilimenti». I no- 
di sono venuti al pettine. Ieri 
circa 5.500 manifestanti (se- 
condo la polizia) o più di 
10.000 secondo і sindacati, so- 
no scesi in piazza a Bruxelles 
per esprimere la loro solida- 
rietà ai lavoratori e ai subap- 
paltatori di Audi il cui futuro 
rimane incerto dopo l'annun- 
cio della ristrutturazione 

all’inizio di luglio. Nono- 
stante la manifestazione sia 
stata punteggiata da frequenti 
scoppi di petardi, la polizia 
non ha segnalato alcun inci- 
dente. 
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Ue al voto finale sui dazi alla Cina 


1125 i Paesi europei decidono sulle tariffe ai veicoli a batteria cinesi. Favorevoli Parigi 
e Roma, contrari tedeschi e spagnoli. La Commissione: «Aperti a soluzione negoziata» 


di NINO SUNSERI 


В І Paesi Ue andranno al vo- 
to finale sui dazi alle auto 
elettriche importate dalla 
Cina il 25 settembre. Per ri- 
spondere ai maxi sussidi 
elargiti da Pechino, la Com- 
missione Ue ha imposto a lu- 
glio tariffe provvisorie fino al 
36,3% nei confronti di Byd, 
Geely e Saic, che si vanno ad 
aggiungere all'imposta del 
10% già in vigore. 

L'intervento deve ora es- 
sere confermato con una de- 
cisione da parte dei governi 
Ue. Se il voto sarà favorevole, 
le misure saranno applicate 
per cinque anni. 

Nel corso di un primo voto 
non vincolante, a metà lu- 
glio, i governi decisi a dare 
un segnale forte al Dragone e 
ai suoi maxi-sussidi «sleali» 
erano stati in tutto 12, com- 
prese Italia, Spagna e Fran- 
cia. Folto era stato anche il 
club degli astenuti con undi- 
ci Paesi, tra cui la Germania. 
Mentre i contrari erano stati 


PRESIDENTE Xi Jinping 


soltanto quattro, con Unghe- 
ria, Slovacchia, Malta e Ci- 
pro. Da allora, e viste le con- 
tromisure annunciate da Pe- 
chino contro l’Ue, il premier 
spagnolo, Pedro Sanchez, ha 
chiesto però di riconsidera- 
re una misura che scatenerà 
una guerra commerciale dai 
risultati molto incerti. Ilvoto 
decisivo si terrà a maggio- 
ranza qualificata, il quorum 
da raggiungere è dunque 
quello di 15 Paesi che rappre- 
sentino il 65% della popola- 
zione. 

Ma in queste ore non sono 
mancati i ripensamenti. Da 
Bruxelles fanno sapere che 
la Commissione europea «ri- 
mane aperta a trovare una 
soluzione negoziata con le 
autorità cinesi». Lo ha chia- 
rito il portavoce della Com- 
missione europea per il com- 
mercio, Olof Gill, durante il 
briefing con la stampa, in- 
terpellato sulla disputa in 
corso con Pechino sulle ta- 
riffe. 

I dubbi su questo tipo di 


dazi sono stati espressi dal 
ministro Adolfo Urso nel 
corso dell'incontro che ha 
avuto a Roma con il ministro 
del Commercio della Repub- 
blica Popolare Cinese, Wang 
Wentao. 

A proposito dei dazi sulle 
auto elettriche Urso resta 
sulla linea già ribadita da Ta- 
jani a supporto della propo- 
sta della Commissione euro- 
pea, ma con la speranza di 
ripristinare condizioni di 
equità. «L'Italia ha espresso 
l’auspicio che ci sia una solu- 
zione negoziale a Bruxelles o 
al Wto. Dobbiamo lavorare 
insieme per evitare una 
guerra commerciale che non 
è nell’interesse di nessuno». 
Giovedì è atteso a Bruxelles, 
dove incontrerà il commis- 
sario per il Commercio Ue, 
Valdis Dombrovskis, per ca- 
pire fino a che punto la Com- 
missione potrà spingersi in 
termini di richieste, e fino a 
che punto la Cina potrà fare 
concessioni. 
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> AMBIENTE E POVERTÀ 


Brucia il Brasile, si fa verde il Sahara 
ma non è l'uomo che cambia la natura 


C'è Lula e non Bolsonaro al governo e per l'incendio nel Parco nazionale non viene tirata in ballo la politica 
Del resto si sta ritirando anche il deserto a causa dei fenomeni celesti che alterano il percorso dei raggi solari 


di NINO SUNSERI 


M Il Parco Na- 
zionale di Bra- 
silia brucia do- 
| po 145 giorni 
ы consecutivi di 
siccità metten- 
do in movimento i soccorsi 
guidati direttamente dal 
presidente Lula. Insieme al- 
la «first Lady» Janja ha sor- 
volato la zona toccata dalle 
fiamme che hanno già di- 
strutto 1.200 ettari, secondo 
l’Istituto Chico Mendes per 
la conservazione e la biodi- 
versità (ICMBio). 

Sul sud del Sahara, invece 
ci sono ormai da diversi an- 
ni piogge di intensità allu- 
vionale che stanno trasfor- 
mando il deserto nel cuore 
verde dell’Africa. Difficile 
vedere in questi fenomeni 
un cambiamento climatico 
provocato dall’attività uma- 
na. Molto più facile immagi- 
nare che le alterazioni siano 
frutto di fenomeni celesti 
che hanno alterato il per- 
corso dei raggi solari. Non 
sarebbe nemmeno la prima 
volta nella storia dell’uma- 
nità: la Groenlandia, se por- 
ta questo nome vuol dire 
che un po’ di tempo fa era 
una distesa verde e non cer- 
to un ghiacciaio. 

Secondo molti storici (a 
cominciare da Alessandro 
Barbero il più famoso dei 
nostri studiosi del Medio 
Evo) è probabile che la gran- 
de depressione del XIV se- 
colo con il suo carico di 
povertà e malattie sia frutto 
di un piccola glaciazione es- 
sendo assai improbabile 
che a quei tempi il calore 
generato dalle attività uma- 
ne potesse incidere sull’am- 
biente. Il fuoco di un cami- 
no a stento riscalda una 


COLPO D RO DOPO LA LITE IN PUBBLICO TRA GLI EX 


ORA VIRZÌ RITIRA 
LA SUA DENUNCIA 
LA RAMAZZOTTI NO 


E Colpo di teatro nella com- 
media all’italiana che ha vi- 
sto il regista Paolo Virzì ar- 
rivare ai ferri cortissimi in 
pubblico con l’ex moglie Mi- 
caela Ramazzotti (foto An- 
sa). Virzì ha infatti ritirato 
la querela nei confronti del- 
la Ramazzotti per le lesioni 
denunciate lo scorso giu- 
gno. La vicenda era esplosa 
in estate dopo un incontro 
avvenuto in un locale. In 
quell’occasione erano vola- 
te parole grosse ma anche 
spintoni e strattonamenti 
che avevano portato a de- 
nunce e contro-denunce. In 
Procura era stata aperta 
una inchiesta. In serata i le- 
gali della Ramazzotti hanno 
però fatto sapere che la de- 
nuncia dell’attrice non è 
stata ritirata. 


stanza. Il rifiorire delľatti- 
vità umana segnata dal Ri- 
nascimento sarebbe la con- 
seguenza di una normaliz- 
zazione climatica. Difficile 
stabilire come sono andate 
le cose non essendoci, in 
quel tempo studiosi del cli- 
ma e nemmeno agguerrite 
associazione «green». Tutto 
quello che si riesce a capire 
deriva dalla lettura dei testi 
conservati dai cronisti del- 
l’epoca. 

Tutte queste considera- 
zioni non bastano agli estre- 
misti dell'ambiente per da- 
re una spiegazione diversa. 
Lanarrazione è sempre per- 


L'OPERAZIONE 


Iren colloca 
bond green 
da 500 milioni 


Ш Iren ha concluso con 
successo l'emissione di un 
bondgreen da 500 milioni 
di euro della durata di 9 
anni. Si conferma l’ap- 
prezzamento degli inve- 
stitori istituzionali per la 
crescita sostenibile: la do- 
manda è stata pari a quasi 
5 voltel’offerta. 


ché considerano l’Uomo un 
elemento di disturbo della 
natura. 

Il piagnisteo è inevitabile 
anche se le fiamme che 
stanno devastando il Parco 
di Brasilia sono il frutto di 
un elemento non sempre 
prevedibile come la siccità e 
forse dell’intervento di 
qualche delinquente. Solo 
una cosa è certa: se lo stesso 
incidente fosse accaduto 
con la presidenza Bolsona- 
ro sarebbe stato certamente 
trovato il modo per attribui- 
re al suo governo la respon- 
sabilità dell’incendio. Al po- 
tere, invece, c'è Luiz Inàcio 


La svolta digitale inquina come Tokyo 


La Transizione ha portato a un incremento delle emissioni globali pure nel 2023 
Bruxelles non controlla la rivoluzione tech che fa aumentare del 4% il gas serra 


di TOBIA DE STEFANO 


E Ci sono i numeri che evi- 
denziano come di questo pas- 
sola transizione green non ab- 
bia nessuna possibilità di suc- 
cesso. E c’è la strategia che 
puntando su rinnovabili, in- 
centivi spesso a pioggia per 
imporre alcune fonti etermini 
perentori, decisa dalla Com- 
missione Ursula1, ha portato a 
questi numeri. Visto che i pri- 
mi passi della Commissione 
Ursula 2 lasciano pensare che 
non tiri aria di mea culpa о ri- 
pensamenti è quasi certo che 
la rivoluzione energetica di 
cui pure il sistema industriale 
e sociale avrebbe bisognosi sia 
infilatainunculde sac dal qua- 
le si vedono pochi spiragli di 
uscita. 

E questa la sintesi alla quale 
giungono alcuni articoli pub- 
blicati sull’ultimo numero 
della Rivista Energia, il trime- 
strale fondato e diretto dall’ex 


ministro dell’Industria Alber- 
to Clò che si occupa, con ap- 
profondimenti di analisti ed 
esperti, spesso e volentieri di 
temi green. 

I numeri dicono, per esem- 
pio, che la riduzione delle 
emissioni globali, che rappre- 
senta ilfine ultimo delle politi- 
che green, non è mai stato rag- 
giunto. Le emissioni globali, 
infatti, continuano ad aumen- 
tare e sonocresciute anche nel 
2023 (+2,1%) arrivando in un 
decennio 2013-2023 al non lu- 
singhiero risultato di un com- 
plessivo +8,3%. 

Non solo. Perché secondo 
un’analisi basata sulle tenden- 
zein atto ele simulazioni futu- 
re di Stefania Migliavacca ed 
Enzo Di Giulio (Eni Corporate 
University) il target net-zero al 
2050 annunciato da 145 Paesi 
«ё ancora straordinariamente 
lontano e dunque non realisti- 
co». Motivi? Per arrivare al ri- 
sultato sperato le emissioni di 


C02 dovrebbero diminuire di 
dieci volte il calo osservato nel 
passato quinquennio, mentre 
l'intensità carbonica dell’elet- 
tricità si dovrebbe ridurre del 
16% all’anno, contro l’1% del- 
l’ultimo quinquennio. Insom- 
ma, non bastano degli aggiu- 
stamenti, servono dei veri e 
propri stravolgimenti. 

Che non si scorgono all’o- 
rizzonte, anche perché i mo- 
desti risultati raggiunti a oggi 
nei termini di riduzione delle 
emissioni stanno già provo- 
cando una mezza rivolta so- 
ciale. 

E dire che fin qui è stato sot- 
tovalutato un altro fenomeno, 
quello della rivoluzione tecno- 
logica che se non viene gover- 
nata e indirizzata promette di 
trasformarsi in una nuova 
scheggia impazzita nelle dina- 
miche ecologiste. «La filiera 
del settore industriale digitale 
è fra le più interconnesse e glo- 
balizzate che esistano», si leg- 


gein un approfondimento del- 
la Rivista curato da Giovanna 
Sissa (Università di Genova), 
«costruire ogni singolo dispo- 
sitivo a partire dai processi di 
estrazione delle materie pri- 
me, fino alla produzione dei 
componenti е all’assemblag- 
gio, richiede energia e produ- 
ce emissioni di carbonio». L'a- 
nalisi evidenzia che l’universo 
digitale è responsabile di 
emissioni diC02 comprese fra 
quelle del terzo e del quarto 
Stato al mondo: più del Giap- 
pone e Russia e dietro solo a 
Cina, Stati Uniti e India». 
Innumeri: «L'impronta саг- 
bonica dell’intero settore può 
valutarsi - tra emissioni incor- 
porate derivanti dall’utilizzo 
di energia primaria nei pro- 
cessi di produzione, trasporto 
e smaltimento ed emissioni 
derivanti dalconsumodi ener- 
giain Ёаѕе і utilizzo -in1,2-2,2 
miliardi di tonnellate (dato al 
2020), con un contributo fra il 


da Silva, beniamino delle si- 
nistre mondiali e quindi 
non c’è problema. L'assenza 
della pioggia è colpa del 
cambiamento climatico 
provocato dal capitalismo 
rapace e incurante dell’am- 
biente cui si aggiunge la ma- 
no di qualche malvivente 
abituato a prosperare in un 
Paese governato dalle de- 
stre. 

Ancora più importante 
quello che sta accadendo in 
Africa. Il deserto del Saha- 
ra, nella sua zona meridio- 
nale, sta diventando sempre 
più verde. Come emerge 
dalle immagini satellitari, la 


x 


vegetazione è chiaramente 
aumentata nelle zone del 
Niger e del Ciad e risulta 
ancora più rigogliosa appe- 
na sopra l’equatore nella 
Repubblica Centrafricana. 

Le cause sono due: un 
anomalo afflusso di pioggia 
negli ultimi anni in quelle 
zone e le alterazioni nell’e- 
cosistema. Il trend vede 
precipitazioni in aumento 
in una regione che storica- 
mente dovrebbe registrare 
piogge sotto i 25 millimetri 
l’anno. A livello generale, si 
registra uno spostamento 
più a Nord di quanto accade 
solitamente della cosiddet- 
ta «zona di convergenza in- 
tertropicale»: tale migrazio- 
ne scatena tempeste in Ni- 
ger, Ciad, Sudan e altri Paesi 
africani, con alluvioni, rot- 
ture di dighe e gravi conse- 
guenze per la popolazione 
locale. 

Già nel 2019 si era parlato 
di vegetazione e Sahara, 
seppur in altri termini. 
Un'analisi dei depositi delle 
polveri ha permesso di rico- 
struire la storia del clima di 
quest'area negli ultimi 
240.000 anni. L’ipotesi che 
ne è derivata è che il Sahara 
cambi radicalmente aspetto 
ogni 20.000 anni, trasfor- 
mandosi da un deserto in 
una pianura verde e vice- 
versa. 

Nello studio, pubblicato 
sulla rivista Science Advan- 
ces, i ricercatori del Massa- 
chusetts Institute of Te- 
chnology (Mit) ritengono 
che tali trasformazioni pos- 
sano essere dovute ai cam- 
biamenti dell’inclinazione 
dell’asse terrestre, che pe- 
riodicamente modificano il 
modo in cui la Terra riceve i 
raggi del Sole. 

La scoperta è importante 
«per comprendere la storia 
di questo deserto e in quali 
tempi è stato ospitale per 
l’uomo», aveva detto il pro- 
fessore David McGee del 
Mit. Il Sahara, quindi, non 
sarebbe sempre stato deso- 
lato e arido. Pitture rupestri 
primitive e fossili scoperti 
indicano come questo de- 
serto in passato sia stato 
un’oasi relativamente ver- 
deggiante, dove prosperava- 
no insediamenti umani. 
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OBIETTIVO: ZERO EMISSIONI ENTRO 2050 


Variazione % Variazione % 
ri ri rr 20182022 richiesta 
Emissioni Со; +0,8 -80 ш 
Capacità rinnovabile | +11,0 +16,0 E 
Intensità energetica | -1,2 -2,4 È 
Consumo di carbone | +1,7 -8,0 ш 
Coy/Mwh 1,0 46,0 и 
Elettrif. consumi +1,0 +3,2 
energetici finali 
Fonte: Ember, Enerdata, Iea, Irena LaVerità 


2,3% e il 4,2% delle emissioni 
globali di gas serra». 

Una quota che nel tempo è 
destinata a crescere ancora vi- 
sto che entro il 2030 i soli data 
center rappresenteranno l’8% 
del consumo energetico totale 
negli Stati Uniti. Tre volte 
quanto valgono oggi. Ma chi ne 
parla? Chi se ne occupa? E qui 
arriviamo al secondo punto 
delle premessa. 

I cittadini e gli elettori han- 
no manifestato attraverso il 
voto la loro diffidenza rispetto 
al modo in cui l'Europa sta ge- 
stendo la transizione, consi- 
derata una delle prime causa 
dell’inflazione e del rallenta- 


mento dell'economia. La pro- 
testa si è materializzata in uno 
spostamento di voti a favore 
dei partiti nazionalisti e con- 
trari alle politiche climatiche. 
«Ma tutto questo», si legge an- 
cora nell’analisi di Rivista 
Energia, «non sembra aver in- 
taccato le convinzioni della 
Von der Leyen che ha formato 
la nuova Commissione con gli 
sconfitti Verdi e si appresta 
(ma la trattativa è in corso) a 
scegliere un commissario alla 
Transizione (Teresa Ribera) 
che se possibile promette di 
far peggio di Frans Timmer- 
mans. 
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Muro di Berlino contro l'Opa di Unicredit 


Deutsche Bank sta valutando di acquistare la quota che il governo tedesco ha in Commerzbank per impedire la scalata da parte 
dell’istituto italiano. Anche i sindacati e l'esecutivo mettono paletti. Mentre la Bce spinge per il processo di aggregazione Ue 


di CAMILLA CONTI 


M Muovere il 
primo passo, ov- 
vero comprare il 
9% di Commer- 
~ _ zbank,è stato fa- 
һи cile. Il difficile 
per Unicredit arriva adesso. 
In ur’intervista all’ Handel- 
sblatt, Гаа Andrea Orcel ha 
detto che una fusione tra la 
banca italiana e quella tede- 
sca creerà valore per tutti gli 
stakeholder, che sarebbe 
un'operazione positiva sia 
per la Germania sia per l’Eu- 
ropa che hanno bisogno di 
grandi più grandi e più forti». 
L'obiettivo di Orcel sarebbe 
quello di creare un grande po- 
lo del credito in Germania, 
dove è già presente con Hvb, 
sfruttando anche le sinergie a 
Est con la Polonia che è un 
mercato che Unicredit cono- 
sce bene. Nel frattempo, il 
gruppo di Piazza Gae Aulenti 
ha avviato l'anticipo del bu- 
yback 2024 (il riacquisto di 
azioni proprie) fino a 1,7 mi- 
liardi. Ma perl’ad di Unicredit 


In piazza Gae Aulenti 
hanno anticipato 
l’acquisto di azioni 
proprie da 1,7 miliardi 


andare alla conquista del 
«Montepaschi tedesco» non 
sarà una scampagnata:iprimi 
adalzare barricate sono stati i 
rappresentanti dei lavoratori: 
«Non abbiamo bisogno di un 
altro disastro come quello che 
abbiamo visto a Hvb, non ab- 
biamo bisogno che gli italiani 
vengano e facciano saltare le 
banche tedesche tradiziona- 
li», aveva subito tuonato Ste- 
fan Wittmann, sindacalista 
che siede nelcda di Commerz. 
Тегі è intervenuto anche lam- 
ministratore delegato dell’i- 
stituto tedesco esprimendo 


A A 


_— 


VERTICI Mossa è l'ad 
di Banca Generali [Ansa] 


MANAGER Andrea Orcel è l'amministratore delegato di Unicredit dall'inizio del 2021 [Imagoeconomica] 


forti riserve su eventuali noz- 
ze con Unicredit e auspicando 
che la banca possa rimanere 
indipendente. Infine, a mugu- 
gnare è anche il governo di 
Berlino i cui funzionari non 
sono stati informati in antici- 
po dell’invito rivolto a Unicre- 
dit a fare un’offerta per una 
partecipazione del governo 
tedescoin Commerzbank. Se- 
condo quantoriporta il Finan- 
cial Times, Jp Morgan (ha assi- 
stito il governo tedesco nella 
vendita della quota del 4,5% di 
Commerzbank) avrebbe invi- 
tato la banca milanese a par- 


tecipare, dando l’impressio- 
ne che Berlino accogliesse 
con favore il suo interesse. 
L’improvvisa mossa di Uni- 
credit ha invece colto di sor- 
presa l’establishment tede- 
sco, alimentato l'opposizione 
pubblica alla vendita di un as- 
set strategico, e ha messo Ber- 
lino in una posizione scomo- 
da prima delle elezioni fede- 
rali dell’anno prossimo. 
Unicredit, secondo fonti 
consultate dal Ft, avrebbe co- 
munque manifestato il suo in- 
teresse all'acquisto di azioni 
ad alcuni rappresentanti del 


governo tedesco prima della 
vendita. «Nel momento in cui 
è stata avviata la raccolta di 
domanda dei titoli, il ministe- 
ro delle finanze non sapeva 
che Unicredit possedesse 
azioni aggiuntive in Commer- 
zbank», (raccolte sul merca- 
to), ha precisato il ministero 
al Financial Times. Berlino ha 
avviato una revisione dei fatti 
e di chi era responsabile delle 
decisioni che hanno portato 
alla vendita, hanno rivelato al 
Ft alcune fonti. 

Ma non sono solo governo, 
sindacati e management di 


Commerzbank a mettersi sul- 
la strada di Orcel. La concor- 
rente Deutsche Bank sta in- 
fatti esplorando modi per 
rendere più difficile l’acqui- 
sto di Commerz da parte di 
Unicredit mentre sta valutan- 
do come - o se - reagire a un 
potenziale accordo che cree- 
rebbe un enorme concorren- 
te nel suo mercato nazionale. 
Lo riporta l'agenzia Bloom- 
berg aggiungendo che l’ad 
Christian Sewing e i suoi luo- 
gotenenti hanno analizzato la 
situazione negli ultimi giorni. 
Tra le opzioni al vaglio ci sa- 
rebbe anche l’acquisto di una 
parte o di tutta la partecipa- 
zione del governo tedesco nel- 
la Commerzbank, che rimane 
del 12%. Ma Deutsche Bank 
potrebbe anche decidere di 
non fare nulla. Di certo, un 
eventuale matrimonio tra 
Unicredit e Commerzbank 
creerebbe un gigante banca- 
rio europeo che si posizione- 
rebbe davanti a Deutsche 
Bank in termini di fatturato 
tedesco e di attività totali. 

Al momento, ad applaudire 


Jp Morgan aveva 
fatto intendere 

a Orcel che il governo 
Sosse favorevole 


Orcel c’è però la Bce da anni 
ormai invoca un consolida- 
mento del sistema bancario 
europeo. Lo ha ribadito il vi- 
cepresidente della banca cen- 
trale, Luis de Guindos duran- 
te una conferenza a Madrid. 
«Vediamo cosa succederà. 
Siamo sempre stati a favore 
delle fusioni transfrontaliere. 
Ogni volta che se ne verifica 
una, emergono tipicamente 
preoccupazioni nazionali. 
Qualsiasi accordo sarà valuta- 
to in base ai suoi specifici me- 
riti». 
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Banca Generali fa la mossa: 
a= | 100 milioni per tutta Intermonte 


Offerta pubblica per acquistare i titoli a 3,04 euro. Premio del 24% sul valore 


di GIANLUCA BALDINI 


E Banca Generali vuole Inter- 
monte e avvia un'offerta pub- 
blica di acquisto volontaria 
mirata a rilevarne l’intero ca- 
pitale sociale. L’Opa è stata 
lanciata a un prezzo di 3,04 eu- 
ro per azione, comprensivi di 
un premio del 24% sulla media 
del titolo degli ultimi tre mesi. 
Incaso in cui l'offerta raggiun- 
ga tutti i titolari dei 32,3 milio- 
ni di azioni ordinarie, il con- 
trovalore dell’operazione sarà 
pari a 98,2 milioni di euro. 
L'offerta ha l’obiettivo di 
raccogliere almeno il 90% del- 
le azioni di Intermonte in mo- 
do da consentirne il delisting. 
Banca Generali, guidata dal- 
ľad Gian Maria Mossa, punta, 
così, all'integrazione nel suo 
gruppo bancario di Intermon- 
te, broker indipendente. Il 


gruppo opera nel mondo della 
negoziazione e del trading, dei 
global markets, dell’invest- 
ment banking. Presenta, inol- 
tre, una divisione di ricerca le- 
gata agli intermediari. Tutte 
queste aree operative si inte- 
granonell’attività di Banca Ge- 
nerali e del suo posizionamen- 
to private, con la particolare 
vicinanza agli imprenditori e 
alle piccole e medie imprese. 
L'obiettivo dell'operazione 
è quello per Banca Generali di 
dare valore e creare nuovi am- 
biti nelle attività di ricerca del 
mercato italiano delle pmi, di 
utilizzare nuove competenze 
nell’ambito della sala di nego- 
ziazione in particolare per 
quanto riguarda mercati azio- 
nari ed etf, utilizzare le com- 
petenze di Intermonte nel 
mondo dei derivati, rafforzare 
l’offerta per gli imprenditori 


in ottica di private banking e 
differenziare il proprio posi- 
zionamento nel mondo delle 
reti di consulenza. 
Comunque Intermonte 
continuerà ad operare in mo- 
do autonomo. L'offerta siinne- 
sta nel percorso di crescita di 
entrambe le realtà e punta a 
valorizzare le qualità delle 
persone, con particolare rife- 
rimento ai profili d'esperienza 
di Intermonte. Come fa sapere 
una nota, sulla base di proie- 
zioni prudenziali, Banca Ge- 
nerali si attende di poter gene- 
rare un volume di sinergie di 
ricavoe di costo tali da consen- 
tire un ritorno stimato sull’in- 
vestimento superiore al costo 
del capitale della banca. 
«Siamo onorati dell’interes- 
se che ha dimostrato un player 
dello standing di Banca Gene- 
rali, un’eccellenza nel mondo 


0 | 
Simest guida 
le aziende del Lazio 
verso l'estero 


Si è aperto a Roma il GreenTech 
Global Forum della Regione Lazio 
in collaborazione tra gli altri con 
con Farnesina, Simest e Sace. «In 
questa cornice strategica», spie- 
ga il presidente di Simest Pa- 
squale Salzano che ha chiuso 
l'intesa, «abbiamo deciso di sigla- 
re un accordo con la Regione La- 
zio, per accompagnare e a raffor- 
zare il percorso di internaziona- 
lizzazione delle imprese locali. Le 
aziende del territorio avranno 
accesso a un ampio ventaglio di 
strumenti e servizi che Simest 
mette a disposizione per suppor- 
tare la loro crescita all'estero». 


Poste-Locker Italia 
Installato il primo 
armadietto online 


Installato a Roma il primo dei 
10.000 locker che saranno atti- 
vati in Italia da Locker Italia, la 
joint venture per l'ecommerce di 
Poste Italiane e DHL eCommer- 
ce. I locker, allestiti nella loro ca- 
ratteristica livrea, saranno attivi 
tuttii giorni 24 ore su 24 e consen- 
tiranno di migliorare i servizi per 
spedizione e ritiro pacchi online. 


A Intesa Sanpaolo 
va il record 
per l'inclusione 


Intesa Sanpaolo si è classificata 
prima banca al mondo tra i 100 
luoghi di lavoro più inclusivi e at- 
tenti alle diversità presenti nel 
Ftse diversity and inclusion index 
- Top 100, l'indice internazionale 
di Ftse Russell. Il gruppo si è clas- 
sificato al settimo posto a livello 
globale. 


del private e della consulenza e 
punto di riferimento per 
aziende e imprenditori in Ita- 
lia», ha detto Guglielmo Ma- 
netti, ad di Intermonte. «Nei 
prossimi giorni lavoreremo 
con il cda per avviare tutte le 
attività di nostra competenza 
e per valutare al meglio l’offer- 
ta». 

Secondo quanto spiegano 
gli esperti della banca d’affari 
Kbw (Keefe, Bruyette & 
Woods), «Banca Generali pun- 
taavalorizzare Intermontee а 
sviluppare le aree di attività in 
cui la società è già attiva in 
un'ottica di sostanziale conti- 
nuità con l'attuale manage- 
ment, in particolare, l’opera- 
zione è una piccola acquisizio- 
ne per Banca Generali, con un 
valore pari a circa il 2% della 
capitalizzazione di mercato 
(quasi100 milioni di euro) e do- 
vrebbe supportare lo sviluppo 
della società in nuove aree di 
attività senza trasformarla». 

L'operazione, insomma, do- 
vrebbe rafforzare le capacità 
di Intermonte, senza snatura- 
re la società. Le azioni di Inter- 
monte hanno chiuso le con- 
trattazioni in aumento del 
20%, mentre quelle di Banca 
Generali in parità. 
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L'Italia invia un'altra 
contraerea a Kiev 


Intanto Putin recluta 
800.000 soldati 


Tajani conferma la fornitura della seconda batteria di Samp/T 
П «Wp»: «Sostenere l'Ucraina “finché necessario” è irreale» 


di MATTEO LORENZI 


| 2 = 
l’Italia sta per in- 


ч 
ж) @ ~ viare in Ucraina 
una seconda batteria di 
Samp/T,ilsistemadidifesa an- 
tiaerea di produzione italo- 
francese. La primabatteria era 
stata mandata da Roma e Pari- 
gi nel febbraio del 2023, ma nel 
tempoèdiventatainutilizzabi- 
le. L'Italia dispone in totale di 
cinque dotazioni di Samp/T, 
sul cui impiego, per motivi di 
sicurezza, è mantenuta sem- 
pre una certa riservatezza. 

Nell'intervista rilasciata al 
Corriere della Sera, il ministro 
ha ancheribadito che, in meri- 
to alla possibilità di utilizzare i 
missili a lungo raggio per col- 
pire il territorio russo, «ogni 
Paese decide comefar utilizza- 
re i propri aiuti militari in un 
rapporto bilaterale con Kiev». 
La posizione è stata conferma- 
ta anche dal presidente Gior- 
gia Meloni nelle dichiarazioni 
rilasciate a margine del bilate- 
rale di ieri con Keir Steimer, il 
primo ministro britannico. 
«Queste sono decisioni che 
prendono і singoli Paesi anche 
secondo la propria legislazio- 
ne e la propria costituzione», 
ha dichiarato. «In Italia questa 


E Il ministro de- 
gli esteri, Anto- 
nio Tajani, ha 
confermato che 


Il premier Meloni 

ha ribadito 
all’omologo 
britannico Starmer 

la contrarietà italiana 
all’uso dei missili 
alungo raggio 

per colpire la Russia 


autorizzazione oggi non è in 
discussione». «Questo», ha pe- 
rò precisatoilpremier, «nonva 
letto come un indietreggiare 
sull’Ucraina». Sul tema, inve- 
ce, ha lanciato un nuovo appel- 
lo Volodymyr Zelensky dopo il 
bombardamento russo dei 
giorni scorsi a Kharkiv, il cui 
bilancio è salito a un morto e 
42 feriti. Il presidente ucraino 
ha chiestogli alleati di non ave- 
re paura di prendere decisioni 
forti. Per contro, Vladimir Pu- 
tin ha dichiarato che, se all’U- 
craina verrà concessodi utiliz- 
zare armi a lungo raggio di fab- 
bricazione occidentale per 
colpire obiettivi russi, ciò ver- 
rà considerato come un atto di 
guerra da parte della Nato. 
Sulcampo di battaglia, inve- 
ce, il conflitto continua a vari 
livelli, a partire dalla guerra 
dei droni. Le forze di difesa ae- 


rea di Kiev hanno reso noto di 
aver abbattuto, nella notte tra 
domenica e lunedì, 53 droni 
Shaded. «Solo nella prima me- 
tà di settembre, i terroristi 
russi hanno utilizzato più di 
640 Shahed contro città e vil- 
laggi ucraini», ha denunciato 
Zelensky sul suo canale Tele- 
gram. Secondo Vyacheslav 
Gladkov, governatore dell’O- 
blast di Belgorod, otto civili 
russi sonoinvece rimasti feriti 
in un bombardamento ucrai- 
no nella zona residenziale del- 
l'omonima città. 

Proseguono gli scontri an- 
che nella regione russa del 
Kursk, dove ieri, secondo il mi- 
nistero della Difesa di Mosca, 
sono stati liberati altri due vil- 


laggi, Uspenovka e Borki. Le 
forze di Kiev, che hanno occu- 
pato l’area nel tentativo di co- 
stringere il Cremlino ad alleg- 
gerire il carico di soldati pre- 
senti in Donbass, nei giorni 
scorsi sono riuscite, secondo 
le ricostruzioni ucraine, a su- 
perare le linee nemiche e cir- 
condare circa 3.000 soldati 
russi. Critica invece la situa- 
zione in Donbass, dove le forze 
di Mosca sono sempre più vici- 
ni alla città di Pokrovsk, uno 
snodo cruciale per il fronte 
sud-orientale della guerra. 

In Crimea, il Cremlino ha 
deciso di schierare per la pri- 
ma volta il suo nuovo sistema 
di difesa antiaereo, l’S-500 
(più conosciuto come Prome- 


BIBI CAMBIERÀ LO STATUS QUO DEL MONTE DEL TEMPIO 


E Il premier israeliano, Benjamin Neta- 
nyahu oggi terrà una riunione speciale per 
modificare lo status quo del Monte del Tem- 
pio (la Spianata delle Moschee perimusulma- 
ni) alla luce delle dichiarazioni del ministro 
della Sicurezza, Itamar Ben Gvir, (i due nella 
foto Ansa) secondo cui la preghiera ebraica è 


ora consentita nel luogo sacro di Gerusalem- 
me. Secondo lo status quo dal 1967, invece, il 
sito è riservato al culto islamico, mentre gli 
ebrei possono entrare solo come visitatori. I 
funzionari della sicurezza di Tel Aviv hanno 
avvertito che i cambiamenti allo status quo 
potrebbero portare a un’escalation violenta. 


theus). Inoltre, Putin ha firma- 
to un decreto che aumenta il 
numero dei militari delle forze 
armate di 180.000 unità, da 


in edicola 


IL NUMERO DI SETTEMBRE 


Insalate 
piatto ricco 
Tenere foglie verdi 
accolgono pane, 
formaggio, carne 


Pasta fresca 
con il pesce 


Paella come 
a Valencia 


Con l'ultima 
frutta estiva 
Un viaggio per carpire Si preparano torte 
i segreti di un grande deliziose e sfiziose 
piatto in tre varianti. conserve. 


1,32 milioni di uomini a 1,5. 
Molti analisti sostengono 

che l’invasione del Kursk sia 

stata una mossa con cui lU- 


craina intendeva avvicinarsi 
alle trattative con una posizio- 
ne negoziale più forte. In ogni 
caso, è indubbio che nell’ulti- 
mo periodo il tono dei media 
stia progressivamente scivo- 
lando verso l’ipotesi di una 
trattativa di pace. Il Washin- 
gton Post, quotidiano non cer- 
to trumpiano, ha pubblicato 
ieri un articolo a firma di Da- 
vid Ignatius, noto commenta- 
tore di politica estera, in cui si 
afferma che «l'Ucraina поп ha 
abbastanza soldati per com- 
battere una guerra di logora- 
mento illimitata», ma «deve 
intensificare il conflitto per 
essere abbastanza forte da 
raggiungere un accordo digni- 
toso». Il giornalista, pur essen- 
do a favore di un maggiore 
sforzo bellico, ha anche am- 


Sul «Corriere» 
D'Alema suggerisce 
una soluzione 
simile a quella 
adottata în Kosovo, 
con un referendum 
popolare che decida 
le sorti del Donbass 


messo che «una delle respon- 
sabilità primarie di qualsiasi 
presidente americano è evita- 
re una guerra con una super- 
potenza nucleare». 

Il riposizionamento della 
narrazione si nota anche nel- 
l’intervistarilasciata al Corrie- 
re da Massimo D'Alema. L'ex 
premier ricostruisce la storia 
dell’intervento Nato in Serbia 
e, in contrapposizione a «certi 
discorsi senza senso» sul vin- 
cere la guerra a tutti i costi, 
propone tra le righe una solu- 
zione referendaria simile a 
quella del Kosovo. «Il Kosovo 
non era un pezzo della Ser- 
bia?», domanda Гех membro 
delPci.«Adeciderefuilpopolo 
kosovaro. Forse anche ora, sot- 
to tutela internazionale, po- 
trebbero essere i cittadini del 
Donbass a decidere». 
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Il Fauci hoy si assolve: nessuna bugia 
E scarica i flop su fede e fake news 


Per lex саро del Nih, la sfiducia verso la scienza nata con la pandemia è frutto di disinformazione e qualche 
errore di comunicazione. Le autorità, però, non si spiegavano male, ma mentivano e censuravano il dissenso 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) di Stanford. Francis Col- 
lins non poteva accettarlo: si 
trattava di una radicale mes- 
sa in discussione delle politi- 
che messe in campo fino a 
quel momento dallo zar del 
Covid, Anthony Fauci, con il 
suo supporto. Non c’era un 
attimo da perdere: Collinsin- 
viò una mail a Fauci chieden- 
do se fosse già pronto o in 
preparazione un articolo che 
smontasse l’appello degli 
scienziati critici (che sareb- 
bero poi diventati 900). Oc- 
correva, disse, una azione 
«veloce e devastante» per 
scardinare le premesse di 
quella contestazione. Fauci 
gli rispose dopo poco, spie- 
gando che era stato pubblica- 
to un pezzo su Wired. Un arti- 
colo che, per inciso, non 
smontava proprio nulla. 
Nemmeno troppo tempo 
dopo, il mondo intero si sa- 
rebbe reso conto del fatto che 
gli scienziati della Great Bar- 
rington non solo non erano 
«marginali» come Collins li 
definiva. Ma avevano pure ra- 
gione. Lui, intanto, il suo sco- 
po lo aveva raggiunto: i critici 
furono attaccati e offesi, tal- 
volta minacciati. Alcuni per- 
sero il posto, altri furono fe- 
rocemente perseguitati. Tut- 
to per aver cercato quel che 
ogni uomo di scienza (e ogni 
uomo dotato di senno) do- 
vrebbe cercare: il dialogo, il 


Collins difende i diktat 
epuntail dito 

contro evangelici 
erepubblicani 


confronto. 

Oggi, a quattro anni esatti 
di distanza, Francis S. Col- 
lins ha il fegato di uscirsene 
con un libro intitolato The 
Road to Wisdom: On Truth, 
Science, Faith, and Trust (La 
strada verso la saggezza: su 
verità, scienza, fede e fiducia) 
di cui la prestigiosa rivista 
americana The Atlantic ha 
pubblicato un estratto. Col- 
lins si pone una domanda: 
«Perché affrontare un nemi- 
co comune (il Covid, ovvia- 
mente, ndr) non ci ha uniti?». 
E spiega: «Mentre dirigevo il 
National Institutes of Health 
durante la pandemia, ho ca- 
pito che c’è qualcosa di pro- 
fondamente sbagliato nella 
nostra cultura». E che cosa 
sia questo «qualcosa» Collins 
provvede a spiegarlo con do- 
vizia di dettagli. 

Prima di tutto, egli difende 
le restrizioni che ha così en- 
tusiasticamente sostenuto. 
«Oggi», scrive, «molti sosten- 
gono che queste misure nei 
primi mesi della pandemia 
siano state troppo draconia- 
ne. Alcuni affermano addirit- 
tura che abbiano fatto più 
male che bene. Ma un’analisi 
dettagliata del 2021 basata 
sulle prove dei risultati delle 
misure di «appiattimento 


della curva» in 41 paesi ha 
mostrato che la maggior par- 
te di esse ha fornito benefici 
nel ridurre la trasmissione 
durante la prima ondata del- 
la pandemia. Tra le varie mi- 
sure, la chiusura di scuole e 
università e la limitazione 
degli assembramenti a dieci 
persone o meno hanno avuto 
l’effetto più significativo. La 
chiusura di attività non es- 
senziali che forniscono servi- 
zi alla persona (come pale- 
stre e parrucchieri) ha avuto 
un effetto moderato. Le chiu- 
sure mirate diattività faccia a 
faccia con un alto rischio di 
infezione, come ristoranti, 
bar e discoteche, hanno avu- 
to un effetto da piccolo a mo- 
derato. L'aggiunta di un ordi- 
ne di restare a casa ha fornito 
solo un piccolo beneficio ag- 


giuntivo a queste altre misu- 
re. Questi sono i dati». 

Già queste frasi bastereb- 
bero a fare capire che l’impat- 
to di quelle misure non fu poi 
così strabiliante. Collins però 
continua con qualche am- 
missione interessante: «C’e- 
rano dei compromessi; senza 
dubbio, anche queste misure 
di sanità pubblica hanno cau- 
sato danni, in particolare nel- 
le aree meno popolate, e que- 
sti hanno iniziato ad aumen- 
tare con il passare dei mesi». 
Di conseguenza, dice, «la fi- 
ducia del pubblico nel gover- 
no cominciò a venir meno». 
Ed eccoci al punto. Collins, 
quattro anni dopo i fatti, ri- 
flette sull’incrinatura (o la di- 
struzione, fate voi) del rap- 
porto di fiducia tra cittadini e 
autorità sanitarie. E prova a 


spiegarne le ragioni, ma lo fa 
con tesi abbastanza sorpren- 
denti. Comincia infatti pun- 
tando il dito contro i creden- 
ti. «Le persone di fede sono 
state particolarmente colpite 
dalla disinformazione», so- 
stiene. «I cristiani evangelici 
bianchi (ilmio stesso gruppo) 
erano il gruppo demografico 
più resistente di tutti, preoc- 
cupati dalle voci secondo cuii 
vaccini contenevano chip di 
tracciamento o rappresenta- 
vano il marchio della bestia 
del Libro де” Apocalisse. An- 
che l'appartenenza politica 
ha avuto un ruolo importan- 
te. Un recente studio trasver- 
sale in Ohio e Florida ha mo- 
strato che iltasso di mortalità 
in quegli Stati era fortemente 
associato all’affiliazione a un 
partito politico. Dopo maggio 


2021, quando i vaccini erano 
liberamente disponibili per 
tutti gli adulti, il tasso di mor- 
talità degli elettori repubbli- 
cani era del 43% più alto di 
quello degli elettori demo- 
cratici». 

Secondo Collins, «siamo in 
guai seri quando alcune per- 
sone credono che la loro fede 
imponga loro di diffidare del- 
la scienza, o quando altri cre- 
dono chele alleanze politiche 
siano una fonte di saggezza 
migliore della verità, della fe- 
de o della scienza. Qualcosa 
di profondo nella nostra cul- 
tura non va. In molti aspetti 
del nostro discorso quotidia- 
no, i legami tra verità, scien- 
za, fede e fiducia sembrano 
essere stati spezzati». Molto 
suggestivo. 

Ma perché mai, secondo il 


NUOVA CIRCOLARE DEL MINISTERO IN ARRIVO 


circolare con le indicazioni per la 
vaccinazione anti Covid. «Riguarde- 
rà chi ci sta a cuore: i pazienti fragili, 


SVOLTA DI SCHILLACI: VACCINI RACCOMANDATI SOLO A FRAGILI E ANZIANI 


ш «Abbiamo dato un cambio di rot- 
ta», ha spiegato ieri, Orazio Schillaci 
(foto Ansa) in riferimento alla nuova 


i grandi anziani e i pazienti immuno- 
compromessi», ha aggiunto il mini- 
stro della Salute. 


Su Rtl la radiocronaca della Champions League 


di PAOLO DI CARLO 


E Rtl 102.5 ha acquisito i di- 
ritti per trasmettere la radio- 
cronaca integrale di tutte le 
partite delle squadre italiane 
in Champions League, sia dei 
match in casa che quelli in 
trasferta. 

Questa sera, dalle 18.45 
Massimo Caputi e Tommaso 
Angelini, in diretta dallo sta- 
dio, e Nicolò Pompei in stu- 
dio, commenteranno l’in- 
contro Juventus-Psv Eindho- 
ven, mentre alle 21 sarà il tur- 
no di Milan-Liverpool, con 


Andrea Salvati e Fulvio Giu- 
liani dallo stadio. A seguire, 
commenti a caldo, voci dalla 
sala stampa e collegamenti 
insieme a Simone Palmieri, 
Niccolò Giustini e Jessica 
Brugali, fino alle 24. 
Domani, alle 18.45 Bolo- 
gna-Shaktar Donetsk e alle 21 
Manchester City-Inter. Gio- 
vedì invece si attende l’incon- 
tro Atalanta-Arsenal, alle 21. 
La prima fase della compe- 
tizione continentale, che ini- 
zia oggi, si concluderà il 29 
gennaio. Cinque in totale le 
squadre italiane: Inter, Ju- 


ventus, Milan, Atalanta e Bo- 
logna. 

‚ «E una grande operazione. 
Е la dimostrazione di come 
Rtl 102.5 sia leader anche nel- 
lo sport. Seguiremo la Cham- 
pions League schierando la 
squadra dei nostri giornalisti 
sportivi negli stadi per rac- 
contare l'emozione di queste 
quaranta partite in diretta. 
Rtl ha una lunga tradizione 
nell’acquisizione dei diritti 
nel calcio. Tra l’altro abbia- 
mo trasmesso in radiocrona- 
ca quattro edizioni dei Mon- 
diali, sei edizioni degli Euro- 


pei, due edizioni della Confe- 
derations Cup, cinque finali 
di Champions League, tre fi- 
nali di Europa League, una 
finale di Supercoppa euro- 
pea: mai avevamo acquisito i 
diritti per tutte le partite del- 
le italiane in Champions Lea- 
gue. Attenzione anche agli al- 
tri sport, siamo stati e siamo 
in prima linea su tennis, For- 
mula 1, Moto Gp, ciclismo, 
sci, rugby e altri sport anco- 
ra», ha commentato Lorenzo 
Suraci, presidente della ra- 
dio. 
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luminare, questi credenti 
non si fidano più degli scien- 
ziati (e non sono i soli)? Col- 
lins, a questo punto, cerca di 
impostare un minimo di au- 
tocritica. «Prima di dare la 
colpa di tutto questo ad altre 
fonti di disinformazione», ra- 
giona, «devo puntare il dito 
contro me stesso e contro gli 
altri miei colleghi; la nostra 
comunicazione non è sem- 
pre stata chiara o utile come 
avrebbe dovuto essere. Spes- 
so abbiamo fatto un pessimo 
lavoro nello spiegare la natu- 
ra emergente della nostra 
comprensione. Persone co- 
me me erano consapevoli di 
quanto fosse incerta la nostra 
immagine del virus in un da- 
to giorno, ma non sempre lo 
abbiamo trasmesso nelle di- 
chiarazioni pubbliche. In 
ogni pronunciamento su 
Cnn, Msnbc o Fox, abbiamo 
presentato ciò che pensava- 
mo fosse vero in quel mo- 
mento (...). Ma avremmo do- 
vuto dire: “La raccomanda- 
zione di oggi è la migliore che 
possiamo fare in base alle 
prove attuali: le informazioni 
cambiano rapidamente e le 
raccomandazioni della pros- 
sima settimana potrebbero 
dover essere diverse” ». 
Collins, all'apparenza, поп 
si risparmia. «Ci sono molti 
esempi in cui la narrazione 
ha dovuto evolversi, ma ciò 
ha spesso sorpreso e frustra- 
to il pubblico», scrive. 
Insomma, a suo parere i 
medici hanno sbagliato a co- 
municare. Le convinzioni re- 
ligiose e la disinformazione 
hanno fatto il resto, contri- 
buendo a creare enorme 
scetticismo verso la scienza. 
In realtà, le cose stanno in 
maniera piuttosto diversa. 
Come dimostrano alcuni stu- 
di (uno uscito di recente su 
Science) negli Stati Uniti gli 
elettori repubblicani sono 
più disponibili ad ascoltare le 
argomentazioni della parte 
politica avversa rispetto ai 
democratici, cosa che smen- 


L’allora direttore 
dell’Iss Usa oscurò 
la Great Barrington 
Declaration 


tisce la presunta chiusura de- 
strorsa vagheggiata da Col- 
lins. Soprattutto, però, è 
drammaticamente falso che 
gli scienziati abbiano sbaglia- 
to a comunicare. La verità è 
che hanno comunicato be- 
nissimo ciò chela politica im- 
poneva loro di comunicare. 
Detto in altri termini: hanno 
mentito. Come fece lo stesso 
Collins con la Great Barrin- 
gton Declaration, le autorità 
sanitarie hanno impedito il 
dibattito, trascurato i dati 
scomodi, nascosto la vera ori- 
gine del virus. Sono stati vo- 
lutamente impermeabili alle 
critiche e hanno agito in ma- 
lafede. 

Il punto non è che non si 
siano fatti capire, ma che ave- 
vano torto e hanno preteso di 
avere ragione. E più oggi insi- 
stono a negare l'evidenza, più 
la sfiducia della popolazione 
cresce. Su una cosa Collins 
ha solo in parte ragione: in 
effetti esiste un problema 
con la fede. Ma non con la 
fede cristiana, bensì con la 
scienza trasformata in reli- 
gione. Un culto che i medici 
come lui continuano impu- 
nemente a praticare, poiché 
ha donato loro fama e ric- 
chezza. 
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Gli ultimi saranno ultimi- Rai 3, ore 21.20 

Luciana (Paola Cortellesi) è una giovane donna 
che, dopo essere finalmente rimasta incinta, perde 
il lavoro. Antonio, poliziotto cinquantenne, viene 
trasferito a seguito di un incidente in cui ha perso 
la vita un suo collega. Le loro strade si incrociano 


quando la donna... 


I Mercenari 3- Italia 1, ore 21.20 

Ross sta per completare una nuova squadra per 
portare a termine una difficile missione. Libera dat 
la prigione l'ex mercenario Doc per bloccare un 
carico di bombe destinate a un signore della guer- 
rain Somalia. Ma in realtaà si rende conto di avere 
a che fare con l'ex amico Conrad Stonebanks... 


RAI1 Ф]: RAI? 2 RAI3 (з RETEA Ө canales 


6.00 RaiNews24News 
Т91 News 
TgUnoMattina News 
Tgi News 
TgUnoMattina News 
Tgl News 

8.35 UnoMattina 
Contenitore 

8.55 RaiParlamento 
Telegiornale News 

9.00 Tgl L.i.s. News 
9.50  Storieitaliane 
Talk show 

1155 Èsempre 
mezzogiorno Cucina 
13.30 Telegiornale News 
14.05 Lavolta buona 
Contenitore 

16.00 Il Paradiso 

delle Signore 9 - Daily 7 
Soap (Italia 2024) 

16.55 Tgi News 

17.05 Lavita indiretta 
Talk show 

18.45 Reazione а catena 
Gioco 

20.00 Telegiornale News 
20.30 Cinque minuti 
Attualità 

20.35 Affari tuoi Gioco. 
Conduce Stefano De 
Martino 


21.30 Ileonidi Sicilia 
Serie (Italia 2024) 

Regia di Paolo Genovese. 
Con Michele Riondino, 
Miriam Leone, Vinicio 
Marchioni. 


23.30 Porta a Porta 
Attualità. Un programma 
di Bruno Vespa 

23.55 Tgl Sera News 

115  Sottovoce 

Talk show. Un programma 
di e con Gigi Marzullo 
1.50 RaiNews24News 


ve З 


7.30 Quattro matrimoni 
Reality 

11.00 Bruno Barbieri 

4 hotel Reality 

12.20 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

13.40 Accuse e bugie 
Film/Thriller (Usa 2018) 
15.30 Un principe 

a Manhattan 
Film/Sentimentale 

(Usa 2023) 

1715 Sotto i sole 
dell'amore 
Film/Sentimentale 

(Usa 2022) 

19.00 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

20.20 100% Italia 
Anteprima Gioco 

20.25 100% Italia Gioco 
21.30 X Factor Italia 18 
Talent show (Italia 2024) 
2.30 Sex andtheCity4 
Serie (2001) 

3.30 SexandtheCity5 
Serie (2002) 


I FILM di oggi 


Lamaschera di Zorro- Nove, ore 21.25 

Dopo vent'anni passati in prigione, Don Diego De 
La Vega cerca un successore per combattere con- 
tro l'ex governatore spagnolo Don Rafael Montero. 
Trova il suo vendicatore in Alejandro Murrieta, un 
bandito, e lo addestra per diventare Zorro. 


World М/аг2 - 20,оге 21.05 


6.55 Crociere di nozze 
Corsica Film/Sentimentale 
(Germania 2024) 

8.30 Tg2 News 

8.45 Radio2 Social Club 
Show 

10.00 Tg2 Dossier 
Rubrica 

10.55 Tg2 Flash News 
11.00 RaiTg Sport Giorno 
News 

1110  Ifattivostri 
Contenitore 

13.00 Tg2 - Giorno News 
13.30 Tg2 Rubriche 
Rubrica 

14.00 Ore 14 Contenitore 
15.25 BellaMà Talent show 
17.00 Glispecialisti 
Telefilm (Germania 2016) 
Con Alina Levshin 

18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

18.10 Tg2 L.i.s. News 
18.15 Tg2 News 

18.30 RaiTg Sport Giorno 
News 

18.50 Medici in corsia 
Serie (Germania 2015) 
20.30 Tg2 News 

21.00 Tg2 Post 
Approfondimento 


21.20 The Floor 
Ne rimarrà solo uno 
Gioco (Italia 2024) 

Il game show condotto 

da Ciro Priello e Fabio 
Balsamo. 


23.35 La fisica dell'amore 
Show. Conduce Vincenzo 
Schettini 

0.45 Ilunatici 
Contenitore. Con Roberto 
Arduini e Andrea Di Ciancio 
2.20 Appuntamento 

al cinema Anteprima 


NOVE NOVE 


6.00 Summer Crime 
Amore e altri delitti 
Inchieste 

6.50 Altainfedeltà 
Docufiction 

7.50 Altainfedeltà 
nuovi modi di tradire 
Docufiction 

8.50 Altainfedeltà 
Docufiction 

11.50 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 
1410 Faking it- Bugie 

o verità? Documentario 
15.45 ViaPoma 

Un caso irrisolto Inchieste 
17.40 Little Big Italy Cucina 
19.20 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 
21.25 Lamaschera 

di Zorro Film/Avventura 
(Usa 1998) Regia di Martin 
Campbell. Con Antonio 


015 Parker 
Film/Thriller (Usa 2013) 
2.35 Web of lies- Quando 
internet uccide Inchieste 


Gerry Lane è ex impiegato delle Nazioni Unite or- 
mai in pensione. Un giorno l'uomo e la sua famiglia, 
composta dalla moglie Karen (Enos) e dalle figlie 
Constance e Rachel, sono bloccati, come al solito, 
nel traffico di Philadelphia, mentre vanno chi a 
scuola e chi a lavoro, quando, in pochi secondi, si 
scatena il caos. 


8.00 AgoraAttualità 
9.30 RestartRubrica 
10.30 Elisir Medicina 
12.00 Tg3 News 

12.25 Tg8 Fuori Tg Rubrica 
12.30 Quante storie 
Rubrica 

13.15 Passato e presente 
Documentario 

14.00 Tg Regione News 
14.20 Tg3 News 

14.50 Tgr Piazza Affari 
Rubrica 

15.00 Tg8 L.i.s. News 
15.05 Tgr Puliamo il mondo 
Evento 

15.20 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

15.25 TecheKid 

Show 

16.20 Aspettando Geo 
Documentario 

17.00 Geo Documentario 
19.00 Tg3 News 

19.30 Tg Regione News 
20.00 Blob Rubrica 
20.20 Riserva indiana 
Musicale 

20.40 Il cavallo e la torre 
Approfondimento 

20.45 Un posto al sole 
Soap (Italia 1996) 


» 


21.20 Gli ultimi 
saranno ultimi 
Film/Drammatico 
(Ita 2015) Di Massimiliano 
Bruno. Con Paola Cortellesi, 
Alessandro Gassman. 


23.10 A casa di Maria 
Latella Talk show 

0.00 Tg83 Linea Notte 
Attualità 

1.05 Protestantesimo 
Religioso 

140 Sullavia di Damasco 
Religioso 


RAI4 кар 


715 Squadra Speciale 
Cobra 11 8 Serie (2004) 
8.55 Castle2 

Telefilm (Usa 2010) 
10.20 Senza traccia 7 
Telefilm (Usa 2008) 
11.50 Bones12 Serie (2017) 
13.20 Criminal Minds 6 
Serie (Usa 2010) 

14.05 I fiumidi porpora 
La serie 2 Serie (2020) 
15.55 Squadra Speciale 
Cobra 11 8 Serie (2004) 
17.35 Castle2 

Telefilm (Usa 2010) 
19.00 Bones 12 Serie (2017) 
20.35 Criminal Minds 6 
Serie (Usa 2010) 

21.20 The Voyeurs 
Film/Thriller (Usa 2021) 
Regia di Michael Mohan. 
Con Sydney Sweeney, 
Justice Smith, Ben Hardy 
23.15 The Reckoning 
Film/Horror (Uk 2020) 
110 Criminal Minds 6 
Serie (Usa 2010) 

2.00 Ifiumidi porpora 
La serie 2 Serie (2020) 


The Voyeurs - Rai 4, ore 21.20 
Dalle finestre del loro appartamento a Montreal, 
una giovane coppia osserva la vita sessuale dei lo- 
ro eccentrici vicini. Questa curiosità, sebbene ma- 
liziosa, è innocente, ma dà inizio a una serie di con- 
seguenze drammatiche. 


Il pistolero di Dio- Iris, ore 2110 


ruolo. 


6.45 Даїѕега 
Approfondimento 

745 GrandHotel 
Intrighi e passioni 2 

Serie (Spagna 2011) 

8.45 Loveisintheair 
Soap (Turchia 2020) 

9.45 Tempesta d'amore 
Soap (Germania 2005) 
10.55 Mattino 4 News 
11.55 Т94- Telegiornale 
News 

12.25 Lasignorain giallo3 
Telefilm (1984) 

14.00 Losportello di Forum 
Giuridico 

15.30 Diario del giorno 
Approfondimento 

16.35 Sella d'argento 
Film/Western (Italia 1978) 
Regia di Lucio Fulci. Con 
Giuliano Gemma, Ettore 
Manni, Sven Valsecchi 
19.00 Tg4- Telegiornale 
News 

19.40 Terra amara Soap 
(Turchia 2018) 

20.30 4di sera 
Approfondimento. Paolo 
Del Debbio guida il dibattito 
quotidiano sui fatti salienti 
della giornata 


21.25 È sempre 
CartaBianca 
Approfondimento (2024) 
Bianca Berlinguer 
conduce dando voce 

a tutte le opinioni. 


0.50 Dalla parte 

degli animali Documentario. 
Uno straordinario viaggio 
alla scoperta dei nostri 
amici animali. Conduce 
Vittoria Brambilla 

2.25 Tg4 Ultimora- Notte 
News 


IRIS ШЕ 


8.15 Walker Texas 
Ranger 6 Telefilm (1993) 
9.05 Surcoufl'eroe 

dei sette mari 
Film/Avventura 
(Italia/Spagna/Fra 1966) 
1110 Dunkirk 
Film/Azione 
(Usa/Uk/Francia 2017) 
13.20 Alibi.com 
Film/Commedia (Fra 2017) 
15.20 Solel | 
Film/Drammatico (Fra 1997) 
17.30 Uragano 
Film/Catastrofico (Usa 1978) 
19.40 Којак2 

Telefilm (Usa 1973) 

20.30 Walker Texas 
Ranger 6 Telefilm (1993) 
2110 pistolero di Dio 
Film/Western (Usa 1969) 
Regia di Lee H. Katzin. Con 
Glenn Ford, Carolyn Jones, 
Barbara Hershey 

23.05 La maschera di fango 
Film/Western (Usa 1952) 
1.00 Alibi.com 
Film/Commedia 

(Francia 2017) 


Un cowboy maturo, Jim Killian (Glenn Ford), entra 
in conflitto con un potente allevatore di bovini che 
si oppone agli allevatori di pecore per questioni di 
pascolo. Jim Killian decide di diventare pastore 
d'anime e predicare la pace e la convivenza, ma si 
trova ad affrontare molte difficoltà nel suo nuovo 


Q =d 


ә 


8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 Mattino Cinque 
News Contenitore. 

In diretta con i fatti 

di cronaca, politica, 
spettacolo e gossip. 
Conducono Francesco 
Vecchi e Federica Panicucci 
10.50 Tg5- Ore 10 News 
10.55 Grande Fratello 
Pillole Reality 

11.00 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 News 

13.40 Grande Fratello 
Pillole Reality 

13.45 Beautiful Soap 
(Usa 2023) 

14.10 Endless love 

Soap (Turchia 2015) 

14.45 My home my destiny 
Soap (Turchia 2019) 

15.40 Grande Fratello 
Pillole Reality 

15.50 La promessa Soap 
(Spagna 2023) 

16.55 Pomeriggio Cinque 
Contenitore 

18.45 Laruota 

della fortuna Gioco 

20.00 Tg5 News 

20.40 Paperissima Sprint 
Show 


А 


21.20 Temptation 
Island 

Reality Bisciglia torna 

a raccontarci il viaggio 
tra i sentimenti di nuove 
coppie di gente comune. 


1.00 Tg5- Notte News 
1.35 Paperissima Sprint 
Show. Il varietà estivo 

di Antonio Ricci con Vittorio 
Brumotti, Marcia Thereza 
Araujo Barros e Valentina 
Corradi. Filmati, gag, 
leggerezza e buon umore! 


CIELO cielo 


| 810 Loveitorlistit 


Prendere o lasciare 
Docureality 
10.15 Cuochid'Italia 


| Cucina 


1115 MasterChef Italia 
Talent show 

16.10 Fratelli in affari 
Docureality 


| 1110 Buying& Selling 
Docureality 


18.10 Love itor List it 
Prendere o lasciare 
Australia Docureality 
19.20 Tiny House Nation 
Piccole da sogno 


| Docureality 


19.55 Affari al buio 


| Docureality 


20.25 Affari di famiglia 
Docureality 


| 2115 Gomorra3-Laserie 


Serie (Italia 2017) 
23.05 Fiume di passione 


| Film/Drammatico (2022) 


110 Ladonna lupo 


| Film/Ærotico (Italia 1999) 


2.35 Tiè piaciuto? 


| Documentario 


ITALIA1 «Є 


6.40 Chips Telefilm (1977) 
7.35 Rizzoli & Isles 3 
Telefilm (2012) Con Angie 
Harmon, Sasha Alexander, 
Lee Thompson Young 

8.25 Law & Order 
Special Victims Unit 15 
Serie (Usa 2013) 

10.25 Csi New York 7 
Serie (Usa 2010) 

12.25 Studio Aperto News 
13.00 Grande Fratello 
Reality 

13.15 Sport Mediaset 
News 

14.00 I Simpson 26 
Sitcom (Usa 2014) 

15.25 MagnumPii. 

Serie (Usa 2018) Con Jay 
Hernandez, Perdita Weeks, 
Zachary Knighton 

17.20 Personof Interest 
Telefilm (2011) 

18.20 Studio Aperto Live 
News 

18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
News 

19.30 Csi- Scena 

del crimine 6 Serie (2005) 
20.30 Ncis- Unità 
anticrimine 15 Serie (2017) 


21.20 I Mercenari 3 
Film/Azione (Usa 2014) 
Regia di Patrick Hughes. 
Con Sylvester Stallone, 
Jason Statham, Jet Li, 
Dolph Lundgren. 


23.50 Into the Sun 
Film/Azione (Usa 2005) 
Regia di Mink. Con Steven 
Seagal, Matthew Davis, 
Takao Osawa, Eddie George, 
William Atherton 

1.50 CiakSpeciale 
Anteprima 


20 


10.40 The Big Bang 
Theory 7 Sitcom (Usa 2013) 
11.30 Supergirl 6 

Serie (Usa 2021) 

1315 ChicagoFirefl 

Serie (Usa 2022) 

14.05 All American5 
Serie (Usa 2023) 

15.50 Chuck5 

Serie (Usa 2012) 

17.35 Supergirl 6 

Serie (Usa 2021) 

19.15 Chicago Fire 11 

Serie (Usa 2022) 

20.05 The Big Bang 
Theory 7 Sitcom (Usa 2013) 
21.05 WorldWarZ 
Film/Azione 

(Usa/Malta 2012) 

Regia di Marc Forster. 

Con Brad Pitt, Mireille Enos, 
James Badge Dale, Daniella 
Kertesz, Matthew Fox, David 
Morse, Fana Mokoena, 
Abigail Hargrove 

23.35 Constantine 
FilmvAzione (Usa 2005) 
1.55 Pressing- 20 in rete 
Sportivo 


IL CONSIGLIO 


Miriam Leone nel ruolo di Giulia Portalupi, 
moglie di Vincenzo Florio 


Ат 4 


6.00 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

7.00 Omnibus News 
Attualità 

TAO TgLa7 News 

7.55 Omnibus Meteo 
Meteo 

8.00 Omnibus Attualità 
9.40 Coffee Break 
Attualità 

11.00 L'aria chetira 
Attualità 

13.30 TgLa7 News 

14.00 Tagadà Attualità. 
Condotto da Tiziana 
Panella 

16.40 Taga Focus 
Approfondimento 

17.00 C'era una volta 

Il Novecento Documentario 
18.55 Padre Brown8 
Telefilm (Uk 2019) Regia di 
Rachel Flowerday, Tahsin 
Guner. Con Mark Williams, 
Hugo Speer, Sorcha Cusack, 
Nancy Carroll, Alex Price, 
Kasia Koleczek 

20.00 Tg La7 News 

20.35 Otto e mezzo 
Attualità. Condotto da Lilli 
Gruber 


› 
dî MARTEDÌ 

21.15 DiMartedì 
Attualità (2024) 
Undicesima edizione per 
l'approfondimento politico 
condotto da Giovanni 
Floris. 


1.00 TgLa7 News 

110 Ottoemezzo 
Attualità. Condotto da Lilli 
Gruber 

1.50 Camera convista 
Politica 

2.20 L'aria chetira 
Attualità 


RAI SPORT 8" 


12.30 World Skate Games 
2024, Hockey Pista Novara 
Sport/Hockey (2024) 
14.30 Ciclismo, Trofeo 
Matteotti Sport/Ciclismo 
15.25 Motocross 

Gp Cina Mx2 - Gara 2 
Sport/Motori 

16.25 Motocross 

Gp Cina MxGp - Gara 2 
Sport/Motori 

17.30 Atletica Leggera 
Mondiali U20 Lima 2024 
Sport/Atletica (2024) 

19.15 Tiro con l'Arco 
Campionati Italiani 

Targa Camaiore 2024 
Sport/Tiro a segno (2024) 
20.00 World Skate Games 
2024, Pattinaggio Corsa 
Sulmona- Finali su strada 
Sport/Pattinaggio (2024) 
21.00 World Skate 
Games 2024, Hockey Pista 
Novara Sport/Hockey 
23.15 Tiro aVolo 
Campionato Italiano 
Laterina 2024: Skeet misto 
Sport/Tiro a segno (2024) 


Ileoni di Sicilia 

Rai1, ore 21.30 

“Terzo episodio” 
Vincenzo, alla soglia dei 
30 anni, è uno degli uomi- 
ni più ricchi e potenti della 
Sicilia, ma viene conside- 
rato ancora un borghese 
di poco conto poiché non 
dispone di alcuntitolo no- 
biliare. La madre gli con- 
siglia quindi di trovarsi 
una moglie tra la nobiltà 
siciliana ma... 


TV satellitare 


Sky Cinema 1 


6.40 Flight 9.00 Un fantastico via 
vai 10.40 London Boulevard 1230 
The equalizer - Il vendicatore 14,45 
Aquaman e il regno perduto 16.55 
Split 18.55 Mollys game 21.16 To 
catch a killer - L'uomo che odiava 
tutti- Regia di Damián Szifron. Con 
Shallene Woodley, Ben 
Mendelsohn 23.20 Confiderza 1.35 
Odio l'estate 3.25 Contromano 
5.05 viaggiatori 


Sky Cinema 2 


6.05 Le confessioni 7.55 La cuoca 
del Presidente 9.35 Elizabeth 11.40 
Maria Regina di Scozia 13.50 
Shakespeare in Love 15.55 The last 
rifleman - Ritorno in Normandia 
17.40 Lost in translation - L'amore 
tradotto 19.25 Mon crime - La 
colpevole sono io 21.15 Le 
confessioni 2310 Django 
Unchained 1.55 Patagonia 3.45 


Hollywoodland 5.50 Apocalypse 
Now 


Sky Cinema Family 


715 Mostri contro Alieni 8.50 
Lemony Snicket - Una serie di 
sfortunati eventi 10.40 Playmobil: 
The movie 12.25 Pupazzi alla 
riscossa 13.55 Ritorno al futuro 
15.55 Balto 1715 Il lupo e il leone 
19.00 Instant Family 21.00 Mia e il 
leone bianco 22.45 La fabbrica di 
cioccolato 0.45 Ritorno al futuro 
2.40 Vangelo Secondo Maria - 
Maria & Giuseppe - Speciale 3.00 
Beautiful Creatures- La sedicesima 
luna 5.00 Playmobil: The movie 


Sky Cinema Drama 


7.25 Magnolia 10.30 Barry Lyndon 
13.35 The Eichmann Show - Il 
processo del secolo 15.15 Miss 
Marx 1710 Steve Jobs 19.16 The 
wife- Vivere nell'ombra 21.00 Vita 
segreta di Maria Capasso 22.40 
L'ordine del tempo 0.40 Il 
pasticciere 2.20 Volevo 
nascondermi 4.20 Rapito 


Sky Crime 
6.00 Delitto al Motel 6.55 Il caso 
O.J. Simpson 7.50 Delitti a circuito 
chiuso 8.50 Delitti a circuito chiuso 
9.50 Sei in arresto! 10.16 Untold - 
Baby killers 11.10 Untold - Baby 
killers 12.05 Untold - Baby killers 
13.05 Ti amo da morire 13.55 Ti 
amo da morire 14.45 Ti amo da 
morire 15.35 Testimone chiave 
16.30 Storia di una famiglia 
17.25 Diana - L'ultima 
verità 18.25 Sei in arresto! 18.50 
Sei in arresto! 1915 Il caso O.J. 
Simpson 2010 0 caso 0.J. Simpson 
21.05 Il caso 0.J. Simpson 22.00 Il 
caso О..). Simpson 22.55 Delitto al 
Motel 23.50 Ho ucciso mia madre 
0.45 Il caso O.J. Simpson 140 
Delitto al Motel 2.35 La ragazza 
nella scatola 4.10 Finchè moglie 
non ci separi 5.05 Mostri senza 
nome- Firenze 


Discovery Channel 


6.00 Come è fatto 6.25 Come è 
farto 6.50 Come è fatto 715 Come 
è fatto 7.40 Chi cerca trova: super 
restauri 8.30 Chi cerca trova 9.20 
Acquari di famiglia 10.10 Acquari di 
famiglia 11.05 La mia nuova casa 
sull'albero 12.00 Lamia nuova casa 
sull'albero 12.55 Lamia nuova casa 
sull'albero 13.45 Chi cerca trova: 
super restauri 14.40 Chi cerca 
trova 15.35 Chi cerca trova: 
restauri 16.25 Chi cerca trova 1715 
Alaska: costruzioni sevagge 18.05 
Alaska: costruzioni selvagge 19.00 
La febbre dell'oro 20.00 La febbre 
dell'oro 21.00 Chi cerca trova: Top 
10 Seconda Guerra Mondiale 21.55 
Chi cerca trova: Top 10 Royal Family 
22.50 Chi cerca trova 23.45 
Indagini paranormali con Josh 
Gates 0.35 Indagini paranormali 
con Josh Gates 125 Oro degli abissi 
215 Oro degli abissi 3.05 Oro degli 
abissi3.55 Come è fatto 4.20 Come 
è fatto 4.45 Come 
è fatto 6.10 Come 
è fatto 6.35 Come 
è fatto 
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DAL 16 AL 22 SE Me 


PER CHI COMINCIA 
O RICOMINCIA A 


METTER SU CASA 


Organizzare gli spazi, dg con cura (e stile!) 


gli arredi che ti facilita 


sentire bene: seguici per avere ispirazioni e novità 


| 


o la vita e che ti fanno 
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LaVerità 


> LE LETTERE 


Scrivete a lettere@laverita.info 
oppure a La Verità, via Vittor Pisani, 28 - 20124 Milano 


Sulla vicenda Toti 
centrodestra 


troppo timoroso 


ш Sulla vicenda Toti, leggo che oggi 
il centrodestra è chiuso in un certo 
imbarazzo. Forse il centrodestra 
dovrebbe fare un esame di coscien- 
za e chiedersi perché unito non ha 
portato, da subito, le folle in piazza 
a sostegno del suo governatore. Il 
centrodestra ha subito anche in 
questo caso gli attacchi della sini- 
stra senza mostrare gli attributi, 
quasi dubitando dell’innocenza di 
Toti e del suo operato. La politica ha 
perso, lasciandolo solo e giusta- 
mente il governatore ha dovuto im- 
boccare la via del patteggiamento 
che lo mettesse al riparo da un pro- 
cesso lungo, costoso e incerto. Spe- 
riamo che la vicenda serva da lezio- 
ne non si ripeta con Salvini... 
Giuseppe Brigliano 
email 


Assurdo il voto 
ilino 
sul caso Salvini 


В Salvini fu consegnato ai pubblici 
ministeri dal Parlamento, complici 
gli ancora per poco 5 stelle che go- 
vernavano con lui, partecipi delle 
decisioni alla base delle accuse ine- 
renti la Open Arms, ma che votaro- 
no a favore dell’accusa dentro una 
nuova maggioranza. Sono poi so- 
pravvenute nuove votazioni politi- 
che che hanno sovvertito maggio- 
ranza e governo. Se corrisponde al 
vero che viviamo in democrazia e 
che il potere appartiene al popolo, 
governo e Parlamento avochino a sé 
la decisione per vizio formale e so- 
stanziale: il Parlamento rivoti e si 
renda finalmente giustizia ad un 
ministro che ha difeso la nazione. 
Non ci facciamo più deridere dal 
mondo e cambiamole regole in mo- 
do che non possa più succedere che 
la politica sia succube della magi- 
stratura di qualsiasi colore. 
Alberto Bassi 
email 


Le sparate del Papa 
lasciano 
davvero allibiti 


E Sono rimasto letteralmente alli- 
bito dalle straordinarie afferma- 
zioni di papa Francesco in alta quo- 
ta! Egli da un lato bolla come due 
versioni del male entrambi i candi- 
dati alla Presidenza Usa, l’una Ka- 
mala Harris in tema di aborto, l’al- 
tro Trump sul versante dell’immi- 
grazione, dall'altro parla in termini 
entusiastici della Cina, addirittura 
arrivando al confine della farneti- 
cazione su di una presunta demo- 
crazia cinese. Ma c’è un limite a 
tutto, anche agli ingredienti della 
zuppa del fido di Francesco I, cardi- 
nal Zuppi! Infatti se Kamala è bolla- 
ta di essere una assassina perché 
dice di volere lasciare libere le don- 
ne di scegliere se portare o meno a 
termine una gravidanza, in Cina 
fino a poco fa vigeva l’obbligo del 
figlio unico, con tanto di aborti di 
Stato obbligatori! In tema di immi- 
grazione poi, se Trump è bollato 
come assassino aggiunto perché 


RISPONDE 
MARIO GIORDANO 
I magistrati 
hanno un piano 
tutto politico 


vorrebbe praticare più respingi- 
menti, Xi Jinping fa ancora meglio 
perché non fa entrare proprio nes- 
suno, o meglio qualcuno Іо fa entra- 
re e cioè gli uiguri in campo di con- 
centramento! Concludo con il dire 
che se l’alta quota è servita a tanti 
campioni sportivi per battere re- 
cord del mondo di atletica e cicli- 
smo, in questo caso ha avuto effetti 
opposti e decisamente imbaraz- 
zanti! 
Francesco Squillante 
Subbiano (Arezzo) 


Per cosa verrà 
ricordato 
questo Pontefice? 


E Tuttii Papi vengono ricordati per 
aver lasciato qualcosa alla storia 
della Chiesa. Papa Francesco verrà 
ricordato per aver detto che a lui 
piace la Cina (la quale perseguita i 
cattolici). Inoltre per aver finanzia- 
to Casarini, traghettatore di clan- 
destini, e per avere nella sua curia 
monsignor Bolletta, allacciatore di 
corrente a favore di abusivi e centri 
sociale. Non c’è che dire, un bel 
palmares per la storia. 
Carlo Bartolucci 
email 


BI CAFFÉ CORRETTO I 


E Caro Giordano, volevo chiederle se 
il vostro giornale è in possesso di no- 
tizie sull’attività, le competenze ed 
eventuali appartenenze del Procu- 
ratore di Palermo. Mi sembrano al- 
quanto strane le richieste dello stes- 
so sul caso Salvini-Open Arms. 
Graziano Secolo 
Oderzo (Treviso) 


E Se avremo notizie, caro Graziano, 
le pubblicheremo come al solito, 
perché qui siamo abituati così. Ma 
nonsononecessarierivelazioni par- 
ticolari per poter dire che quella 
della Procura di Palermo è un’azio- 


Attentato a Trump: 
i media giustificano 
i pazzi omicidi 
E Il proverbio dice «Non c’è due 
senza tre» e speriamo che non sia 
così. Una cosa è certa Trump ha già 
subito due attentati alla sua vita. La 
domanda è: se al terzo tentativo 
riuscissero a ucciderlo chi potreb- 
be incolpare l'assassino? Infatti, 
stando alla stampa autorevole, 
Trump potrebbe rivelarsi un novel- 
lo Hitler e potrebbe addirittura riu- 
scire a realizzare i suoi piani coin- 
volgendo l’umanitàin una catastro- 
fe nucleare. Perciò ripeto la doman- 
da: chi riuscisse ad ucciderlo sareb- 
be un assassino il salvatore dell’u- 
manità? La «stampa autorevole» 
dovrebbe erigergli un monumen- 
to. 
Roberto Bellia 
Vermezzo con Zelo (Milano) 


Se la Francia vuole 
Trinità dei Monti 
ci ridia le nostre opere 


E Se la Francia vuole гіарргоргіаг- 
si della Trinità dei Monti perché 


ne politica. Un’azione legittima, au- 
torizzata peraltro dalvoto del Sena- 
to del30 luglio 2020, ma pur sempre 
politica. Anche la requisitoria del 
pm è stata una requisitoria politica 
che ha posto un tema squisitamente 
politico: è vero che ci sono casiin cui 
un ministro non deve seguire le leg- 
gi dello Stato ma deve seguire altre 
leggi (stabilite non si sa bene da 
chi)? E vero che tra diritti umani e 
sovranità dello Stato i primi preval- 
gono sempre? Come vede sono dub- 
bidi chiaro stampo politico. Mi per- 
metta, caro Graziano: la richiesta 
neiconfrontidi Salvini non è affatto 


costruita coni fondi di Parigi, allora 
anche i transalpini dovrebbero re- 
stituire tutte le opere d’arte depre- 
date dalle truppe napoleoniche tra 
cui alcuni dipinti esposti al Louvre. 
Sono tanti i beni sottratti al nostro 
Paese nel corso della storia. 
Gabriele Salini 
email 


Ormai è chiarissimo: 
in Europa ognuno 
cura il suo interesse 


M All’inizio uno poteva anche cre- 
derci all'Europa, ma ormai è evi- 
dente che tutti stanno facendo e 
hanno fatto il loro interesse nazio- 
nale a discapito degli altri. Basta 
pensare ai tedeschi che hanno dise- 
gnato i Patti di stabilità a loro como- 
do, basta pensare agli olandesi, tan- 
to schizzinosi che lucrano sulle so- 
cietà finanziare. Basta pensare alla 
follia del green e alle parole d’ordi- 
ne agli Stati che sono senza senso 
scientifico. Da Bruxelles ci viene 
detto: nel 2030, emissioni zero. 
Possiamo anche far finta di creder- 
ci; potremo aver tolto dal mondo 
l’8% delle emissioni, ma gli Stati che 
ne emettono il 92%, come la Cina 
l’India e gli Usa, nel frattempo ci 


strana. È una richiesta che rientra 
perfettamente nel filone di una ma- 
gistratura politica. Quella magi- 
stratura che diceva «Salvini ha ra- 
gione, ma bisogna attaccarlo» (ri- 
corda le chat di Luca Palamara?) e 
che oggi tifa per la caduta del gover- 
no. E una questione politica: Sangiu- 
liano non basta, la Santanché nem- 
meno, bisogna colpire Salvini. Il go- 
verno tecnico, ahinoi, incombe. 


La Salis vuole 
abolire le celle 
tranne 

che per Salvini 


FAZIOSA Ilaria Salis 


di GUSTAVO BIALETTI 


M Una delle cartine di tornasole 
fondamentali delgarantismo è sem- 
pre la posizione che di volta in volta 
si prende a seconda che nei guai 
giudiziari finisca un sodale o un av- 
versario. E, ovviamente, più il ga- 
rantismo è radicale, più esso richie- 
de una coerenza estrema e un’appli- 
cazione universale. Ilaria Salis, per 
dire, è una che il carcere vorrebbe 
proprio abolirlo. Almeno quello mi- 
norile. Qualche settimana fa, dopo 
la rivolta al carcere minorile Cesare 
Beccaria di Milano, l’eurodeputata 
di Sinistra italiana ha scritto su X: 
«Chiudere il Beccaria, abolire tuttii 
carceri per minori» (la scelta del- 
l’articolo maschile è stato lasciato 
come da post, per rendere la vivida 
prosa della nostra eroina). Ma una 
volta aboliti tutti «i» carceri minori- 
li, perché fermarsi a metà del gua- 
do? A questo punto chiudiamo pure 
i penitenziari peri maggiorenni, co- 
sa potrà mai andare storto? Chiu- 


diamo tutto, tranne che per Matteo 
Salvini, si intende. Alla Salis è stato 
infatti chiesto cosa ne pensasse del- 
la richiesta di 6 anni di carcere per 
Salvini, nell’ambito del caso Open 
Arms. Una richiesta talmente ab- 
norme che dovrebbe far urlare allo 
scandalo chiunque, anche chi non 
veda di buon occhio il leader leghi- 
sta e le sue politiche. Figuriamoci 
una che vuole abolire le prigioni e 
che, trai primi atti da eurodeputata, 
è andata a visitare i penitenziari di 
Milano e Alessandria. Eppure, la Sa- 
lis si è limitata a rispondere quanto 
segue: «Non miinteressa se andràin 
carcere o meno, penso solo ai 
30.000 morti nel mar Mediterraneo 
negli ultimi dieci anni». Insomma, 
per i delinquenti veri le celle sono 
un insopportabile violenza, mentre 
i nemici politici possono pure mar- 
cire dietro le sbarre. Alla Salis non 
interessa. Qualcuno le ricordi che il 
garantismo non si chiama così per- 
ché garantisce le poltrone. 
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hanno divorati. I burocrati sini- 
stroidi di Bruxelles pare che non 
abbiano ancora capito che ormai la 
gente difende i propri Paesi, le pro- 
prie aziende. In Italia ci impedisco- 
no di produrre come vogliamo, la 
gente è stufa e preoccupata, si arri- 
verà ad una ribellione dei Paesi e 
questo porterà al fallimento del- 
l’Europa. Il green è ideologico e in- 
sostenibile chi crede in queste fan- 
tasticherie, ormai è chiaro, mira a 
interessi propri e non a salvare il 
pianeta. 
Sabrina Osella 
email 


Quelli che devastano 
gli ospedali 
spesso sono stranieri 


M Perché per capire che le aggres- 
sioni occorse in Sud Italia son state 
fatte da rom serve leggere tra le 
righe dentro gli articoli? Il finto 
buonismo politicamente corretto 
fa passare che gli italiani aggredi- 
scono inmodo sconsiderato gli ope- 
ratori ospedalieri , quando in mag- 
gior parte sono rom o appartenenti 
a clan mafiosi. Ora che anche Ger- 
mania, Olanda, Svezia (40% di im- 
migrati) vogliono espellere gli im- 
migrati clandestini, potremmo di- 
re le cose per come sono о i catto- 
comunisti continueranno a dettar 
legge? ( Salis docet). 
Andrea Bergamin 
Piazzola sul Brenta (Pordenone) 


Macché ius scholae, 
pensiamo alla troppa 
ideologia oggi in aula 


M Credo che sia interessante, oggi, 
mettere la discussione sullo ius 
scholae in rapporto con il dibattito 
in corso sulla decadenza della cul- 
tura, che vede sui giornali autore- 
voli interventi da parte di Massimo 
Cacciari a Marcello Veneziani etc. 
Lasciare che i politici, che sembra- 
no assenti su tale argomento, deci- 
dano sull’opportunità dello ius 
scholae credo sia cosa incauta e 
ingenua. Appare superficiale, infat- 
ti, parlare dello ius scholae senza 
far riferimento all'importanza del- 
l'ideologia (non solo da parte dei 
docenti) che informa la nostra 
scuola. 
Roberto Costanzo 
email 
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> LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


Turista rapinato 
dentro una chiesa |. 


mentre stava 


dando un'offerta 


Sabotaggio al Rally dell’ Appennino: manciate di chiodi 
sulle strade, il primo giro salta per le numerose forature 


di CARLO MELATO 


M Arrestato 
dai carabinie- 
ri a Pisa un 
uomo che, in 
una chiesa del 
centro, ha 
tentato di ra- 
pinare un turista straniero 
che stava seguendo una 
messa. Luomo stava assi- 
stendo alla funzione religio- 
sa e, nel momento di lascia- 
re la sua offerta, di fatto 
veniva strattonato dal mal- 
vivente che s’impossessava 
del denaro e poi cercava di 
scappare. Il pronto inter- 
vento dei carabinieri con il 
nucleo radiomobile ha indi- 
viduato e bloccato il rapina- 
tore, poi portato in caserma 
e dichiarato in stato di arre- 
sto con l’accusa di rapina 
impropria. Il magistrato di 
turno della Procura ha di- 
sposto la custodia in carce- 
re, mentre il denaro è stato 
restituito al turista. [Ansa] 


SCONTRO Di certo James 
Blunt non volerà con Rya- 
nair per suonare in Irlanda. 
Il cantautore ha mandato al 
diavolo la compagnia aerea 
sui socialin uno scontro che 
ha dell’incredibile. Tutto è 
iniziato quando Blunt, con- 
dividendo la locandina del 
tour in partenza a febbraio 
2025, ha chiesto ai fan se 
avesse dovuto aggiungere 
una tappa anche a Dublino. 
Il suo pubblico chiaramente 
ha risposto con entusiasmo, 
main mezzo a tanta gioia се 
stata una inaspettata voce 
fuori dal coro. L’account uf- 
ficiale di Ryanair ha repo- 
stato il contenuto del can- 
tante commentando con un 
secco «No». Così, proprio 
tranchant. Ma perché? 
Qualche giorno più tardi 
l’artista ha dato la notizia di 
una nuova data prevista per 


il 3 marzo a Dublino e ha 
scritto: «Fuck you, Rya- 
nair». Standing ovation per 
lui da parte degli ammirato- 
ri, che hanno commentato: 
«Adoro quando James di- 
venta pungente», «Come 
fan non volerò più con que- 
sta compagnia se posso evi- 
tarla». (Emanuele Corbo) 
[Ilfattoquotidiano.it] 


ACUFENE Jane's addiction si 
erano di nuovo riuniti dopo 
14 anni organizzando un 
concerto a Boston per la 
gioia dei fan. Ma la gioia è 
durata poco perché proprio 
nel mezzo di un pezzo, 
Ocean Size, il cantante Per- 
ry Farrell si è avvicinato al 
chitarrista Dave Navarro e 
ha cominciato a prenderlo a 
pugni, finché non è interve- 
nuto il bassista del gruppo, 
Eric Avery, a dividerli. Non è 
certa la causa che ha scate- 
nato l’aggressività di Farrel, 
forse un problema con la 
regolazione dei volumi. 


James Blunt 

litiga con Rvanair: 
«Non volerò 

mai più con voi» 


Quello della musica sarebbe 
stato più alto di quello della 
voce coprendola, oppure 
per l’eccessiva lunghezza di 
un assolo di Navarro. Quel 
che certo, però, è che il fuo- 
co covava sotto la cenere, 
probabilmente la tensione 
tra i due cresceva da tempo 
e a Boston ha solo preso 
abbastanza ossigeno da ar- 
dere. I due avevano comin- 
ciato a battibeccare già un 
paio di pezzi prima. La mo- 
glie di Farrel sui social ha 
scritto come il marito fosse 
esasperato da tempo e che 


ACROBAZIE 
Unelefante 

in cattività viene fatto 
nuotare dagli 
addestratori 

per ivisitatori 

dello zoo all'aperto 

di Khao Kheow, nella 
provincia di Chonburi 
in Thailandia 

[Ansa] 


soffrisse di acufene e mal di 
gola ogni sera. Pare anche 
che la rissa sia proseguita 
dietro le quinte, ma questa 
volta tra Farrel ed Every. 
[Rainews.it] 


LESTI Una coppia di stranieri 
entra in un ristorante del 
centro, si siede al tavolo e 
ordina il pranzo. Al momen- 
to di pagare il conto l’uomo, 
dopo avere adocchiato il cel- 
lulare della titolare lasciato 
sul bancone, distrae la don- 
na, permettendo alla sua 
complice di andare veloce- 
mente dietro al bancone e 
rubare il telefono. Dopo cir- 
ca mezz'ora, la titolare si 
accorge della mancanza del 
cellulare e, dopo una affan- 
nosa quanto purtroppo inu- 
tile ricerca, si rivolge ai ca- 
rabinieri per sporgere de- 
nuncia. Le immagini regi- 
strate dal sistema di video- 
sorveglianza installato nel 
ristorante documentavano 
l’intera scena, compreso il 
momento nel quale l’uomo 
si impossessa del cellulare. 
Ricostruita la dinamica de- 
gli eventi grazie alle imma- 
gini riprese dalle telecame- 
re di sorveglianza, ai carabi- 
nieri è toccato l’arduo com- 
pito di dare un nome ed un 
cognome ai responsabili. 
Grazie ad alcuni spunti in- 
vestigativi forniti in sede di 
denuncia da alcuni testimo- 
ni, i due sono stati denun- 
ciati in stato di libertà alla 
Procura della Repubblica di 


Parma perché ritenuti і pre- 
sunti responsabili del reato 
di furto. [Gazzettadipar- 
ma.it] 


FOLLIA Ondata di sdegno in 
montagna e non solo per 
quanto accaduto alla qua- 
rantatreesima edizione del 
Rally dell'Appennino. La 
manifestazione sportiva è 
stata, infatti, interrotta a 
causa di quello che, secondo 
i carabinieri intervenuti sul 
posto per un sopralluogo, è 
stato un grave tentativo di 
sabotaggio: diversi chiodi 
sono stati disseminati sulle 
strade lungo le quali si sono 
tenute le tre prove speciali e 
diversi piloti in gara hanno 
bucato le gomme, vedendosi 
costretti a rallentare o a fer- 
marsi a causa delle forature. 
Fortunatamente non risul- 
tano feriti. Questi imprevi- 
sti hanno, tuttavia, causato 
un ritardo di tre quarti d’ora 
e impedito di continuare in 
condizioni regolari. Una 
volta raccolte le testimo- 
nianze dei partecipanti e 
aver valutato i danni alle 
vetture, alcune rimaste sen- 
za pneumatici, la direzione 
di gara ha preso la decisione 
di annullare completamen- 
te il primo giro di gara. [Gaz- 
zettadireggio.it] 


TELESCOPIO Dopo mesi di ipo- 
tesi e congetture, è final- 
mente risolto il mistero del 
punto interrogativo cosmi- 
co immortalato nel 2023 dal 


telescopio spaziale James 
Webb. A disegnarlo non so- 
no stati gli alieni, come sug- 
gerito da qualche buontem- 
pone, bensì l'interazione tra 
due galassie (una rossa e 
una a spirale, entrambe di- 
stanti 7 miliardi di anni lu- 
ce), alle quali si aggiunge poi 
una terza galassia non cor- 
relata che, per uno strano 
effetto prospettico, forma il 
punto sottostante l’arco. Lo 
dimostrano le nuove imma- 
gini riprese dallo stesso te- 
lescopio delle agenzie spa- 
ziali di Stati Uniti, Europa e 
Canada, pubblicate in uno 


Cadono nel burrone 
per fuggire da un cane 
Muoiono їп 18 
traasini e cavalli 


studio sulla rivista Monthly 
notices of the royal astrono- 
mical society. La sagoma 
dell’enigmatico punto in- 
terrogativo era stata indivi- 
duata non lontano da due 
giovani stelle in formazione 
(chiamate Herbig-Haro 
46/47) nella costellazione 
della Vela a circa 1.470 anni 
luce dalla Terra. Sebbene 
questa regione fosse stata 
osservata in precedenza 
con il telescopio spaziale 
Hubble della Nasa, la polve- 
rosa galassia rossa che for- 
ma l’arco del punto interro- 


gativo è apparsa soltanto 
nelle immagini di Webb. 
[Ansa] 


FATALE Una tragedia che la- 
scia assolutamente senza 
parole. Un branco di cavalli 
e asini spaventati da un ca- 
ne sono scappati a gambe 
levate precipitando in un 
burrone in Val Visdende, a 
Santo Stefano di Cadore 
(Belluno). Per la rovinosa 
caduta 18 animali sono de- 
ceduti immediatamente. Al- 
tri 18, tra cui alcuni feriti, 
sono stati recuperati dai vi- 
gili del fuoco, intervenuti 
con la squadra di Santo Ste- 
fano di Cadore e l'elicottero 
Drago 149 del reparto volo 
di Venezia. Le squadre han- 
no operato alacremente fi- 
no al tramonto, riuscendo 
alla fine a recuperare tutti 
gli animali vivi, mettendoli 
in sicurezza. Quelli morti, 
invece, saranno recuperati 
dal fondo del dirupo nei 
prossimi giorni. [Leggo.it] 


AIUOLA «Il teatro Lirico 
l’hanno dedicato а Gaber, le 
due sedi del Piccolo a 
Strehler e a Grassi, la Palaz- 
zina Liberty a Fo e a Rame, 
lo Studio alla Melato. Per me 
non è rimasto niente. Per 
questo rivolgo un appello al 
sindaco Sala: mi dedichi 
un’aiuola in centro». (Or- 
nella Vanoni, cantante, in- 
tervistata da Aldo Cazzullo) 
[Corriere della Sera] 
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E IN VINO VERITAS 


Un Lambrusco ai sentori di rosa selvatica, fragoline e ribes 


di CARLO CAMBI 


E S’avverte nell’aria, 
per dirla con Francesco 
De Gregori, desiderio di 
«silenzi e funghi, buoni 
da mangiare, buoni da 

А seccare». Appetisce un 
salame sapido, un prosciutto morbi- 
do, un pane aulente. È l'autunno che 
s’'insinua come calunnia гоѕѕіпіапа 
e viene voglia di un vino che narri 
l’antico, l’agreste,ilconfidente conla 
natura e sia modernissimo nella de- 
gustazione, negli accenti sensoriali. 
Così m’accingo a degustare un vino 


che è una categoria a sé: il Lambru- 
sco. È cosa rara e altra; si è evoluto in 
maniera prepotente: in nulla ha ri- 
nunciato allanima popolare ma si е 
fatto tecnicamente impeccabile e 
viene oggi vinificato esaltandone al 
massimo delle potenzialità. 

Viene spontaneo accostarsi alla 
produzione della Venturini Baldini, 
una cantina che ha ripreso straordi- 
nario vigore tecnico e produttivo sot- 
to la guida della famiglia Prestia con 
supporto tecnico delteam Cotarella. 
Sono 40 ettari di vigna tutte in colti- 
vazione biologica sulle colline matil- 
diche in quel triangolo incantato di 


campagna che sta tra Parma e Reggio 
inerpicandosi verso Bismantova. 
Nell’azienda sono ospitati, in una vil- 
la settecentesca, un incantevole re- 
lais e un’acetaia di alto profilo quali- 
tativo. La conduzione del vigneto è 
da una parte orientata a massimizza- 
re il Lambrusco, dall’altra nella per- 
petuazione di vitigni autoctoni d’an- 
tico lignaggio come Malvasia e Sper- 
gola traibianchieil Malbotrairossi. 
C'è una linea di spumanti metodo 
classico e c'è tutta la gamma dei lam- 
brusco. Tra questi la novità di questa 
annata enologica è il metodo classico 
rosso. Еа base di uva Lambrusco (va- 


METODO CLASSICO 
ROSSO 


Tipo Lambrusco Emilia Igp 
spumante 

Cantina Venturini Baldini 
Indirizzo via Filippo Turati 42, 
Quattro Castella 

(Reggio Emilia) 

Sito www.venturinibaldini.it 
Telefono 0522.249011 
Prezzo a partire da 18 euro 


rietà Salamino e Grasparossa) che 
viene rifermentata in bottiglia se- 
condo metodo classico per ameno 36 
mesi sui lieviti. 

La spuma è ricca ma molto armo- 
nica e di calibro fine, albicchiere è di 
un color rubino scarico brillantissi- 
то. Alnaso offre un bouquet floreale 
di rosa selvatica, mammola, il frutta- 
to va dalla fragolina al ribes e poi 
speziature vegetali che vanno dal 
muschio al porcino. Al palato è sti- 
molante, armonico, offre sensazio- 

ni di melagrana, ritorna lungo sul 
floreale. Adattissimo da salumi, da 
paste in besciamella con i funghi 
da risotti, ben freddo anche da pe- 
sce. Per me ottimo con gnocco frit- 
to e salame di Felino. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


24 М аны 2024 LaVerità 


= 
o 

=== 

- 

= 
w 

е 

г 


| +|* è № · Lai? 


® 

е 
i sù ә - Di У 
È Bh A IR " я 11° 1 М RAI R e 

IER Т На 5 


ШӨ» 


> 


